


Sommario 

PARTE PRIMA - DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA DELL’APPALTO 1 

TITOLO I – DEFINIZIONE ECONOMICA E RAPPORTI CONTRATTUALI 1 
CAPO 1.  NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 1 

Art. 1.  Oggetto dell’appalto e definizioni 1 
Art. 2.  Ammontare dell’appalto e importo del contratto 3 
Art. 3.  Modalità di stipulazione del contratto 3 
Art. 4.  Categorie dei lavori 4 

CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE 5 
Art. 6.  Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto 5 
Art. 7.  Documenti che fanno parte del contratto 5 
Art. 8.  Disposizioni particolari riguardanti l’appalto 5 
Art. 9.  Fallimento dell’appaltatore 6 
Art. 10.  Rappresentante dell’appaltatore e domicilio; direttore di cantiere 6 
Art. 11.  Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 6 
Art. 12.  Convenzioni in materia di valuta e termini 7 

CAPO 3.  TERMINI PER L’ESECUZIONE 8 
Art. 13.  Consegna e inizio dei lavori 8 
Art. 14.  Termini per l'ultimazione dei lavori 8 
Art. 15.  Proroghe 8 
Art. 16.  Sospensioni ordinate dalla DL 9 
Art. 17.  Sospensioni ordinate dal RUP 9 
Art. 18.  Penali in caso di ritardo 10 
Art. 19.  Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore 10 
Art. 20.  Inderogabilità dei termini di esecuzione 11 
Art. 21.  Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 12 

CAPO  4.  CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 13 
Art. 22.  Lavori a misura 13 
Art. 23.  Eventuali lavori a corpo 13 
Art. 24.Lavori in economia 13 
Art. 25.  Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera 14 

CAPO 5.  DISCIPLINA ECONOMICA 15 
Art. 26.  Anticipazione del prezzo 15 
Art. 27.  Pagamenti in acconto 15 
Art. 28.  Pagamenti a saldo 16 
Art. 29.  Ritardi nel pagamento delle rate di acconto 17 
Art. 30.  Ritardi nel pagamento della rata di saldo 17 
Art. 31.  Revisione prezzi e adeguamento del corrispettivo 17 
Art. 32.  Anticipazione del pagamento di taluni materiali 18 
Art. 33.  Cessione del contratto e cessione dei crediti 18 

CAPO 6.  CAUZIONI E GARANZIE 19 
Art. 34.  Cauzione provvisoria 19 
Art. 35.  Cauzione definitiva 19 
Art. 36.  Riduzione delle garanzie 19 
Art. 37.  Obblighi assicurativi a carico dell’appaltatore 20 

CAPO  7.  DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 22 
Art. 38.  Variazione dei lavori (Modifica di contratti) 22 
Art. 39.  Varianti per errori od omissioni progettuali 22 
Art. 40.  Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 23 

CAPO  8.  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 24 
Art. 41.  Adempimenti preliminari in materia di sicurezza 24 
Art. 42.  Norme di sicurezza generali e sicurezza nel cantiere 25 
Art. 43.  Piano di sicurezza e di coordinamento 25 
Art. 44.  Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento 25 
Art. 45.  Piano operativo di sicurezza 26 
Art. 46.  Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 26 

CAPO  9.  DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 28 



2 

Art. 47.  Subappalto 28 
Art. 48.  Responsabilità in materia di subappalto 30 
Art. 49.  Pagamento dei subappaltatori 30 

CAPO  10.  CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 32 
Art. 50.  Accordo bonario e transazione 32 
Art. 51.  Definizione delle controversie 32 
Art. 52.  Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 32 
Art. 53.  Documento Unico di Regolarità contributiva (DURC) 33 
Art. 54.  Risoluzione del contratto.  Esecuzione d'ufficio dei lavori 34 

CAPO  11.  DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 37 
Art. 55.  Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 37 
Art. 56.  Termini per il collaudo o per l’accertamento della regolare esecuzione 37 
Art. 57.  Presa in consegna dei lavori ultimati 37 

CAPO 12.  NORME FINALI 38 
Art. 58.  Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 38 
Art. 59.  Conformità agli standard sociali 40 
Art. 60.  Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione 41 
Art. 61.  Utilizzo di materiali recuperati o riciclati 41 
Art. 62.  Terre e rocce da scavo 41 
Art. 63.  Custodia del cantiere 42 
Art. 64.  Cartello di cantiere 42 
Art. 65. Eventuale sopravvenuta inefficacia del contratto 42 
Art. 66. Tracciabilità dei pagamenti 42 
Art. 67. Spese contrattuali, imposte, tasse 43 

 



PARTE PRIMA - Definizione tecnica ed economica dell’appalto 

TITOLO I – DEFINIZIONE ECONOMICA E RAPPORTI CONTRATTUALI 

CAPO 1.  NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 
 

Art. 1.  Oggetto dell’appalto e definizioni 
1. L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la realizzazione 

dell’intervento di cui al comma 2. 

2. L’intervento è così individuato: 

a) denominazione conferita dalla Stazione appaltante: Introduzione di tecnologie innovative per la riduzione dei 
consumi energetici ed il telecontrollo di impianti semaforici della città di Palermo; 

b) descrizione sommaria: L’intervento prevede la sostituzione di lanterne semaforiche ad incandescenza con 
gruppi ottici a LED e regolatori semaforici “intelligenti” in corrispondenza degli assi viari della Città di Palermo  

c) ubicazione: Città di Palermo. 

3. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro 
completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto, con le caratteristiche 
tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, con riguardo anche ai 
particolari costruttivi, dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 

4. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve confor-
marsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi; trova sempre applicazione l’articolo 1374 del 
codice civile. 

5. Anche ai fini dell’articolo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010, sono stati acquisiti i seguenti codici: 

Codice identificativo della gara (CIG) Codice Unico di Progetto (CUP) 

_____________________________ CUP- D72F16001110001 

 

6. Nel presente Capitolato sono assunte le seguenti definizioni: 

a) Nuovo Codice dei contratti: il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 

b) Regolamento generale: il decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 - Regolamento di 

esecuzione ed attuazione del Codice dei contratti pubblici; 

c) Capitolato generale: il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145; 

d) Decreto n. 81 del 2008: il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 

2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 

e) Stazione appaltante: il soggetto giuridico che indice l’appalto e che sottoscriverà il contratto; qualora l’appalto 

sia indetto da una Centrale di committenza, per Stazione appaltante si intende l’Amministrazione aggiudicatri-

ce, l’Organismo pubblico o il soggetto, comunque denominato ai sensi dell’articolo 32 del Nuovo Codice dei 

contratti, che sottoscriverà il contratto; 

f) Appaltatore: il soggetto giuridico (singolo, raggruppato o consorziato), comunque denominato ai sensi 

dell’articolo 45 del Nuovo Codice dei contratti, che si è aggiudicato il contratto; 

g) RUP: Responsabile unico del procedimento di cui all’articolo 31 del Nuovo Codice dei contratti e agli articoli 9 e 

10 del Regolamento generale; 

h) DL: l’ufficio di Direzione dei lavori, di cui è titolare la DL, tecnico incaricato dalla Stazione appaltante ai sensi 

dell’articolo 101 co. 3° del Nuovo Codice dei contratti e delle linee guida dell’ANAC di cui all’art. 111 co. 2° 

Nuovo Codice dei contratti; 

i) DURC: il Documento unico di regolarità contributiva previsto dall'articolo 8 del decreto del Ministero del lavo-
ro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015; 
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l) SOA: l’attestazione SOA che comprova la qualificazione per una o più categorie, nelle pertinenti classifiche, ri-

lasciata da una Società Organismo di Attestazione, in applicazione degli articoli da 60 a 96 del Regolamento 

generale n° 207/2010; 

m) PSC: il Piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008;  

n) POS: il Piano operativo di sicurezza di cui agli articoli 89, comma 1, lettera h) e 96, comma 1, lettera g), del De-

creto n. 81 del 2001; 

o) Costo del personale: il costo del personale impiegato nei lavori (art. 30 co. 4° Nuovo Codice dei contratti) a cui 
è applicato il contratto collettivo nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si ese-
guono le prestazioni di lavoro stipulato dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamen-
te più rappresentative sul piano nazionale e quelli il cui ambito di applicazione sia strettamente connesso con 
l’attività oggetto dell’appalto. Nell'offerta economica l'operatore deve indicare i propri costi aziendali concer-
nenti l'adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro (art. 95 co. 10° Nuo-
vo Codice dei contratti);  

p) Oneri di sicurezza aziendali: i costi che deve sostenere l’Appaltatore per l’adempimento alle misure di sicurez-

za aziendali, specifiche proprie dell’impresa, connesse direttamente alla propria attività lavorativa e remunera-

ti all’interno del corrispettivo previsto per le singole lavorazioni, nonché per l’eliminazione o la riduzione dei ri-

schi pervisti dal Documento di valutazione dei rischi di cui all’articolo 26 comma 6, del Decreto n. 81 del 2008. 

Tali oneri sono aggiuntivi rispetto a quanto già previsto nel PSC e comunque riconducibili alle spese generali. 

Detti oneri aziendali sono contenuti nella quota parte delle spese generali previste dall ’art. 32 del D.P.R. 

207/2010 e non sono riconducibili ai costi stimati per le misure previste al punto 4 dell’allegato XV del 

D.Lgs. 81/2008 s.m.i. 

q) Costi di sicurezza: i costi che derivano per l’attuazione del PSC ai sensi dell'art. 100 del D.Lgs. 81/2008 
s.m.i.) - o dall’analisi della Stazione appaltante anche per tramite del RUP quando il PSC non sia previsto – 
rif. punto 4.1.2. - secondo le indicazioni dell’allegato XV punto 4 del D.Lgs. 81/2008 s.m.i.. A tali costi 
l’impresa è vincolata contrattualmente (costi contrattuali) in quanto rappresentano “l’ingerenza” del 
committente nelle scelte esecutive della stessa; in essi si possono considerare, in relazione al punto 
4.1.1. dell’allegato XV, esclusivamente le spese connesse al coordinamento delle attività nel cantiere, alla 
gestione delle interferenze o sovrapposizioni, nonché quelle degli apprestamenti, dei servizi e delle proce-
dure necessarie per la sicurezza dello specifico cantiere secondo le scelte di discrezionalità tecnica del CSP 
/ Stazione appaltante, valutate attraverso un computo metrico estimativo preciso. 
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Art. 2.  Ammontare dell’appalto e importo del contratto 
1. L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito dalla seguente tabella: 

 Importi in euro 
a 

corpo 
(C) 

a misura 
(M) 

in economia 
(E) 

TOTALE 
(C + M + E) 

1 
Lavori  ( L ) a misura 
(di cui € 20.876,81 per oneri sicurezza 
non sogg. a ribasso) 

 € 948.625,22  € 948.625,22 

2 Costi di sicurezza da PSC (CS)    € 21.678,00 

T IMPORTO TOTALE APPALTO (1 + 2)    €           970.303,22 

2. L’importo contrattuale sarà costituito dalla somma dei seguenti importi, riportati nella tabella del comma 1: 

a) importo dei lavori al netto del ribasso percentuale offerto dall’appaltatore in sede di gara sul medesimo impor-
to; 

b) importo del Costo di sicurezza (CS) determinato al rigo 2; 

3. Non è soggetto a ribasso l’importo del Costo di sicurezza (CS) determinato al rigo 2 della tabella di cui al comma 1. 

4. Sono soggetti a ribasso, in quanto non computati nel PSC e riconducibili alle spese generali, gli oneri di sicurezza 
aziendali. 

5. Ai fini dei commi 2 e 3, gli importi sono distinti in soggetti a ribasso e non soggetti a ribasso, come segue: 

 Importi in euro soggetti a ribasso 
NON soggetti a 

ribasso 

1 Lavori al netto di (CS + ON) € 927.748,41  

2 Oneri di sicurezza compresi nei lavori  € 20.876,81 

3 Costi di sicurezza da PSC (CS)  € 21.678,00 

TOTALI €  927.748,41 € 42.554,81 

T IMPORTO TOTALE APPALTO (1 + 2+3) €           970.303,22 

 

5. Ai fini della determinazione della soglia di cui all’art. 35 del Nuovo Codice dei contratti e degli importi di classifica 
per la qualificazione di cui all’articolo 61 del Regolamento generale, rileva l’importo riportato nella casella della 
tabella di cui al comma 1, in corrispondenza del rigo «T – IMPORTO TOTALE APPALTO (1+2)»  

6.  Gli operatori economici partecipanti alla gara d'appalto dovranno indicare espressamente nella propria offerta gli 
oneri di sicurezza aziendali richiesti ai sensi dell’art. 95, comma 10, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. per la verifica di 
congruità dell’offerta 

Art. 3.  Modalità di stipulazione del contratto 
1. Il contratto è stipulato interamente “a misura” ai sensi dell’articolo 43, comma 7, del Regolamento generale. 

L’importo del contratto può variare, in aumento o in diminuzione, in base alle quantità effettivamente eseguite, 
fermi restando i limiti di cui all’articolo 106 del Nuovo Codice dei contratti e le condizioni previste dal presente 
Capitolato speciale. 

2. I prezzi dell’elenco prezzi unitari di cui agli articoli 32 e 41 del Regolamento generale, ai quali si applica il ribasso 
percentuale offerto dall’appaltatore in sede di gara, con gli stessi criteri di cui all’articolo 2, commi 2 e 3, del pre-
sente Capitolato speciale, costituiscono l’elenco dei prezzi unitari» da applicare alle singole quantità eseguite. 

3. I prezzi contrattuali di cui al comma 2 sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e contabilizzazione di 
eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, se ammissibili ed ordinate o autorizzate ai sensi 
dell’articolo 106 del Nuovo Codice dei contratti. 
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4. I rapporti ed i vincoli negoziali si riferiscono agli importi come determinati ai sensi dell’articolo 2, commi 2 e 3.

5. Il contratto dovrà essere stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile informatico, ovvero, in modalità
elettronica secondo le norme vigenti per la Stazione appaltante, in forma pubblica amministrativa a cura dell'Uffi-
ciale rogante dell'amministrazione aggiudicatrice o mediante scrittura privata.

Art. 4.  Categorie dei lavori 
1. Ai sensi dell’articolo 61 del Regolamento generale e in conformità all’allegato «A» al predetto Regolamento gene-

rale, i lavori sono classificati nella categoria di opere generali «OG10» - IMPIANTI PER LA TRASFORMAZIONE
ALTA/MEDIA TENSIONE E PER LA DISTRIBUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA IN CORRENTE ALTERNATA E
CONTINUA ED IMPIANTI DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE. 

2. Non sono previste categorie scorporabili ai sensi dell’articolo 12 della legge n. 80 del 2014.

3. L’importo della categoria di cui al comma 1 corrisponde all’importo totale dei lavori in appalto.

4. La categoria di cui al comma 3 è costituita da lavorazioni omogenee.
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CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE 

Art. 6.  Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto 
1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il lavoro 

è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 

2. In caso di norme del presente Capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, 
trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in se-
condo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari oppure all'ordinamento 
giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente Capitolato speciale, è fatta 
tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; per ogni 
altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 

4. Ovunque nel presente Capitolato si preveda la presenza di raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari, la 
relativa disciplina si applica anche agli appaltatori organizzati in aggregazioni tra imprese aderenti ad un contratto 
di rete, nei limiti della compatibilità con tale forma organizzativa.  

Art. 7.  Documenti che fanno parte del contratto 
1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati: 

a) il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, per quanto non in 
contrasto con il presente Capitolato speciale o non previsto da quest’ultimo; 

b) il presente Capitolato speciale comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, per queste ultime, descritti 
nel seguito in relazione al loro valore indicativo; 

c) tutti gli elaborati grafici e gli altri atti del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi, i progetti del-
le strutture e degli impianti, le relative relazioni di calcolo e la perizia geologica, come elencati nell’allegato 
«A», ad eccezione di quelli esplicitamente esclusi ai sensi del successivo comma 3; 

d) l’elenco dei prezzi unitari come definito all’articolo 3; 

e) il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008 e al punto 2 
dell’allegato XV allo stesso decreto, nonché le proposte integrative al predetto piano di cui all’articolo 100, 
comma 5, del Decreto n. 81 del 2008, se accolte dal coordinatore per la sicurezza;  

f)  il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 89, comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 del 2008 e al punto 
3.2 dell’allegato XV allo stesso decreto; 

g)  il cronoprogramma di cui all’articolo 40 del Regolamento generale; 

h) le polizze di garanzia di cui agli articoli 35 e 37; 

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in particolare: 

a) il Nuovo Codice dei contratti di cui al D. Leg.vo 50/2016; 

b) il Regolamento generale, per quanto applicabile; 

c) il decreto legislativo n. 81 del 2008, con i relativi allegati. 

3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 

a) il computo metrico e il computo metrico estimativo; 

b) le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché inserite e integranti il 
presente Capitolato speciale; esse hanno efficacia limitatamente ai fini dell’aggiudicazione per la determina-
zione dei requisiti speciali degli esecutori e ai fini della valutazione delle addizioni o diminuzioni dei lavori di cui 
all’articolo 106 del Nuovo Codice dei contratti; 

c) le quantità delle singole voci elementari rilevabili dagli atti progettuali e da qualsiasi altro loro allegato; 

Art. 8.  Disposizioni particolari riguardanti l’appalto 
1. La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e incon-
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dizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di 
lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e del pro-
getto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

2. Ai sensi dell’articolo 106, commi 2 e 3, del Regolamento generale, l’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della 
piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della documentazione, della disponibilità dei siti, dello sta-
to dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da 
apposito verbale sottoscritto col RUP, consentono l’immediata esecuzione dei lavori. 

Art. 9.  Fallimento dell’appaltatore 
1. In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, senza pregiudizio per ogni altro diritto e 

azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dall’articolo 110 del Nuovo Codice dei contratti. 

2. Se l’esecutore è un raggruppamento temporaneo, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o di una impresa 
mandante trovano applicazione rispettivamente i commi 17 e 18 dell’articolo 48 del Nuovo Codice dei contratti. 

Art. 10.  Rappresentante dell’appaltatore e domicilio; direttore di cantiere 
1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del capitolato generale d’appalto; a 

tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra noti-
ficazione o comunicazione dipendente dal contratto.  

2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del capitolato generale d’appalto, le 
generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 

3. Se l’appaltatore non conduce direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione appaltante, ai sensi e nei 
modi di cui all’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, il mandato conferito con atto pubblico a persona ido-
nea, sostituibile su richiesta motivata della Stazione appaltante. La direzione del cantiere è assunta dal direttore 
tecnico dell’appaltatore o da altro tecnico, avente comprovata esperienza in rapporto alle caratteristiche delle 
opere da eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante delega 
conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal 
delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

4. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del can-
tiere. La DL ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale dell’appaltatore per di-
sciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o 
dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei 
materiali. 

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persone di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere tempestiva-
mente notificata Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve essere accompagnata 
dal deposito presso la Stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 

Art. 11.  Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 
1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e subsi-

stemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di rego-
lamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto concer-
ne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indica-
zioni contenute o richiamate contrattualmente nel presente Capitolato speciale, negli elaborati grafici del proget-
to esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato. 

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro prove-
nienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano rispettivamente l’articolo 101 comma 3 del Nuovo 
Codice dei contratti e gli articoli 16 e 17 del capitolato generale d’appalto. 

3. L’appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da costruzione utilizzati siano 
conformi al d.P.R. 21 aprile 1993, n. 246. 

4. L’appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve garantire che l’esecuzione delle opere sia 
conforme alle «Norme tecniche per le costruzioni» approvate con il decreto del Ministro delle infrastrutture 14 
gennaio 2008 (in Gazzetta Ufficiale n. 29 del 4 febbraio 2008). 
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Art. 12.  Convenzioni in materia di valuta e termini 
1. In tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta si intendono in euro. 

2. In tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta, ove non diversamente specificato, si 
intendono I.V.A. esclusa. 

3. Tutti i termini di cui al presente Capitolato speciale, se non diversamente stabilito nella singola disposizione, sono 
computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182. 
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CAPO 3.  TERMINI PER L’ESECUZIONE 

Art. 13.  Consegna e inizio dei lavori 
1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, risultante da apposi-

to verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, previa convocazione dell’esecutore. 

2. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, la DL fissa un nuovo 
termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15; i termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla 
data della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine di anzidetto è facoltà della Stazione appaltante di risol-
vere il contratto e incamerare la cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al fine del 
risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. Se è indetta una nuova 
procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, l’appaltatore è escluso dalla partecipazione in quanto 
l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 

3. E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza alla consegna dei lavori, anche nelle more della 
stipulazione formale del contratto, ai sensi dell’articolo  32, comma 8, periodi quarto e sesto, e comma 13, del 
Nuovo Codice dei contratti, se il mancato inizio dei lavori determina un grave danno all'interesse pubblico che 
l’opera appaltata è destinata a soddisfare, oppure la perdita di finanziamenti comunitari; la DL provvede in via 
d’urgenza su autorizzazione del RUP e indica espressamente sul verbale le motivazioni che giustificano 
l’immediato avvio dei lavori, nonché le lavorazioni da iniziare immediatamente. 

4. Il RUP accerta l’avvenuto adempimento degli obblighi di cui all’articolo 41 prima della redazione del verbale di 
consegna di cui al comma 1 e ne comunica l’esito alla DL. La redazione del verbale di consegna è subordinata a ta-
le positivo accertamento, in assenza del quale il verbale di consegna è inefficace e i lavori non possono essere ini-
ziati. 

5. Le disposizioni sulla consegna di cui al comma 2, anche in via d’urgenza ai sensi del comma 3, si applicano anche 
alle singole consegne frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità di aree ed immobili; in tal caso si prov-
vede ogni volta alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio e l’ultimo di questi costituisce verbale di 
consegna definitivo anche ai fini del computo dei termini per l’esecuzione, se non diversamente determinati. Il 
comma 2 si applica limitatamente alle singole parti consegnate, se l’urgenza è limitata all’esecuzione di alcune di 
esse. 

Art. 14.  Termini per l'ultimazione dei lavori 
1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 306 (trecentosei) naturali consecu-

tivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

2. Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 è tenuto conto delle ferie contrattuali e delle ordinarie difficoltà e degli 
ordinari impedimenti in relazione agli andamenti stagionali e alle relative condizioni climatiche. 

3. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza al cronoprogramma dei lavori che potrà fissare scadenze inde-
rogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi da altre ditte per 
conto della Stazione appaltante oppure necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previa emissione 
del certificato di collaudo provvisorio/di regolare esecuzione riferito alla sola parte funzionale delle opere. 

Art. 15.  Proroghe 
1. Se l’appaltatore, per causa a esso non imputabile, non è in grado di ultimare i lavori nel termine contrattuale di 

cui all’articolo 14, può chiedere la proroga, presentando apposita richiesta motivata almeno 45 giorni prima della 
scadenza del termine di cui al predetto articolo 14. 

2. In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata anche se mancano meno di 45 giorni 
alla scadenza del termine di cui all’articolo 14, comunque prima di tale scadenza, se le cause che hanno determi-
nato la richiesta si sono verificate posteriormente; in questo caso la richiesta deve essere motivata anche in rela-
zione alla specifica circostanza della tardività. 

3. La richiesta è presentata alla DL il quale la trasmette tempestivamente al RUP, corredata dal proprio parere; se la 
richiesta è presentata direttamente al RUP questi acquisisce tempestivamente il parere della DL. 

4. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del RUP entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta; 
il RUP può prescindere dal parere della DL se questi non si esprime entro 10 giorni e può discostarsi dallo stesso 
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parere; nel provvedimento è riportato il parere della DL se questo è difforme dalle conclusioni del RUP. 

5. Nei casi di cui al comma 2 i termini di 30 giorni e di 10 giorni di cui al comma 4 sono ridotti rispettivamente a 10 
giorni e a 3 giorni; negli stessi casi se la proroga è concessa formalmente dopo la scadenza del termine di cui 
all’articolo 14, essa ha effetto retroattivo a partire da tale ultimo termine. 

6. La mancata determinazione del RUP entro i termini di cui ai commi 1, 2 o 5 costituisce rigetto della richiesta. 

7. Trova altresì applicazione l’articolo 107, comma 5 del Nuovo Codice dei contratti. 

Art. 16.  Sospensioni ordinate dalla DL 
1. In caso di forza maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente eccezionali od altre circostanze speciali che 

impediscono in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, la DL d’ufficio o su segnalazione 
dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito verbale sentito l’appaltatore; costitui-
scono circostanze speciali le situazioni che determinano la necessità di procedere alla redazione di una variante in 
corso d’opera nei casi previsti dall’articolo 106 del Nuovo Codice dei contratti; nessun indennizzo spetta 
all’appaltatore per le sospensioni di cui al presente articolo. 

2. Il verbale di sospensione deve contenere: 

a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori; 

b) l’adeguata motivazione a cura della DL; 

c) l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con riferimento alle risultan-
ze del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute. 

3. Il verbale di sospensione è controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al RUP entro il quinto giorno naturale 
successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmati dallo stesso o dal suo delegato; se il RUP non 
si pronuncia entro 5 giorni dal ricevimento, il verbale si dà per riconosciuto e accettato dalla Stazione appaltante. 
Se l’appaltatore non interviene alla firma del verbale di sospensione o rifiuta di sottoscriverlo, oppure appone sul-
lo stesso delle riserve, si procede a norma dell’articolo 190 del Regolamento generale. 

4. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal RUP o sul quale si sia formata 
l’accettazione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni, e i relativi verbali non hanno alcuna efficacia, 
in assenza di adeguate motivazioni o le cui motivazioni non siano riconosciute adeguate da parte del RUP Il verba-
le di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al RUP, se il predetto verbale gli 
è stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione oppure reca una data di decorrenza della sospensione an-
teriore al quinto giorno precedente la data di trasmissione. 

5. Non appena cessate le cause della sospensione la DL redige il verbale di ripresa che, oltre a richiamare il prece-
dente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva sospensione e il conseguente nuovo termine con-
trattuale dei lavori differito di un numero di giorni pari all’accertata durata della sospensione. Il verbale di ripresa 
dei lavori è controfirmato dall’appaltatore e trasmesso al RUP; esso è efficace dalla data della comunicazione 
all’appaltatore. 

6. Se la sospensione, o le sospensioni se più di una, durano per un periodo di tempo superiore ad un quarto della 
durata complessiva prevista dall’articolo 14, o comunque superano 6 mesi complessivamente, l'appaltatore può 
richiedere lo scioglimento del contratto senza indennità; la Stazione appaltante può opporsi allo scioglimento del 
contratto ma, in tal caso, riconosce al medesimo la rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della 
sospensione oltre i termini suddetti, iscrivendoli nella documentazione contabile. 

7. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali che abbiano 
per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; in tal caso il differimento dei termini con-
trattuali è pari ad un numero di giorni costituito dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra 
l’ammontare dei lavori sospesi e l'importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il programma 
esecutivo dei lavori di cui all’articolo 19. 

Art. 17.  Sospensioni ordinate dal RUP 
1. Il RUP può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o particolare necessità; l’ordine è 

trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e alla DL ed ha efficacia dalla data di emissione. 
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2. Lo stesso RUP determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o di particolare 
necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospendere i lavori ed emette l’ordine di ripresa, trasmesso tempe-
stivamente all’appaltatore e alla DL. 

3. Per quanto non diversamente disposto, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi dal RUP si applicano le di-
sposizioni dell’articolo 16, commi 2, 3, 5, 6 e 7, in materia di verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, in quan-
to compatibili.  

Art. 18.  Penali in caso di ritardo 
1. Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’ultimazione dei lavori, per ogni giorno naturale consecuti-

vo di ritardo viene applicata una penale pari allo 0,5 per mille (euro ______ e centesimi _________________ ogni 
mille) dell’importo contrattuale, corrispondente a euro ___________________ . 

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo: 

a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dalla DL per la consegna degli stessi ai sensi dell’articolo 13, com-
ma 2 oppure comma 3; 

b) nell’inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di consegna imputabili all’appaltatore 
che non abbia effettuato gli adempimenti prescritti, ai sensi dell’articolo 13, comma 4; 

c) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dalla DL; 

d) nel rispetto dei termini imposti dalla DL per il ripristino di lavori non accettabili o danneggiati. 

3. La penale irrogata ai sensi del comma 2, lettera a), è disapplicata se l’appaltatore, in seguito all’andamento impo-
sto ai lavori, rispetta la prima soglia temporale successiva fissata nel programma esecutivo dei lavori di cui 
all’articolo 19. 

4. La penale di cui al comma 2, lettera b) e lettera d), è applicata all’importo dei lavori ancora da eseguire; la penale 
di cui al comma 2, lettera c) è applicata all’importo dei lavori di ripristino o di nuova esecuzione ordinati per rime-
diare a quelli non accettabili o danneggiati.  

5. Tutte le fattispecie di ritardi sono segnalate tempestivamente e dettagliatamente al RUP da parte della DL, imme-
diatamente al verificarsi della relativa condizione, con la relativa quantificazione temporale; sulla base delle pre-
dette indicazioni le penali sono applicate in sede di conto finale ai fini della verifica in sede di collaudo provviso-
rio/di regolare esecuzione. 

6. L’importo complessivo delle penali determinate ai sensi dei commi 1 e 2 non può superare il 10% (dieci per cento) 
dell’importo contrattuale; se i ritardi sono tali da comportare una penale di importo superiore alla predetta per-
centuale trova applicazione l’articolo 21, in materia di risoluzione del contratto.  

7. L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti dalla Sta-
zione appaltante a causa dei ritardi. 

Art. 19.  Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore  
1. Ai sensi dell’articolo 43, comma 10, del Regolamento generale, entro 30 (trenta) giorni dalla stipula del contratto, 

e comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore  predispone e consegna alla DL un proprio programma ese-
cutivo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria or-
ganizzazione lavorativa; tale programma deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di ese-
cuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date contrattual-
mente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento deve essere coerente con i tempi contrattuali di ul-
timazione e deve essere approvato dalla DL, mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimen-
to. Trascorso il predetto termine senza che la DL si sia pronunciata il programma esecutivo dei lavori si intende 
accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione. 

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione appaltante, 
mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in particolare: 

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 

b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano coinvolte in 
qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi della Stazione 
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appaltante; 

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, che ab-
biano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque interessate 
dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o partecipate dalla 
Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori inten-
dendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione appaltante; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e funzionamento 
degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) se è richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all'articolo 92, comma 
1, del Decreto n. 81 del 2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il piano 
di sicurezza, eventualmente integrato ed aggiornato. 

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione appaltante e inte-
grante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla Stazione appaltante al verificarsi 
delle condizioni di cui al comma 2. 

Art. 20.  Inderogabilità dei termini di esecuzione 
1. Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa conduzione 

secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 

a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo funziona-
mento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 

b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dalla DL o dagli organi di vi-
gilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, se 
nominato; 

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione delle 
opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla DL o espressamente appro-
vati da questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili; 

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti dal pre-
sente Capitolato speciale o dal capitolato generale d’appalto; 

f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati dall’appaltatore 
né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente; 

h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dalla DL, dal Coordinatore per la sicurezza in fase di esecu-
zione o dal RUP per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel cantiere o inosservanza degli ob-
blighi retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere; 

i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in relazione 
alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria o in caso di rei-
terate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e settima-
nale, ai sensi dell’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008, fino alla relativa revoca. 

2. Non costituiscono altresì motivo di proroga o differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o con-
tinuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione i ritardi o gli inadempimenti 
di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con la Stazione appaltante, se 
l’appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione appaltante medesima le cause im-
putabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici. 

3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe di cui all’articolo 15, di 
sospensione dei lavori di cui all’articolo 16, per la disapplicazione delle penali di cui all’articolo 18, né possono co-
stituire ostacolo all’eventuale risoluzione del Contratto ai sensi dell’articolo 21. 
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Art. 21.  Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 
1. L’eventuale ritardo imputabile all’appaltatore nel rispetto dei termini per l’ultimazione dei lavori superiore a 60 

(sessanta) giorni naturali consecutivi produce la risoluzione del contratto, a discrezione della Stazione appaltante 
e senza obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi dell’articolo 108 del Nuovo Codice dei contratti. 

2. La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’appaltatore con assegnazione 
di un termine per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo appaltatore. 

3. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’articolo 18, comma 1, è computata sul periodo determina-
to sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori e il termine asse-
gnato dalla DL per compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 2. 

4. Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del contratto, com-
prese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato a terzi. Per il risarcimento di tali 
danni la Stazione appaltante può trattenere qualunque somma maturata a credito dell’appaltatore in ragione dei 
lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria. 
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CAPO  4.  CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 

Art. 22.  Lavori a misura 
1. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni date nelle norme del 

presente Capitolato speciale e nell’enunciazione delle singole voci in elenco; in caso diverso sono utilizzate per la 
valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco, senza che l’appaltatore possa far 
valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità realmente poste in opera. 

2. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun genere non 
rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dalla DL. 

3. Nel corrispettivo per l’esecuzione degli eventuali lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa occorren-
te per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo i tipi indicati e 
previsti negli atti della perizia di variante. 

4. La contabilizzazione delle opere è effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi unitari netti desunti 
dall’elenco dei prezzi unitari di cui all’articolo 3, comma 2. 

5. I costi di sicurezza (CS), determinati nella tabella di cui all'articolo 2, comma 1, rigo 2, come evidenziati 
nell’apposita colonna rubricata «costi di sicurezza» nella tabella di cui all’articolo 5, comma 1, sono valutati sulla 
base dei prezzi di cui all’elenco allegato al presente Capitolato speciale, con le quantità rilevabili ai sensi del pre-
sente articolo. La liquidazione di tali oneri è subordinata all’assenso del coordinatore per la sicurezza e la salute in 
fase di esecuzione. 

Art. 23.  Eventuali lavori a corpo 
1. Se in corso d’opera devono essere introdotte variazioni ai lavori ai sensi degli articoli 38 o 39, e per tali variazioni 

la DL, sentito il RUP e con l’assenso dell’appaltatore, possa essere definito un prezzo complessivo onnicomprensi-
vo, esse possono essere preventivate “a corpo”. 

2. Nei casi di cui al comma 1, se il prezzo complessivo non è valutabile mediante l’utilizzo dei prezzi unitari di elenco, 
si procede mediante la formazione dei nuovi prezzi ai sensi dell’articolo 40. Il corrispettivo per il lavoro a corpo, a 
sua volta assoggettato al ribasso d’asta, resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle parti con-
traenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 

3. Nel corrispettivo per l’esecuzione dell’eventuale lavoro a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per 
dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo i tipi indicati e previsti ne-
gli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non 
esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso 
dicasi per lavori, forniture e prestazioni che siano tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, com-
pletezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte. 

4. La contabilizzazione dell’eventuale lavoro a corpo è effettuata applicando all’importo del medesimo, al netto del 
ribasso contrattuale, le percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate in perizia, di cia-
scuna delle quali va contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito. 

5. La realizzazione di sistemi e sub-sistemi di impianti tecnologici per i quali sia previsto un prezzo contrattuale unico 
non costituiscono lavoro a corpo. 

6. Gli oneri per la sicurezza, se stabiliti a corpo in relazione ai lavori di cui al comma 1, sono valutati in base all'im-
porto previsto separatamente dall'importo dei lavori negli atti progettuali e sul bando di gara, secondo la percen-
tuale stabilita negli atti di progetto o di perizia, intendendosi come eseguita e liquidabile la quota parte propor-
zionale a quanto eseguito. 

Art. 24. Lavori in economia 
1. La contabilizzazione dei lavori in economia previsti in contratto e/o introdotti in sede di variante è effettuata con 

le modalità previste dall’articolo 179 del Regolamento generale, come segue: 

a) per quanti riguarda i materiali applicando il ribasso contrattuale ai prezzi unitari determinati contrattualmente; 

b) per quanto riguarda i trasporti, i noli e il costo del personale, secondo i prezzi vigenti al momento della loro 
esecuzione, incrementati delle percentuali per spese generali e utili (se non già comprese nei prezzi vigenti) ed 
applicando il ribasso contrattuale esclusivamente su queste due ultime componenti, determinate nelle misure 
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di cui al comma 3. 

2. Gli eventuali oneri per la sicurezza individuati in economia sono valutati senza alcun ribasso, fermo restando che 
alle componenti stimate o contabilizzate in termini di manodopera, noli e trasporti, si applicano i prezzi vigenti al 
momento della loro esecuzione incrementati delle percentuali per spese generali e utili, determinate nelle misure 
di cui al comma 3. 

3. Ai fini di cui al comma 1, lettera b) e al comma 2, le percentuali di incidenza delle spese generali e degli utili, sono 
determinate nella misura prevista dalle analisi dei prezzi integranti il progetto a base di gara o, in assenza di que-
ste, nelle misure minime previste dall’articolo 32, comma 2, lettere b) e c), del Regolamento generale. 

Art. 25.  Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera 
1. Non sono valutati i manufatti ed i materiali a piè d’opera, ancorché accettati dalla DL. 
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CAPO 5.  DISCIPLINA ECONOMICA 

Art. 26.  Anticipazione del prezzo 
1. Ai sensi del primo capoverso dell’articolo 35 comma 18 del Nuovo Codice dei contratti è dovuta all’appaltatore 

una somma, a titolo di anticipazione, pari al 20% (venti per cento) dell’importo del contratto, da erogare dopo la 
sottoscrizione del contratto medesimo ed entro 15 (quindici) giorni dalla data di effettivo inizio dei lavori accerta-
to dal RUP. Nel caso in cui il contratto sia sottoscritto nel corso dell’ultimo trimestre dell’anno, l’anticipazione è 
erogata nel primo mese dell’anno successivo, sempre che sia stato accertato l’effettivo inizio dei lavori.  

2. L’anticipazione è compensata nel corso dell’anno contabile nel quale è stata erogata, mediante trattenuta 
sull’importo di ogni certificato di pagamento emesso nello stesso anno. L’importo della trattenuta è determinato 
proporzionalmente suddividendo l’importo dell’anticipazione per le mensilità intercorrenti tra l’emissione del 1° 
Certificato di pagamento e la conclusione del primo anno contabile o la data prevista per l’ultimazione dei lavori, 
se anteriore; in ogni caso alla conclusione del primo anno contabile o all’ultimazione dei lavori, se anteriore, 
l’importo dell’anticipazione deve essere compensato integralmente. 

3. L’anticipazione è revocata se l’esecuzione dei lavori non procede secondo i tempi contrattuali e, in tale caso, spet-
tano alla Stazione appaltante anche gli interessi calcolati al tasso legale al momento vigente, con decorrenza dalla 
data di erogazione della anticipazione. 

4. Ai sensi del secondo capoverso dell’articolo 35 comma 18 del Nuovo Codice dei contratti, l’erogazione 
dell’anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari 
all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipa-
zione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. La predetta garanzia è rilasciata da imprese bancarie autoriz-
zate ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai 
quali si riferisce l'assicurazione e che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la 
rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli intermediari finanziali iscritti nell'albo degli in-
termediari finanziari di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385. L'importo della garan-
zia viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in rapporto al progressivo recupero 
dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. Il beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di resti-
tuzione, se l'esecuzione dei lavori non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle 
somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 

5. Al pagamento dell’anticipazione si applica la disciplina di cui all’articolo 27, comma 7. 

Art. 27.  Pagamenti in acconto 
1. Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi degli articoli 22, 

23, 24 e 25, raggiungono un importo non inferiore ad Euro 200.000,00 determinato:  

a) al netto del ribasso d’asta contrattuale applicato agli elementi di costo come previsto all’articolo 2, comma 5; 

b) incrementato della quota relativa degli oneri di sicurezza previsti nella tabella di cui all’articolo 5, colonna OS; 

d) al netto della ritenuta di cui al comma 2; 

e) al netto dell’importo degli stati di avanzamento precedenti. 

2. Ai sensi dell’articolo 30, comma 5, del Nuovo Codice dei contratti, a garanzia dell’osservanza delle norme in mate-
ria di contribuzione previdenziale e assistenziale, sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta 
dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento), da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale. 

3. Entro 45 (quarantacinque) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1: 

a) la DL redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, ai sensi dell’articolo 194 del Regola-
mento generale, che deve recare la dicitura: «lavori a tutto il ……………………» con l’indicazione della data di 
chiusura; 

b) il RUP emette il conseguente certificato di pagamento, ai sensi dell’articolo 195 del Regolamento generale, che 
deve riportare esplicitamente il riferimento al relativo stato di avanzamento dei lavori di cui alla lettera a), con 
l’indicazione della data di emissione. Sul certificato di pagamento è operata la ritenuta per la compensazione 
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dell’anticipazione ai sensi dell’articolo 26, comma 2. 

4. La Stazione appaltante provvede a corrispondere l’importo del certificato di pagamento entro i successivi 30 
(trenta) giorni, mediante emissione dell’apposito mandato e alla successiva erogazione a favore dell’appaltatore, 
previa presentazione di regolare fattura fiscale. 

5. In deroga alla previsione del comma 1, se i lavori eseguiti raggiungono un importo pari o superiore al 90% (novan-
ta per cento) dell’importo contrattuale, può essere emesso uno stato di avanzamento per un importo inferiore a 
quello minimo previsto allo stesso comma 1, ma non superiore al 95% (novantacinque per cento) dell’importo 
contrattuale. Non può essere emesso alcun stato di avanzamento quando la differenza tra l’importo contrattuale 
e i certificati di pagamento già emessi sia inferiore al 5 % (cinque per cento) dell’importo contrattuale medesimo. 
L’importo residuo dei lavori è contabilizzato nel conto finale e liquidato ai sensi dell’articolo 28. Per importo con-
trattuale si intende l’importo del contratto originario eventualmente adeguato in base all’importo degli atti di 
sottomissione approvati. 

6. L’emissione di ogni certificato di pagamento è subordinata: 

a) all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e degli eventuali subappaltatori, ai sensi dell’articolo 53, comma 2; 
ai sensi dell’articolo 31, comma 7, della legge n. 98 del 2013, il titolo di pagamento deve essere corredato dal 
DURC, anche in formato elettronico; 

b) all’acquisizione dell’attestazione di cui al successivo comma 8; 

c) agli adempimenti di cui all’articolo 49 in favore dei subappaltatori e subcontraenti, se sono stati stipulati con-
tratti di subappalto o subcontratti di cui allo stesso articolo; 

d) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 66 in materia di tracciabilità dei pagamenti; 

e) ai sensi dell’articolo 48-bis del d.P.R. n. 602 del 1973, introdotto dall’articolo 2, comma 9, della legge n. 286 del 
2006, all’accertamento, da parte della Stazione appaltante, che il beneficiario non sia inadempiente all'obbligo 
di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento per un ammontare complessivo pari 
almeno all’importo da corrispondere con le modalità di cui al d.m. 18 gennaio 2008, n. 40. In caso di inadem-
pimento accertato, il pagamento è sospeso e la circostanza è segnalata all'agente della riscossione competente 
per territorio. 

7. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'appaltatore, dei subappal-
tatori o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nel cantiere, il RUP invita per iscritto il soggetto ina-
dempiente, e in ogni caso l’appaltatore, a provvedere entro 15 (quindici) giorni. Decorso infruttuosamente tale 
termine senza che sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta, la Stazione 
appaltante provvede alla liquidazione del certificato di pagamento trattenendo una somma corrispondente ai 
crediti vantati dal personale dipendente, ai fini di cui all’articolo 52, comma 2. 

Art. 28.  Pagamenti a saldo 
1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 60 (sessanta) giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con appo-

sito verbale; è sottoscritto dalla DL e trasmesso al RUP; col conto finale è accertato e proposto l’importo della rata 
di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed erogazione è subordinata all’emissione 
del certificato di cui al comma 3 e alle condizioni di cui al comma 4. 

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del RUP, entro il termine perentorio 
di 15 (quindici) giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma senza conferma-
re le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. 
Il RUP formula in ogni caso una sua relazione al conto finale. 

3. La rata di saldo, comprensiva delle ritenute di cui all’articolo 27, comma 2, al netto dei pagamenti già effettuati e 
delle eventuali penali, nulla ostando, è pagata entro 60 (sessanta) giorni dopo l’avvenuta emissione del certificato 
di collaudo provvisorio/di regolare esecuzione previa presentazione di regolare fattura fiscale. 

4. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666, 
secondo comma, del codice civile. 

5. Il pagamento della rata di saldo è disposto solo a condizione che l’appaltatore presenti apposita garanzia fideius-
soria ai sensi dell'articolo 103, comma 6, del Nuovo Codice dei contratti, emessa nei termini e alle condizioni che 
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seguono:  

a) un importo garantito almeno pari all’importo della rata di saldo, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di legge, 
maggiorato altresì del tasso legale maggiorato del tasso di interesse legale applicato per il periodo intercorren-
te tra la data di emissione del certificato di collaudo; 

b) efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo con estinzione due anni dopo l’emissione del certificato di 
collaudo provvisorio/di regolare esecuzione; 

c) prestata con atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un intermediario finanziario autorizzato o con po-
lizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, conforme alla scheda tecnica 1.4, allegata al decreto 
ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.4 allegato al predetto 
decreto. 

6. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi 
dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione appaltante entro 24 (ventiquattro) mesi 
dall’ultimazione dei lavori riconosciuta e accettata. 

7. L’appaltatore e la DL devono utilizzare la massima diligenza e professionalità, nonché improntare il proprio com-
portamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti riscontabili nonché le misure da 
adottare per il loro rimedio. 

8. Al pagamento della rata a saldo si applicano le condizioni di cui all’articolo 27, commi 7 e 8. 

Art. 29.  Ritardi nel pagamento delle rate di acconto 
1. Non sono dovuti interessi per i primi 45 giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e delle circostanze per 

l’emissione del certificato di pagamento ai sensi dell’articolo 27 e la sua effettiva emissione e messa a disposizio-
ne della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorso tale termine senza che sia emesso il certificato di pa-
gamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente 
anche questo termine spettano all’appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita con apposito decreto 
ministeriale. 

2. In caso di ritardo nel pagamento della rata di acconto rispetto al termine stabilito all'articolo 27, comma 4, per 
causa imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi moratori, nella misura pari 
al Tasso B.C.E. di riferimento di cui all’articolo 5, comma 2, del decreto legislativo n. 231 del 2002, maggiorato di 8 
(otto) punti percentuali. 

3. Il pagamento degli interessi avviene d’ufficio in occasione del pagamento, in acconto o a saldo, immediatamente 
successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento dei predetti interessi prevale sul pagamento delle 
somme a titolo di esecuzione dei lavori. 

4. E’ facoltà dell’appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, oppure nel caso in cui l'ammontare delle 
rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga 1/4 
(un quarto) dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'articolo 1460 del codice civile, rifiutando di 
adempiere alle proprie obbligazioni se la Stazione appaltante non provveda contemporaneamente al pagamento 
integrale di quanto maturato; in alternativa, è facoltà dell’appaltatore, previa costituzione in mora della Stazione 
appaltante, promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del contratto, trascorsi 60 (sessan-
ta) giorni dalla data della predetta costituzione in mora. 

Art. 30.  Ritardi nel pagamento della rata di saldo 
1. In caso di ritardo nel pagamento della rata di saldo rispetto al termine stabilito all'articolo 28, comma 3, per causa 

imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi moratori nella misura di cui 
all’articolo 29, comma 2.  

Art. 31.  Revisione prezzi e adeguamento del corrispettivo 
1. Ai sensi dell’articolo 106 comma 1 lettera a) del Nuovo Codice dei contratti, è esclusa qualsiasi revisione dei prezzi 

se non è prevista nei documenti di gara e non trova applicazione l’articolo 1664, primo comma, del codice civile. 

2. Ai sensi dell’articolo 106 comma 1 lettera a), penultimo capoverso del Nuovo Codice dei contratti, in deroga a 
quanto previsto dal comma 1, se il prezzo di singoli materiali da costruzione, per effetto di circostanze eccezionali, 
subisce variazioni in aumento o in diminuzione, superiori al 10 per cento rispetto al prezzario predisposto dalla 
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regione nell'anno di presentazione dell'offerta, si fa luogo a compensazioni, in aumento o in diminuzione, per la 
metà della percentuale eccedente il 10 per cento, alle seguenti condizioni: 

a) le compensazioni in aumento sono ammesse con il limite di importo costituito da: 

a.1) somme appositamente accantonate per imprevisti, nel quadro economico dell’intervento, in misura non 
inferiore all'1% (uno per cento) dell'importo dei lavori, al netto di quanto già eventualmente impegnato 
contrattualmente per altri scopi o con altri soggetti; 

a.2) eventuali altre somme a disposizione della stazione appaltante per lo stesso intervento nei limiti della re-
lativa autorizzazione di spesa; 

a.3) somme derivanti dal ribasso d'asta, se non ne è stata prevista una diversa destinazione; 

a.4) somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della stazione appaltante nei limiti 
della residua spesa autorizzata e disponibile; 

b) all’infuori di quanto previsto dalla lettera a), non possono essere assunti o utilizzati impegni di spesa compor-
tanti nuovi o maggiori oneri per la stazione appaltante; 

c) la compensazione è determinata applicando la metà della percentuale di variazione che eccede il 10% (dieci 
per cento) al prezzo dei singoli materiali da costruzione impiegati nelle lavorazioni contabilizzate nell'anno so-
lare precedente al prezzario di cui all’art. 23 comma 7 del Nuovo Codice dei contratti, nelle quantità accertate 
dalla DL; 

d) le compensazioni sono liquidate senza necessità di iscrizione di riserve ma a semplice richiesta di una delle par-
ti, accreditando o addebitando il relativo importo, a seconda del caso, ogni volta che siano maturate le condi-
zioni di cui al presente comma, entro i successivi 60 (sessanta) giorni, a cura della DL se non è ancora stato 
emesso il certificato di collaudo provvisorio/di regolare esecuzione, a cura del RUP in ogni altro caso; 

Art. 32.  Anticipazione del pagamento di taluni materiali 
1. Non è prevista l’anticipazione del pagamento sui materiali o su parte di essi. 

Art. 33.  Cessione del contratto e cessione dei crediti 
1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 

2. E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 106 comma 13 del Nuovo Codice 
dei contratti e della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un istituto bancario o un in-
termediario finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e che il contratto di cessione, in originale 
o in copia autenticata, sia trasmesso alla Stazione appaltante prima o contestualmente al certificato di pagamento 
sottoscritto dal RUP. 
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CAPO 6.  CAUZIONI E GARANZIE 

Art. 34.  Cauzione provvisoria 
1. Ai sensi dell’articolo 93, commi 1 e 2, del Nuovo Codice dei contratti, agli offerenti è richiesta una cauzione prov-

visoria, con le modalità e alle condizioni di cui al bando di gara e al disciplinare di gara. 

Art. 35.  Cauzione definitiva 
1. Ai sensi dell’articolo 103, comma 1, del Codice dei contratti, , è richiesta una garanzia fideiussoria a titolo di cau-

zione definitiva, pari al 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale; se l’aggiudicazione è fatta in favore di 
un'offerta inferiore all’importo a base d’asta in misura superiore al 10% (dieci per cento), la garanzia fideiussoria è 
aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10% (dieci per cento); se il ribasso è superiore 
al 20% (venti per cento), l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso eccedente la predetta mi-
sura percentuale. 

2. La garanzia fideiussoria è prestata mediante atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un intermediario 
finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da un’impresa di assicurazione, in conformità alla scheda 
tecnica 1.2, allegata al d.m. n. 123 del 2004, in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.2 allegato al 
predetto decreto, integrata dalla clausola esplicita di rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del 
codice civile, in conformità all’articolo 103, commi 4 del Nuovo Codice dei contratti. La garanzia è presentata in 
originale alla Stazione appaltante prima della formale sottoscrizione del contratto, anche limitatamente alla sche-
da tecnica. 

3. La garanzia, in conformità all’articolo 103, commi 5 del Nuovo Codice dei contratti, è progressivamente svincolata 
a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo del 80% (ottanta per cento) dell'iniziale importo 
garantito; lo svincolo è automatico, senza necessità di benestare del committente, con la sola condizione della 
preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento 
dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. 

4. Il rimanente ammontare residuo del 20% (venti per cento), deve permanere fino alla data di emissione del certifi-
cato di collaudo provvisorio/di regolare esecuzione o comunque fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei 
lavori risultante dal relativo certificato , cessa di avere effetto ed è svincolata automaticamente all'emissione del 
certificato di collaudo provvisorio/di regolare esecuzione; lo svincolo e l’estinzione avvengono di diritto, senza ne-
cessità di ulteriori atti formali, richieste, autorizzazioni, dichiarazioni liberatorie o restituzioni.  

5. La Stazione appaltante può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o totalmente, per le spese dei lavori 
da eseguirsi d’ufficio nonché per il rimborso delle maggiori somme pagate durante l’appalto in confronto ai risul-
tati della liquidazione finale; l’incameramento della garanzia avviene con atto unilaterale della Stazione appaltan-
te senza necessità di dichiarazione giudiziale, fermo restando il diritto dell’appaltatore di proporre azione innanzi 
l’autorità giudiziaria ordinaria. 

6. La garanzia fideiussoria è tempestivamente reintegrata nella misura legale di cui al combinato disposto dei commi 
1 e 3 se, in corso d’opera, è stata incamerata, parzialmente o totalmente, dalla Stazione appaltante; in caso di va-
riazioni al contratto per effetto di successivi atti di sottomissione, la medesima garanzia può essere ridotta in caso 
di riduzione degli importi contrattuali, mentre non è integrata in caso di aumento degli stessi importi fino alla 
concorrenza di un quinto dell’importo originario. 

7. Ai sensi dell’articolo 103, comma 10, del Nuovo Codice dei contratti, in caso di raggruppamenti temporanei le 
garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono presentate, su mandato irrevocabile, dalla mandataria in no-
me e per conto di tutti i concorrenti ferma restando la responsabilità solidale tra le imprese. 

8. Ai sensi dell’articolo 103, comma 3, del Nuovo Codice dei contatti, la mancata costituzione della garanzia di cui al 
comma 1 determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria di cui all'articolo 34 
da parte della Stazione appaltante, che aggiudica l'appalto all’operatore economico che segue nella graduatoria. 

Art. 36.  Riduzione delle garanzie 
1. Ai sensi degli articoli 93, comma 7 del Nuovo Codice dei contratti, l'importo della cauzione provvisoria di cui 

all’articolo 34 e l'importo della garanzia fideiussoria di cui all’articolo 35 e del suo eventuale rinnovo sono ridotti 
al 50 per cento per gli operatori economici ai quali venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme 
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europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di quali-
tà conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO9000. Nei contratti relativi a lavori l'importo della garanzia 
e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 30 per cento, anche cumulabile con la riduzione di cui al primo periodo, 
per gli operatori economici in possesso di registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), ai 
sensi del regolamento (CE) n.1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009, o del 20 
per cento per gli operatori in possesso di certificazione ambientale ai sensi della norma UNI ENISO14001. 

2. In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti di tipo orizzontale le riduzioni di cui al comma 1 sono ac-
cordate se il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato da tutte le imprese in raggruppamento. 

3. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di tipo verticale le riduzioni di cui al comma 1 
sono accordate esclusivamente per le quote di incidenza delle lavorazioni appartenenti alle categorie assunte in-
tegralmente da imprese in raggruppamento in possesso del requisito di cui al comma 1; tale beneficio non è fra-
zionabile tra imprese che assumono lavorazioni appartenenti alla medesima categoria. 

4. In caso di avvalimento del sistema di qualità ai sensi dell’articolo 89 del Nuovo Codice dei contratti, per beneficia-
re della riduzione di cui al comma 1, il requisito deve essere espressamente oggetto del contratto di avvalimento. 
L’impresa ausiliaria deve essere comunque in possesso del predetto requisito in relazione all’obbligo di cui 
all’articolo 63, comma 3, del Regolamento generale. 

5. Il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato dall’annotazione in calce alla attestazione SOA ai sensi 
dell’articolo 63, comma 3, del Regolamento generale. 

6. In deroga al comma 5, in caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario, il possesso del requisito di 
cui al comma 1 può essere comprovato da separata certificazione di cui al comma 1 se l’impresa, in relazione allo 
specifico appalto e in ragione dell’importo dei lavori che dichiara di assumere, non è tenuta al possesso della cer-
tificazione del sistema di qualità in quanto assuntrice di lavori per i quali è sufficiente l’attestazione SOA in classi-
fica II. 

Art. 37.  Obblighi assicurativi a carico dell’appaltatore 
1. Ai sensi dell’articolo 103, comma 1, del Nuovo Codice dei contratti l’appaltatore è obbligato, contestualmente alla 

sottoscrizione del contratto e in ogni caso almeno 10 (dieci) giorni prima della data prevista per la consegna dei 
lavori ai sensi dell’articolo 13, a produrre una polizza assicurativa a garanzia dell'adempimento di tutte le obbliga-
zioni del contratto e del risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, 
nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate in più all'esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione 
finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso l'appaltatore. La polizza assicurativa è prestata da 
un’impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione. 

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alle ore 24 del 
giorno di emissione del certificato di collaudo provvisorio/di regolare esecuzione e comunque decorsi 12 (dodici) 
mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; in caso di emissione del certificato di 
collaudo provvisorio/di regolare esecuzione per parti determinate dell’opera, la garanzia cessa per quelle parti e 
resta efficace per le parti non ancora collaudate; a tal fine l’utilizzo da parte della Stazione appaltante secondo la 
destinazione equivale, ai soli effetti della copertura assicurativa, ad emissione del certificato di collaudo provviso-
rio/di regolare esecuzione. Il premio è stabilito in misura unica e indivisibile per le coperture di cui ai commi 3 e 4. 
Le garanzie assicurative sono efficaci anche in caso di omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo 
di premio da parte dell'esecutore fino ai successivi due mesi e devono essere prestate in conformità allo schema-
tipo 2.3 allegato al d.m. n. 123 del 2004. 

3. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire tutti i danni subiti 
dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti e opere, anche 
preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza 
maggiore; tale polizza deve essere stipulata nella forma «Contractors All Risks» (C.A.R.) e deve: 

a) prevedere una somma assicurata non inferiore all’importo del contratto, cosi distinta: 

partita 1) per le opere oggetto del contratto: importo del contratto stesso, al netto degli importi di cui alle 
partite 2) e 3),  

partita 2) per le opere preesistenti: euro 500.000,00 ,  
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partita 3) per demolizioni e sgomberi: euro 100.000,00 , 

b) essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori aggiuntivi affidati a qual-
siasi titolo all’appaltatore. 

4. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere stipulata per una 
somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore ad euro 500.000,00. 

5. Se il contratto di assicurazione prevede importi o percentuali di scoperto o di franchigia, queste condizioni: 

a) in relazione all’assicurazione contro tutti i rischi di esecuzione di cui al comma 3, tali franchigie o scoperti non 
sono opponibili alla Stazione appaltante;  

b) in relazione all’assicurazione di responsabilità civile di cui al comma 4, tali franchigie o scoperti non sono op-
ponibili alla Stazione appaltante. 

6. Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni causati 
dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Se l’appaltatore è un raggruppamento temporaneo o un consorzio 
ordinario, giusto il regime delle responsabilità solidale disciplinato dall’articolo 48, comma 5, del Nuovo Codice 
dei contratti, la garanzia assicurativa è prestata dall’impresa mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti 
raggruppati o consorziati.  
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CAPO  7.  DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 

Art. 38.  Variazione dei lavori (Modifica di contratti) 
1. Le modifiche, nonché le varianti, dei contratti di appalto in corso di validità devono essere autorizzate dal RUP con 

le modalità previste dall'ordinamento della stazione appaltante cui il RUP dipende. La stazione appaltante, qualo-
ra in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza 
del quinto dell'importo del contratto, può imporre all'appaltatore l'esecuzione alle stesse condizioni previste nel 
contratto originario. In tal caso l'appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione del contratto. 

2. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasi genere, 
eseguite senza preventivo ordine scritto della DL, recante anche gli estremi dell’approvazione da parte della Sta-
zione appaltante, ove questa sia prescritta dalla legge o dal regolamento. 

3. Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere presentato per iscrit-
to alla DL prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della contestazione. Non sono prese in considerazione do-
mande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, se non vi è accordo 
preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste. 

4. Sono ammesse, nell’esclusivo interesse della Stazione appaltante, le varianti, in aumento o in diminuzione, previ-
ste dall’art. 106 del Nuovo Codice degli appalti. 

6. Salvo il caso di eccedenza del quinto dell’importo del contratto, è sottoscritto un atto di sottomissione quale ap-
pendice contrattuale, che deve indicare le modalità di contrattazione e contabilizzazione delle lavorazioni in va-
riante. 

7. Non costituiscono variante, ai sensi dei commi precedenti, i maggiori costi dei lavori in economia previsti dal con-
tratto o introdotti in sede di variante, causati dalla differenza tra i costi di cui all’articolo 24, comma 1, lettera b), 
vigenti al momento dell’esecuzione dei predetti lavori in economia e i costi previsti dal contratto o introdotti in 
sede di variante. Resta ferma la necessità del preventivo accertamento della disponibilità delle risorse finanziarie 
necessarie da parte del RUP, su segnalazione della DL, prima dell’avvio dei predetti lavori in economia e in ogni 
occasione della loro variazione in aumento. 

8. La variante deve comprendere, ove ritenuto necessario dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, 
l’adeguamento del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 43, con i relativi costi non assoggettati 
a ribasso, e con i conseguenti adempimenti di cui all’articolo 44, nonché l’adeguamento dei piani operativi di cui 
all’articolo 45.  

9. L’esecutore può avanzare proposte di variazioni migliorative che comportino una diminuzione dell’importo origi-
nario dei lavori e dirette a migliorare gli aspetti funzionali, elementi tecnologici o singole componenti del proget-
to, che non comportano riduzione delle prestazioni qualitative e quantitative stabilite nel progetto stesso e che 
mantengono inalterate il tempo di esecuzione dei lavori e le condizioni di sicurezza dei lavoratori. In tal caso, il di-
rettore dei lavori ricevuta la proposta dell’esecutore, redatta in forma di perizia tecnica corredata anche degli 
elementi di valutazione economica, entro dieci giorni la trasmette al RUP unitamente al proprio parere; il RUP en-
tro i successivi trenta giorni, sentito il progettista, comunica all’esecutore le proprie motivate determinazioni ed in 
caso positivo procede alla stipula di apposito atto aggiuntivo. Le economie risultanti dalla proposta migliorativa in 
tal modo approvata sono ripartite in parti uguali tra la stazione appaltante e l’esecutore. 

Art. 39.  Varianti per errori od omissioni progettuali 
1. Se, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del progetto esecutivo, si rendono necessarie va-

rianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera oppure la sua utilizzazione, e che sotto il 
profilo economico eccedono il 15 per cento del valore iniziale del contratto, la Stazione appaltante procede alla risolu-
zione del contratto con indizione di una nuova gara alla quale è invitato l’appaltatore originario. 

2. In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 per 
cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto originario 

3. I titolari dell’incarico di progettazione sono responsabili dei danni subiti dalla Stazione appaltante; si considerano errore 
od omissione di progettazione l’inadeguata valutazione dello stato di fatto, la mancata od erronea identificazione della 
normativa tecnica vincolante per la progettazione, il mancato rispetto dei requisiti funzionali ed economici prestabiliti e 
risultanti da prova scritta, la violazione delle norme di diligenza nella predisposizione degli elaborati progettuali. 
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4. Trova applicazione la disciplina di cui all’articolo 54, commi 4, 5 e 6, in quanto compatibile. 

Art. 40.  Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 
1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale come 

determinati ai sensi dell’articolo 3, comma 3. 

2. Se tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale di cui al comma 1, non sono previsti prezzi per i lavori in varian-
te, si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale di concordamento, con i sottoelencati 
criteri, nel rispetto dei principi di cui all’articolo 2, commi 5 e 6: 

a) desumendoli dal prezzario della stazione appaltante; 

b) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto; 

c) quando sia impossibile l’assimilazione, ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi effettuate aven-
do a riferimento i prezzi elementari di mano d’opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione 
dell’offerta, attraverso un contraddittorio tra il direttore dei lavori e l’esecutore, e approvati dal RUP.  

Ove da tali calcoli risultino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, i prezzi sono ap-
provati dalla stazione appaltante su proposta del RUP prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori. 

Se l’esecutore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione appaltante può ingiungergli 
l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, comunque ammessi 
nella contabilità; ove l’esecutore non iscriva riserva negli atti contabili, i prezzi si intendono definitivamente accet-
tati.  
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CAPO  8.  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

Art. 41.  Adempimenti preliminari in materia di sicurezza 
1. Ai sensi dell’articolo 90, comma 9, e dell’allegato XVII al Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore deve trasmettere 

alla Stazione appaltante, entro il termine prescritto da quest’ultima con apposita richiesta o, in assenza di questa, 
entro 30 giorni dall’aggiudicazione definitiva e comunque prima della redazione del verbale di consegna dei lavori 
se questi sono iniziati nelle more della stipula del contratto: 

a) una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei 
lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione in-
fortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili; 

b) una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più 
rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti; 

c) il certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, in corso di validità, oppure, in al-
ternativa, ai fini dell’acquisizione d’ufficio, l’indicazione della propria esatta ragione sociale, numeri di codice 
fiscale e di partita IVA, numero REA; 

d) i dati necessari all’acquisizione d’ufficio del DURC, ai sensi dell’articolo 53, comma 2;  

e) il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, comma 1, lettera a), e 28, 
commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n. 81 del 2008. Se l’impresa occupa fino a 10 lavoratori, ai sensi dell’articolo 
29, comma 5, primo periodo, del Decreto n. 81 del 2008, la valutazione dei rischi è effettuata secondo le pro-
cedure standardizzate di cui al decreto interministeriale 30 novembre 2012 e successivi aggiornamenti;  

f) una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di interdizione di cui all’articolo 
14 del Decreto n. 81 del 2008. 

2. Entro gli stessi termini di cui al comma 1, l’appaltatore deve trasmettere al coordinatore per l’esecuzione il nomi-
nativo e i recapiti del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione e del proprio Medico competen-
te di cui rispettivamente all’articolo 31 e all’articolo 38 del Decreto n. 81 del 2008, nonché: 

a) una dichiarazione di accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 43, con le even-
tuali richieste di adeguamento di cui all’articolo 44; 

b) il piano operativo di sicurezza di ciascuna impresa operante in cantiere, fatto salvo l’eventuale differimento ai 
sensi dell’articolo 45. 

3. Gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 devono essere assolti: 

a) dall’appaltatore, comunque organizzato anche nelle forme di cui alle lettere b), c), d) ed e), nonché, tramite 
questi, dai subappaltatori; 

b) dal consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure dal consorzio stabile, di cui agli articoli 45, comma 
2, lettere b) e c), del Nuovo Codice dei contratti, se il consorzio intende eseguire i lavori direttamente con la 
propria organizzazione consortile; 

c) dalla consorziata del consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure del consorzio stabile, che il con-
sorzio ha indicato per l’esecuzione dei lavori ai sensi degli articoli 48, comma 7, e 45 comma 2 lettere b), c), del 
Nuovo Codice dei contratti, se il consorzio è privo di personale deputato alla esecuzione dei lavori; se sono sta-
te individuate più imprese consorziate esecutrici dei lavori gli adempimenti devono essere assolti da tutte le 
imprese consorziate indicate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite di una di esse apposi-
tamente individuata, sempre che questa abbia espressamente accettato tale individuazione; 

d) da tutte le imprese raggruppate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite dell’impresa man-
dataria, se l’appaltatore è un raggruppamento temporaneo di cui all’articolo 45, comma 2, lettera d), del Codi-
ce dei contratti; l’impresa affidataria, ai fini dell’articolo 89, comma 1, lettera i), del Decreto n. 81 è individuata 
nella mandataria, come risultante dell’atto di mandato; 

e) da tutte le imprese consorziate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite dell’impresa indivi-
duata con l’atto costitutivo o lo statuto del consorzio, se l’appaltatore è un consorzio ordinario di cui 
all’articolo 45, commi 2, lettera e), del Nuovo Codice dei contratti; l’impresa affidataria, ai fini dell’articolo 89, 
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comma 1, lettera i), del Decreto n. 81 è individuata con il predetto atto costitutivo o statuto del consorzio; 

f) dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in cantiere. 

4. Fermo restando quanto previsto all’articolo 46, comma 3, l’impresa affidataria comunica alla Stazione appaltante 
gli opportuni atti di delega di cui all’articolo 16 del decreto legislativo n. 81 del 2008. 

5. L’appaltatore deve assolvere gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2, anche nel corso dei lavori ogni qualvolta nel 
cantiere operi legittimamente un’impresa esecutrice o un lavoratore autonomo non previsti inizialmente. 

Art. 42.  Norme di sicurezza generali e sicurezza nel cantiere 
1. Anche ai sensi, ma non solo, dell’articolo 97, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore è obbligato: 

a) ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del Decreto n. 81 del 2008 e 
all’allegato XIII allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del medesimo decreto applicabili alle lavorazioni 
previste nel cantiere; 

b) a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni e igiene 
del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, nell’osservanza delle disposizioni degli 
articolo da 108 a 155 del Decreto n. 81 del 2008 e degli allegati XVII, XVIII, XIX, XX, XXII, XXIV, XXV, XXVI, XXVII, 
XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, allo stesso decreto; 

c) a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati; 

d) ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del can-
tiere, in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui al comma 1. 

2. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani per la 
riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

3. L’appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano eseguite secondo il 
criterio «incident and injury free». 

4. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori se è in difetto nell’applicazione di quanto stabilito all’articolo 
41, commi 1, 2 o 5, oppure agli articoli 43, 44, 45 o 46. 

Art. 43.  Piano di sicurezza e di coordinamento 
1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di sicurezza e di coor-

dinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione da parte della Stazione appaltan-
te, ai sensi dell’articolo 39 Regolamento generale e all’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008, in conformità 
all’allegato XV, punti 1 e 2, al citato Decreto n. 81 del 2008, corredato dal computo metrico estimativo dei costi 
per la sicurezza di cui al punto 4 dello stesso allegato, determinati all’articolo 2, comma 1, lettera b), del presente 
Capitolato speciale. 

2. L’obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì: 

a) alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione in seguito a sostanziali variazioni alle condizioni di sicurezza sopravvenute alla precedente versione 
del piano di sicurezza e di coordinamento; 

b) alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecu-
zione ai sensi dell’articolo 44. 

3. Il periodo necessario alla conclusione degli adempimenti di cui al comma 2, lettera a), costituisce automatico dif-
ferimento dei termini di ultimazione di cui all’articolo 14 e nelle more degli stessi adempimenti: 

a) qualora i lavori non possano utilmente iniziare non decorre il termine per l’inizio dei lavori di cui all’articolo 13, 
dandone atto nel verbale di consegna; 

b) qualora i lavori non possano utilmente proseguire si provvede sospensione e alla successiva ripresa dei lavori 
ai sensi degli articoli 16 e 17. 

Art. 44.  Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento 
1. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte motivate di 

modificazione o di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, nei seguenti casi: 
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a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio garantire la sicurezza 
nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria e preventiva 
dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza; 

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori even-
tualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza. 

2. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci tempestivamente, 
con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull’accoglimento o il rigetto delle proposte pre-
sentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore. 

3. Se entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte dell’appaltatore, prorogabile una sola 
volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la sicurezza non si pronuncia: 

a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte; l’eventuale accoglimento esplicito o ta-
cito delle modificazioni e integrazioni non può in alcun modo giustificare variazioni in aumento o adeguamenti 
in aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo; 

b) nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono accolte se non comportano variazioni in aumen-
to o adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo, diversa-
mente si intendono rigettate. 

4. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), nel solo caso di accoglimento esplicito, se le modificazioni e integrazioni 
comportano maggiori costi per l’appaltatore, debitamente provati e documentati, e se la Stazione appaltante ri-
conosce tale maggiore onerosità, trova applicazione la disciplina delle varianti. 

Art. 45.  Piano operativo di sicurezza 
1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve predisporre e con-

segnare alla DL o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, un piano operativo di si-
curezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere 
e nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo di sicurezza, redatto ai sensi dell’articolo 39 del Regolamento gene-
rale, dell’articolo 89, comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 del 2008 e del punto 3.2 dell’allegato XV al predetto 
decreto, comprende il documento di valutazione dei rischi di cui agli articoli 28 e 29 del citato Decreto n. 81 del 
2008, con riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispet-
to alle previsioni.  

2. Il piano operativo di sicurezza deve essere redatto da ciascuna impresa operante nel cantiere e consegnato alla 
stazione appaltante, per il tramite dell’appaltatore, prima dell’inizio dei lavori per i quali esso è redatto.  

3. Ai sensi dell’articolo 39 del Regolamento generale l’appaltatore è tenuto ad acquisire i piani operativi di sicurezza 
redatti dalle imprese subappaltatrici di cui all’articolo 47, comma 4, lettera d), sub. 2), del presente Capitolato 
speciale, nonché a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici 
piani operativi di sicurezza compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In ogni caso 
trova applicazione quanto previsto dall’articolo 41, comma 4. 

4. Ai sensi dell’articolo 96, comma 1-bis, del Decreto n. 81 del 2008, il piano operativo di sicurezza non è necessario 
per gli operatori che si limitano a fornire materiali o attrezzature; restano fermi per i predetti operatori gli obbli-
ghi di cui all’articolo 26 del citato Decreto n. 81 del 2008. 

5. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di coordina-
mento di cui all'articolo 43. 

Art. 46.  Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 
1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del Decreto n. 81 del 2008, 

con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli da 88 a 104 e agli allegati da XVI 
a XXV dello stesso decreto. 

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008, nonché alla mi-
gliore letteratura tecnica in materia. 

3. L'appaltatore è obbligato a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi periodicamente, a 
richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di commercio, industria, artigianato 
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e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa l'assol-
vimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. L’appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutte le im-
prese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra 
loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso di  raggruppamento temporaneo o di consorzio 
ordinario di imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria; in caso di consorzio stabile o di consorzio di 
cooperative o di imprese artigiane tale obbligo incombe al consorzio. Il direttore tecnico di cantiere è responsabi-
le del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

4. Il piano di sicurezza e di coordinamento  ed il piano operativo di sicurezza formano parte integrante del contratto 
di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa 
formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto.  

5. Ai sensi dell’articolo 105, comma 14, terzo periodo, del Nuovo Codice dei contratti, l’appaltatore è solidalmente 
responsabile con i subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza. 



28 

CAPO  9.  DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

Art. 47.  Subappalto 
1. Il subappalto o il subaffidamento in cottimo, ferme restando le condizioni di cui all’articolo 105 del Nuovo Co-

dice dei contratti, è ammesso nel limite del 30% (trenta per cento), in termini economici, dell’importo totale 
dei lavori.  

2. L’affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, previa autorizzazione della Stazione appaltante, subor-
dinata all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e del DURC del subappaltatore, ai sensi dell’articolo 53, 
comma 2, alle seguenti condizioni: 

a) che l’appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che intende subappaltare o con-
cedere in cottimo; l’omissione delle indicazioni sta a significare che il ricorso al subappalto o al cottimo è vieta-
to e non può essere autorizzato; 

b) che l’appaltatore provveda al deposito, presso la Stazione appaltante: 

1) di copia autentica del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante almeno 20 giorni prima della 
data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative lavorazioni subappaltate; dal contratto di subappalto 
devono risultare, pena rigetto dell’istanza o revoca dell’autorizzazione eventualmente rilasciata: 

- se al subappaltatore sono affidati parte degli apprestamenti, degli impianti o delle altre attività previste 
dal Piano di sicurezza e coordinamento di cui al punto 4 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008; 

- l’inserimento delle clausole di cui al successivo articolo 65, per quanto di pertinenza, ai sensi 
dell’articolo 3, commi 1 e 9, della legge n. 136 del 2010, pena la nullità assoluta del contratto di subap-
palto; 

- l’individuazione delle categorie, tra quelle di cui all’allegato «A» al Regolamento generale, con i relativi 
importi, al fine della verifica della qualificazione del subappaltatore e del rilascio del certificato di esecu-
zione lavori di cui all’allegato «B» al predetto Regolamento generale; 

2) di una dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento, a norma 
dell’articolo 2359 del codice civile, con l’impresa alla quale è affidato il subappalto o il cottimo; in caso di 
raggruppamento temporaneo, società di imprese o consorzio, analoga dichiarazione dev’essere fatta da 
ciascuna delle imprese partecipanti al raggruppamento, società o consorzio; 

c) che l’appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante, ai sensi 
della lettera b), trasmetta alla Stazione appaltante: 

1) la documentazione attestante che il subappaltatore è in possesso dei requisiti prescritti dalla normativa vi-
gente per la partecipazione alle gare di lavori pubblici, in relazione all’importo dei lavori da realizzare in su-
bappalto o in cottimo; 

2) una o più dichiarazioni del subappaltatore, rilasciate ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. n. 445 del 2000, 
attestante il possesso dei requisiti di ordine generale e assenza delle cause di esclusione di cui all’articolo 
80 del Nuovo Codice dei contratti; 

d) che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dall’articolo 67 del decreto legisla-
tivo n. 159 del 2011; a tale scopo: 

1) per qualunque importo del contratto di subappalto, la condizione è accertata mediante la consultazione 
della Banca dati ai sensi degli articoli 96 e 97 del citato decreto legislativo; 

2) il subappalto è vietato, a prescindere dall’importo dei relativi lavori, se per l’impresa subappaltatrice è ac-
certata una delle situazioni indicate dagli articoli 84, comma 4, o 91, comma 7, del citato decreto legislativo. 

3. Il subappalto e l’affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente dalla Stazione appaltante in 
seguito a richiesta scritta dell'appaltatore, nei termini che seguono:  

a) l’autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta; tale termine può essere prorogato 
una sola volta per non più di 30 giorni, ove ricorrano giustificati motivi; 

b) trascorso il medesimo termine, eventualmente prorogato, senza che la Stazione appaltante abbia provveduto, 
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l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti se sono verificate tutte le condizioni di legge per 
l’affidamento del subappalto; 

c) per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2% dell’importo contrattuale o di importo inferiore a 100.000 
euro, i termini di cui alla lettera a) sono ridotti a 15 giorni. 

4. L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi: 

a) ai sensi dell’articolo 105, comma 14 del Nuovo Codice dei contratti, l’appaltatore deve praticare, per i lavori e le 
opere affidate in subappalto, i prezzi risultanti dall’aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20% (venti 
per cento). L'affidatario corrisponde i costi della sicurezza e della manodopera, relativi alle prestazioni affidate 
in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione appaltante, sentito il direttore dei 
lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ovvero il direttore dell'esecuzione, provvede alla 
verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione; 

b) se al subappaltatore sono affidati, in tutto o in parte, gli apprestamenti, gli impianti o le altre attività previste dal 
Piano di sicurezza e coordinamento di cui al punto 4 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008 connessi ai lavori in 
subappalto, i relativi oneri  per la sicurezza sono pattuiti al prezzo originario previsto dal progetto, senza alcun ri-
basso; la Stazione appaltante, per il tramite della DL e sentito il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, 
provvede alla verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione; 

c) nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese subap-
paltatrici, completi dell’indicazione della categoria dei lavori subappaltati e dell’importo dei medesimi; 

d) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai 
contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si svolgono i lavori e 
sono responsabili, in solido con l’appaltatore, dell’osservanza delle norme anzidette nei confronti dei loro di-
pendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto;  

e) le imprese subappaltatrici, per tramite dell’appaltatore, devono trasmettere alla Stazione appaltante, prima 
dell’inizio dei lavori in subappalto: 

1) la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, assicurativi ed antin-
fortunistici; 

2) copia del proprio piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 39 del Regolamento generale in coerenza 
con i piani di cui agli articoli 43 e 45 del presente Capitolato speciale. 

5. Le presenti disposizioni si applicano anche ai raggruppamenti temporanei di imprese e alle società anche consorti-
li, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente i lavori scorporabili. 

6. I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto pertanto il subappaltatore non 
può subappaltare a sua volta i lavori.  

7. Se l’appaltatore intende avvalersi della fattispecie disciplinata dall’articolo 30 del decreto legislativo n. 276 del 
2003 (distacco di manodopera) deve trasmettere, almeno 20 giorni prima della data di effettivo utilizzo della ma-
nodopera distaccata, apposita comunicazione con la quale dichiara:  

a) di avere in essere con la società distaccante un contratto di distacco (da allegare in copia); 

b) di volersi avvalere dell’istituto del distacco per l’appalto in oggetto indicando i nominativi dei soggetti distacca-
ti; 

c) che le condizioni per le quali è stato stipulato il contratto di distacco sono tuttora vigenti e che non si ricade 
nella fattispecie di mera somministrazione di lavoro. 

8. La comunicazione deve indicare anche le motivazioni che giustificano l’interesse della società distaccante a ricor-
rere al distacco di manodopera se questa non risulta in modo evidente dal contratto tra le parti di cui sopra. Alla 
comunicazione deve essere allegata la documentazione necessaria a comprovare in Capo al soggetto distaccante 
il possesso dei requisiti generali di cui all’articolo 81 del Nuovo Codice dei contratti. La Stazione appaltante, entro 
15 giorni dal ricevimento della comunicazione e della documentazione allegata, può negare l’autorizzazione al di-
stacco se in sede di verifica non sussistono i requisiti di cui sopra. 
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Art. 48.  Responsabilità in materia di subappalto  
1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione delle opere 

oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o da ri-
chieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati. 

2. La DL e il RUP, nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di sicurezza di cui all’articolo 92 del Decreto n. 
81 del 2008, provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il rispetto di tutte le condizioni di am-
missibilità e di esecuzione dei contratti di subappalto. 

3. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale anche ai sensi 
dell’articolo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, per la Stazione appaltante, di risolvere il con-
tratto in danno dell’appaltatore, ferme restando le sanzioni penali previste dall’articolo 21 della legge 13 settem-
bre 1982, n. 646, come modificato dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla legge 28 giugno 1995, 
n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno). 

4. Ai sensi dell’articolo 105, comma 2, del Nuovo Codice dei contratti e ai fini dell’articolo 47 del presente Capitolato 
speciale è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività ovunque espletate che richiedano 
l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo supe-
riore al 2 per cento dell'importo dei lavori affidati o di importo superiore a 100.000 euro e se l'incidenza del costo 
della manodopera e del personale è superiore al 50 per cento dell'importo del contratto di subappalto. I sub-
affidamenti che non costituiscono subappalto, devono essere comunicati al RUP e al coordinatore per la sicurezza 
in fase di esecuzione almeno il giorno feriale antecedente all’ingresso in cantiere dei soggetti sub-affidatari, con la 
denominazione di questi ultimi. 

5. Ai sensi dell’articolo 105, comma 3, del Nuovo Codice dei contratti e ai fini dell’articolo 47 del presente Capitolato 
speciale non è considerato subappalto l'affidamento di attività specifiche di servizi a lavoratori autonomi, purché 
tali attività non costituiscano lavori. 

6. Ai subappaltatori, ai sub affidatari, nonché ai soggetti titolari delle prestazioni che non sono considerate subap-
palto ai sensi dei commi 4 e 5, si applica l’articolo 52, commi 4, 5 e 6, in materia di tessera di riconoscimento. 

Art. 49.  Pagamento dei subappaltatori 
1. La Stazione appaltante, salvo quanto previsto nel seguito, non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori 

e dei cottimisti e l’appaltatore è obbligato a trasmettere alla stessa Stazione appaltante, entro 20 (venti) giorni 
dalla data di ciascun pagamento effettuato a proprio favore, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti 
da esso corrisposti ai medesimi subappaltatori o cottimisti, con l’indicazione delle eventuali ritenute di garanzia 
effettuate, pena la sospensione dei successivi pagamenti. La stessa disciplina si applica in relazione alle somme 
dovute agli esecutori in subcontratto di forniture le cui prestazioni sono pagate in base allo stato di avanzamento 
lavori. In deroga a quanto previsto al primo periodo, quando il subappaltatore o il subcontraente è una micro, pic-
cola o media impresa, la Stazione appaltante provvede a corrispondere direttamente al subappaltatore e al cotti-
mista l’importo dei lavori da loro eseguiti. In deroga a quanto previsto al primo periodo, ai sensi dell’articolo 89, 
comma 11, secondo periodo, del Nuovo Codice dei contratti, limitatamente al subappalto o subaffidamento in cottimo 
di strutture, impianti e opere speciali elencate all’articolo 12 della legge n. 80 del 2014, di importo superiore al 15% 
del totale dei lavori, individuati al precedente articolo 4, comma 4, la Stazione appaltante provvede a corrispondere di-
rettamente ai subappaltatori e ai cottimisti l’importo dei lavori eseguiti dagli stessi. In caso di pagamento diretto dei 
subappaltatori o cottimisti, l’appaltatore è obbligato a trasmettere alla Stazione appaltante, tempestivamente e co-
munque entro 20 (venti) giorni dall’emissione di ciascun stato di avanzamento lavori, una comunicazione che indi-
chi la parte dei lavori eseguiti dai subappaltatori o dai cottimisti, specificando i relativi importi e la proposta moti-
vata di pagamento. 

2. Ai sensi dell’articolo 105, comma 9, del Nuovo Codice dei contratti, i pagamenti al subappaltatore sono subordi-
nati: 

a) all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e del subappaltatore, ai sensi dell’articolo 53, comma 2;  

b) all’acquisizione delle dichiarazioni di cui all’articolo 27, comma 8, relative al subappaltatore; 

c) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 66 in materia di tracciabilità dei pagamenti; 

d) alle limitazioni di cui agli articoli 52, comma 2 e 53, comma 4. 
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3. Se l’appaltatore non provvede nei termini agli adempimenti di cui al comma 1 e non sono verificate le condizioni 
di cui al comma 2, la Stazione appaltante sospende l’erogazione delle rate di acconto o di saldo fino a che 
l’appaltatore non adempie a quanto previsto. 

4. La documentazione contabile di cui al comma 1 deve specificare separatamente: 

a) l’importo degli eventuali oneri per la sicurezza da liquidare al subappaltatore ai sensi dell’articolo 47, comma 
4, lettera b); 

b) l’individuazione delle categorie, tra quelle di cui all’allegato «A» al Regolamento generale, al fine della verifica 
della compatibilità con le lavorazioni autorizzate di cui all’articolo 47, comma 2, lettera b), numero 1), terzo 
trattino, e ai fini del rilascio del certificato di esecuzione lavori di cui all’allegato «B» al predetto Regolamento 
generale 

5. Ai sensi dell’articolo 17, ultimo comma, del d.P.R. n. 633 del 1972, aggiunto dall’articolo 35, comma 5, della legge 
4 agosto 2006, n. 248, gli adempimenti in materia di I.V.A. relativi alle fatture quietanziate di cui al comma 1, de-
vono essere assolti dall’appaltatore principale. 
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CAPO  10.  CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 

Art. 50.  Accordo bonario e transazione  
1. Ai sensi dell’articolo 205, commi 1 e 2, del Nuovo Codice dei contratti, Il procedimento dell’accordo bonario ri-

guarda tutte le riserve iscritte fino al momento dell’avvio del procedimento stesso e può essere reiterato quando 
le riserve iscritte, ulteriori e diverse rispetto a quelle già esaminate, raggiungano nuovamente l'importo di tra il 5 
ed il 15 per cento dell’importo contrattuale, nell’ambito comunque di un limite massimo complessivo del 15 per 
cento dell’importo del contratto. Le domande che fanno valere pretese già oggetto di riserva, non possono essere 
proposte per importi maggiori rispetto a quelli quantificati nelle riserve stesse. Non possono essere oggetto di ri-
serva gli aspetti progettuali che sono stati oggetto di verifica ai sensi dell’articolo 26 del Nuovo Codice dei contrat-
ti. 

2. Il RUP valuta l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle riserve e qualunque sia l’importo delle riserve, 
prima dell’approvazione del certificato di collaudo ovvero del certificato di regolare esecuzione, attiva l’accordo 
bonario per la risoluzione delle riserve iscritte previa acquisizione della relazione riservata del direttore dei lavori. 

3. Il RUP entro novanta giorni dalla comunicazione del direttore dei lavori di iscrizione di riserve sui documenti con-
tabili formula una proposta o, entro 15 giorni dalla comunicazione del direttore dei lavori, acquisita la relazione ri-
servata dello stesso e, ove costituito, dell’organo di collaudo, può richiedere alla Camera arbitrale l’indicazione di 
una lista di cinque esperti aventi competenza specifica in relazione all’oggetto del contratto. Il responsabile unico 
del procedimento e il soggetto che ha formulato le riserve scelgono d’intesa, nell’ambito della lista, l’esperto inca-
ricato della formulazione della proposta motivata di accordo bonario. In caso di mancata intesa tra il responsabile 
unico del procedimento e il soggetto che ha formulato le riserve, entro quindici giorni dalla trasmissione della lista 
l’esperto è nominato dalla Camera arbitrale che ne fissa anche il compenso, prendendo come riferimento i limiti 
stabiliti con il decreto di cui all’articolo 209, comma 16 del Nuovo Codice dei contratti. La proposta è formulata 
dall’esperto entro novanta giorni dalla nomina. 

4. L’esperto, qualora nominato, ovvero il RUP, verificano le riserve in contraddittorio con il soggetto che le ha formu-
late, effettuano eventuali ulteriori audizioni, istruiscono la questione anche con la raccolta di dati e informazioni e 
con l’acquisizione di eventuali altri pareri, e formulano, accertata e verificata la disponibilità di idonee risorse 
economiche, una proposta di accordo bonario, che viene trasmessa al Soggetto attuatore della stazione appaltan-
te e al soggetto che ha formulato le riserve. 

5. Se la proposta è accettata dalle parti, entro quarantacinque giorni dal suo ricevimento, l’accordo bonario è con-
cluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. 

6. L’accordo ha natura di transazione. Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi 
al tasso legale a decorrere dal sessantesimo giorno successivo alla accettazione dell’accordo bonario da parte del-
la stazione appaltante. 

7. In caso di reiezione della proposta da parte del soggetto che ha formulato le riserve ovvero di inutile decorso del 
termine di cui al secondo periodo possono essere aditi gli arbitri o il giudice ordinario. 

8. Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o sospendere i lavori, 
né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante. 

Art. 51.  Definizione delle controversie 
1. Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi dell’articolo 50 e l’appaltatore confermi le riserve, la definizione di 

tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è devoluta al Tribunale ordinario competente presso 
il Foro di Palermo ed è esclusa la competenza arbitrale. 

Art. 52.  Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 
1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, nonché 

eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad applicare inte-
gralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e gli 
accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori; 
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b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche se non è aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse 
e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni dell’impresa stessa 
e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte degli even-
tuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non disci-
plini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime l’appaltatore dalla 
responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante; 

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, antinfor-
tunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

2. In caso di ritardo immotivato nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell’appaltatore o 
dei subappaltatori, la Stazione appaltante può pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in 
corso d'opera, utilizzando le somme trattenute sui pagamenti delle rate di acconto e di saldo ai sensi degli articoli 
27, comma 8 e 28, comma 8, del presente Capitolato Speciale. 

3. In ogni momento la DL e, per suo tramite, il RUP, possono richiedere all’appaltatore e ai subappaltatori copia del 
libro unico del lavoro di cui all’articolo 39 della legge 9 agosto 2008, n. 133, possono altresì richiedere i documenti 
di riconoscimento al personale presente in cantiere e verificarne la effettiva iscrizione nel predetto libro unico del 
lavoro dell’appaltatore o del subappaltatore autorizzato. 

4. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n. 81 del 2008, nonché 
dell’articolo 5, comma 1, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, l’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun 
soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile, 
corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore, i dati identificativi del datore di lavoro e la data di 
assunzione del lavoratore. L’appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per i lavoratori dipendenti dai su-
bappaltatori autorizzati; la tessera dei predetti lavoratori deve riportare gli estremi dell’autorizzazione al subap-
palto. Tutti i lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento.  

5. Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attivi-
tà nei cantieri e il personale presente occasionalmente in cantiere che non sia dipendente dell’appaltatore o degli 
eventuali subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali senza dipendenti, professionisti, fornitori esterni, colla-
boratori familiari e simili); tutti i predetti soggetti devono provvedere in proprio e, in tali casi, la tessera di ricono-
scimento deve riportare i dati identificativi del committente ai sensi dell’articolo 5, comma 1, secondo periodo, 
della legge n. 136 del 2010. 

6. La violazione degli obblighi di cui ai commi 4 e 5 comporta l’applicazione, in capo al datore di lavoro, della sanzio-
ne amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il lavoratore munito della tessera di ricono-
scimento di cui al comma 3 che non provvede ad esporla è punito con la sanzione amministrativa da euro 50 a eu-
ro 300. Nei confronti delle predette sanzioni non è ammessa la procedura di diffida di cui all’articolo 13 del decre-
to legislativo 23 aprile 2004, n. 124. 

Art. 53.  Documento Unico di Regolarità contributiva (DURC) 
1. La stipula del contratto, l’erogazione di qualunque pagamento a favore dell’appaltatore, la stipula di eventuali atti 

di sottomissione o di appendici contrattuali, il rilascio delle autorizzazioni al subappalto, il certificato di collaudo / 
di regolare esecuzione, sono subordinati all’acquisizione del DURC. 

 2. Il DURC è acquisito d’ufficio dalla Stazione appaltante a condizione che l’appaltatore e, tramite esso, i subappalta-
tori, trasmettano tempestivamente alla stessa Stazione appaltante il modello unificato INAIL-INPS-CASSA EDILE, 
compilato nei quadri «A» e «B» o, in alternativa, le seguenti indicazioni: 

- il contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) applicato; 

- la classe dimensionale dell’impresa in termini di addetti; 

- per l’INAIL: codice ditta, sede territoriale dell’ufficio di competenza, numero di posizione assicurativa; 

- per l’INPS: matricola azienda, sede territoriale dell’ufficio di competenza; se impresa individuale numero di po-
sizione contributiva del titolare; se impresa artigiana, numero di posizione assicurativa dei soci; 

- per la Cassa Edile (CAPE): codice impresa, codice e sede cassa territoriale di competenza. 



34 

3. Ai sensi dell’articolo 31, commi 4 e 5, della legge n. 98 del 2013, dopo la stipula del contratto il DURC è richiesto 
ogni 120 (centoventi) giorni, oppure in occasione del primo pagamento se anteriore a tale termine; il DURC ha va-
lidità di 120 (centoventi) giorni e nel periodo di validità può essere utilizzato esclusivamente per il pagamento del-
le rate di acconto e per il certificato di collaudo / di regolare esecuzione.   

4. Ai sensi dell’articolo 31, comma 3, della legge n. 98 del 2013, in caso di ottenimento del DURC che segnali un ina-
dempimento contributivo relativo a uno o più soggetti impiegati nell'esecuzione del contratto, la Stazione appal-
tante, in assenza di regolarizzazione tempestiva, la Stazione appaltante: 

a) chiede tempestivamente ai predetti istituti e casse la quantificazione dell’ammontare delle somme che hanno 
determinato l’irregolarità, se tale ammontare non risulti già dal DURC; 

b) trattiene un importo corrispondente all’inadempimento, sui certificati di pagamento delle rate di acconto e 
sulla rata di saldo di cui agli articoli 27 e 28 del presente Capitolato Speciale; 

c) corrisponde direttamente agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, la Cassa edile, quanto dovuto per gli 
inadempimenti accertati mediante il DURC, in luogo dell’appaltatore e dei subappaltatori; 

d) provvede alla liquidazione delle rate di acconto e della rata di saldo di cui agli articoli 27 e 28 del presente Ca-
pitolato Speciale, limitatamente alla eventuale disponibilità residua.  

5. Fermo restando quanto previsto all’articolo 54, comma 1, lettera o), nel caso il DURC relativo al subappaltatore 
sia negativo per due volte consecutive, la Stazione appaltante contesta gli addebiti al subappaltatore assegnando 
un termine non inferiore a 15 (quindici) giorni per la presentazione delle controdeduzioni; in caso di assenza o ini-
doneità di queste la Stazione appaltante pronuncia la decadenza dell’autorizzazione al subappalto.  

Art. 54.  Risoluzione del contratto.  Esecuzione d'ufficio dei lavori 
1. Costituiscono causa di risoluzione del contratto, e la Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto me-

diante lettera raccomandata, anche mediante posta elettronica certificata, con messa in mora di 15 giorni, senza 
necessità di ulteriori adempimenti, oltre ai casi di cui all’articolo 21, i seguenti casi: 

a) l’appaltatore sia colpito da provvedimento definitivo di applicazione di una misura di prevenzione di cui agli 
articoli 6 o 67 del decreto legislativo n. 159 del 2011, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in 
giudicato per i delitti previsti dall’articolo 51, commi 3-bis e 3-quater, del codice di procedura penale, dagli ar-
ticoli 314, primo comma, 316, 316-bis, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater e 320 del codice penale, nonché per 
reati di usura, riciclaggio oppure per frodi nei riguardi della Stazione appaltante, di subappaltatori, di fornitori, 
di lavoratori o di altri soggetti comunque interessati ai lavori, ai sensi dell’articolo 108 del Nuovo Codice dei 
contratti; 

b) inadempimento alle disposizioni della DL riguardo ai tempi di esecuzione o quando risulti accertato il mancato 
rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti; 

c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 

d) inadempimento accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le assi-
curazioni obbligatorie del personale; 

e) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza giustificato motivo; 

f) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei lavori nei 
termini previsti dal contratto; 

g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazione di nor-
me sostanziali regolanti il subappalto; 

h) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 

i) mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al Decreto n. 81 del 2008 o ai 
piani di sicurezza di cui agli articoli 43 e 45, integranti il contratto, e delle ingiunzioni fattegli al riguardo dalla 
DL, dal RUP o dal coordinatore per la sicurezza; 

l) azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al cantiere al personale ispettivo del Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale o dell’A.S.L., oppure del personale ispettivo degli organismi paritetici, di cui all’articolo 
51 del Decreto n. 81 del 2008; 
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m) violazione delle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti, in applicazione dell’articolo 66, comma 5,
del presente Capitolato speciale;

n) applicazione di una delle misure di sospensione dell’attività irrogate ai sensi dell'articolo 14, comma 1, del De-
creto n. 81 del 2008 ovvero l’azzeramento del punteggio per la ripetizione di violazioni in materia di salute e si-
curezza sul lavoro ai sensi dell'articolo 27, comma 1-bis, del citato Decreto n. 81 del 2008;

o) ottenimento del DURC negativo per due volte consecutive, in tal caso il RUP, acquisita una relazione particola-
reggiata predisposta dalla DL, contesta gli addebiti e assegna un termine non inferiore a 15 (quindici) giorni per
la presentazione delle controdeduzioni; in caso di assenza o inidoneità di queste propone alla Stazione appal-
tante la risoluzione del contratto, ai sensi dell’articolo 108 del Nuovo Codice dei contratti.

2. Il contratto è altresì risolto di diritto nei seguenti casi:

a) perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, quali il fallimento o la irrogazione di
misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con la pubblica amministrazione, op-
pure in caso di reati accertati ai sensi dell’articolo 108 del Nuovo Codice dei contratti;

b) nullità assoluta, ai sensi dell’articolo 3, comma 8, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, in caso di assenza,
nel contratto, delle disposizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti;

c) decadenza dell'attestazione SOA dell'appaltatore per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni
mendaci, risultante dal casellario informatico.

3. Il contratto è altresì risolto se, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano,
in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera oppure la sua utilizzazione, come definiti dall’articolo 106, comma
10, del Nuovo Codice dei contratti, si rendono necessari lavori suppletivi che eccedano il quinto dell’importo ori-
ginario del contratto. In tal caso, proceduto all’accertamento dello stato di consistenza ai sensi del comma 3, si
procede alla liquidazione dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a
quattro quinti dell’importo del contratto.

4. Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione assunta dalla Sta-
zione appaltante è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata con avviso di rice-
vimento, anche mediante posta elettronica certificata, con la contestuale indicazione della data alla quale avrà
luogo l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori.

5. Alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in contraddittorio fra la DL e l'appaltatore o suo rap-
presentante oppure, in  mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, alla redazione dello stato di consisten-
za dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature dei e mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, nel
caso di esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano esse-
re mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo
costo.

6. Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento dell'appaltatore, i
rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto e ulteriore azione della
Stazione appaltante, nel seguente modo:

a) affidando ad altra impresa, ai sensi dell’articolo 110 del Nuovo Codice dei contratti o, in caso di indisponibilità
di altra impresa, ponendo a base d’asta del nuovo appalto o di altro affidamento ai sensi dell’ordinamento vi-
gente, l’importo lordo dei lavori di completamento e di quelli da eseguire d’ufficio in danno, risultante dalla
differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei lavori posti a base d’asta nell’appalto originario, eventual-
mente incrementato per perizie in corso d’opera oggetto di regolare atto di sottomissione o comunque appro-
vate o accettate dalle parti nonché dei lavori di ripristino o riparazione, e l’ammontare lordo dei lavori eseguiti
dall’appaltatore inadempiente medesimo;

b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente:

1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del nuovo appalto
per il completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante dall’aggiudicazione effettuata in ori-
gine all’appaltatore inadempiente;

2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata deserta,



36 

necessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente maggiorato;  

3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione dei lavori, delle 
nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, assistenza, contabilità e col-
laudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e diverso 
danno documentato, conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle opere alla data prevista dal 
contratto originario. 

7. Nel caso l’appaltatore sia un raggruppamento temporaneo di operatori, oppure un consorzio ordinario o un con-
sorzio stabile, se una delle condizioni di cui al comma 1, lettera a), oppure agli articoli 84, comma 4, o 91, comma 
7, del decreto legislativo n. 159 del 2011, ricorre per un’impresa mandante o comunque diversa dall’impresa ca-
pogruppo, le cause di divieto o di sospensione di cui all’articolo 67 del decreto legislativo n. 159 del 2011 non 
operano nei confronti delle altre imprese partecipanti se la predetta impresa è estromessa sostituita entro trenta 
giorni dalla comunicazione delle informazioni del prefetto. 
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CAPO  11.  DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 

Art. 55.  Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 
1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’appaltatore la DL redige, entro 10 giorni dalla richiesta, il 

certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del certificato di ultimazione dei lavori la DL procede 
all’accertamento sommario della regolarità delle opere eseguite. 

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e verbalizzati even-
tuali vizi e difformità di costruzione che l’appaltatore è tenuto a eliminare a sue spese nel termine fissato e con le 
modalità prescritte dalla DL, fatto salvo il risarcimento del danno alla Stazione appaltante. In caso di ritardo nel ri-
pristino, si applica la penale per i ritardi prevista dall’articolo 18, in proporzione all'importo della parte di lavori 
che direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo non infe-
riore a quello dei lavori di ripristino. 

3. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo cessa con 
l’approvazione finale del certificato di collaudo provvisorio/di regolare esecuzione da parte della Stazione appal-
tante, da effettuarsi entro i termini previsti dall’articolo 56. 

Art. 56.  Termini per il collaudo o per l’accertamento della regolare esecuzione 
1. Il certificato di collaudo provvisorio è emesso entro il termine perentorio di 6 (SEI) mesi dall’ultimazione dei lavori 

ed ha carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. Decorso 
tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche se l’atto formale di approvazione non sia inter-
venuto entro i successivi due mesi.  

2. Per i lavori di importo inferiore a 500.000,00 euro il certificato di regolare esecuzione è emesso entro tre mesi 
dall’ultimazione dei lavori ed ha carattere provvisorio. Esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data 
dell’emissione. Decorso tale termine, il certificato di regolare esecuzione si intende tacitamente approvato anche se 
l’atto formale di approvazione non sia intervenuto.  

3. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di controllo o di collaudo parziale 
o ogni altro accertamento, volti a verificare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realiz-
zazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel presente Capitolato speciale o nel contratto. 

4. Trova applicazione la disciplina di cui agli articoli da 215 a 235 del Regolamento generale. 

Art. 57.  Presa in consegna dei lavori ultimati 
1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate anche 

nelle more del collaudo, con apposito verbale immediatamente dopo l’accertamento sommario di cui all’articolo 
55, comma 1, oppure nel diverso termine assegnato dalla DL. 

2. Se la Stazione appaltante si avvale di tale facoltà, comunicata all’appaltatore per iscritto, lo stesso appaltatore 
non si può opporre per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. 

3. L’appaltatore può chiedere che il verbale di cui al comma 1, o altro specifico atto redatto in contraddittorio, dia 
atto dello stato delle opere, onde essere garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere 
stesse. 

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa per 
mezzo della DL o per mezzo del RUP, in presenza dell’appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza. 

5. Se la Stazione appaltante non si trova nella condizione di prendere in consegna le opere dopo l’ultimazione dei 
lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita manutenzione fino ai termini 
previsti dall’articolo 55, comma 3. 
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CAPO 12.  NORME FINALI 

Art. 58.  Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 
1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al Regolamento generale e al presente Capitolato speciale,

nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico
dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono.

a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dalla DL, in conformità alle
pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, esattamente con-
formi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo alla DL tempestive disposizioni scritte per i particolari
che eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso
l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi
dell’articolo 1659 del codice civile;

b) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla entità
dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di
tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o
private, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso,
l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei
veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo
stesso ente appaltante;

c) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e delle
obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’appaltatore a termini di contrat-
to;

d) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla DL o dall’organo di col-
laudo, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione dei cam-
pioni e l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa DL o dall’organo di collaudo su tutte le
opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le tu-
bazioni; in particolare è fatto obbligo di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto,
datato e conservato. La spesa, per gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie finalizzate
all’accettazione dei materiali e delle singole lavorazioni, è imputata a carico delle somme a disposizione accan-
tonate a tale titolo nel quadro economico. Sono poste a carico dell’esecutore le spese di ulteriori prove ed
analisi disposte dalla direzione dei lavori o l'organo di collaudo ancorché non prescritte dal capitolato speciale
d'appalto ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei materiali o dei componenti;

e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal capito-
lato;

f) il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo provvisorio/di regolare esecuzione, della conti-
nuità degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire;

g) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le disposizioni della
DL, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e approvvi-
gionati o eseguiti da altre ditte per conto della Stazione appaltante e per i quali competono a termini di con-
tratto all’appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti dall’appaltatore fossero
apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso appaltatore;

h) la concessione, su richiesta della DL, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati lavori non compresi nel
presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle impalcature, delle costruzioni provviso-
rie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo necessario all’esecuzione dei lavori che la Stazione
appaltante intenderà eseguire direttamente oppure a mezzo di altre ditte dalle quali, come dalla Stazione ap-
paltante, l’appaltatore non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per l’impiego di personale addetto
ad impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza;

i) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali di ri-
fiuto lasciati da altre ditte;

j) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti provvisori di
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acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei la-
vori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a conce-
dere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture o la-
vori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza; 

k) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia previsto specifica-
tamente dal presente capitolato o sia richiesto dalla DL, per ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione del-
le opere simili, nonché la fornitura alla DL, prima della posa in opera di qualsiasi materiale o l’esecuzione di
una qualsiasi tipologia di lavoro, della campionatura dei materiali, dei dettagli costruttivi e delle schede tecni-
che relativi alla posa in opera;

l) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e quanto
altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione notturna del cantiere;

m) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere di spazi idonei ad uso ufficio del personale della
DL e assistenza, arredati e illuminati;

n) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove e con-
trolli dei lavori tenendo a disposizione della DL i disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, con
divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i mo-
delli avuti in consegna;

o) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per le finalità
di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o precisato da parte della DL con or-
dine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale;

p) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e causa,
nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della DL; nel caso di sospensione dei lavori deve essere
adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa al-
le opere eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguen-
ti al mancato o insufficiente rispetto della presente norma;

q) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire l’incolumità
degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni pubblici e privati,
osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione infortuni; con ogni più am-
pia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’appaltatore, restandone sollevati la Stazione appaltante,
nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori.

r) la pulizia, prima dell’uscita dal cantiere, dei propri mezzi e/o di quelli dei subappaltatori e l’accurato lavaggio
giornaliero delle aree pubbliche in qualsiasi modo lordate durante l’esecuzione dei lavori, compreso la pulizia
delle caditoie stradali;

s) la dimostrazione dei pesi, a richiesta della DL, presso le pubbliche o private stazioni di pesatura.

t) gli adempimenti della legge n. 1086 del 1971, al deposito della documentazione presso l’ufficio comuna-
le/Genio Civile competente e quant’altro derivato dalla legge sopra richiamata;

u) il divieto di autorizzare Terzi alla pubblicazione di notizie, fotografie e disegni delle opere oggetto dell’appalto
salvo esplicita autorizzazione scritta della stazione appaltante;

v) l’ottemperanza alle prescrizioni previste dal DPCM del 1 marzo 1991 e successive modificazioni in materia di
esposizioni ai rumori;

w) il completo sgombero del cantiere entro 15 giorni dal positivo collaudo provvisorio delle opere;

x) la richiesta tempestiva dei permessi e ordinanze, sostenendo i relativi oneri, per la chiusura al transito veicola-
re e pedonale (con l’esclusione dei residenti) delle strade urbane interessate dalle opere oggetto dell’appalto;

y) l’installazione e il mantenimento in funzione per tutta la necessaria durata dei lavori la cartellonista a norma
del codice della strada atta ad informare il pubblico in ordine alla variazione della viabilità cittadina connessa
con l’esecuzione delle opere appaltate. L’appaltatore dovrà preventivamente concordare tipologia, numero e
posizione di tale segnaletica con il locale comando di polizia municipale e con il coordinatore della sicurezza;
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z) l’installazione di idonei dispositivi e/o attrezzature per l’abbattimento della produzione delle polveri durante 
tutte le fasi lavorative, in particolare nelle aree di transito degli automezzi; 

aa) di garantire la continuità del pubblico servizio di regolamentazione semaforica degli incroci e/o attraversa-
menti stradali 

2. Ai sensi dell’articolo 4 della legge n. 136 del 2010 la proprietà degli automezzi adibiti al trasporto dei materiali per 
l'attività del cantiere deve essere facilmente individuabile; a tale scopo la bolla di consegna del materiale deve in-
dicare il numero di targa dell’automezzo e le generalità del proprietario nonché, se diverso, del locatario, del co-
modatario, dell’usufruttuario o del soggetto che ne abbia comunque la stabile disponibilità. 

3. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi dalla Stazio-
ne appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, gestori di servizi a rete e altri eventuali soggetti coinvolti o com-
petenti in relazione ai lavori in esecuzione) interessati direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi ne-
cessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione 
all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso 
aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. 

4. In caso di danni causati da forza maggiore a opere e manufatti, i lavori di ripristino o rifacimento sono eseguiti 
dall’appaltatore ai prezzi di contratto decurtati di 1/2 (un mezzo ) della percentuale di incidenza delle spese gene-
rali e dell’intera della percentuale di incidenza dell’utile, come dichiarate dall’appaltatore in sede di verifica della 
congruità dei prezzi o, se tale verifica non è stata fatta, come previste nelle analisi dei prezzi integranti il progetto 
a base di gara o, in assenza di queste, nelle misure minime previste dall’articolo 32, comma 2, lettere b) e c), del 
Regolamento generale. 

5. L'appaltatore è altresì obbligato: 

a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni se egli, 
invitato non si presenta; 

b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dalla DL, subito dopo 
la firma di questi; 

c) a consegnare alla DL, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e somministrazioni previste dal pre-
sente Capitolato speciale e ordinate dalla DL che per la loro natura si giustificano mediante fattura; 

d) a consegnare alla DL le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, nonché le altre provviste 
somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonché a firmare le relative liste setti-
manali sottopostegli dalla DL. 

7. L’appaltatore è obbligato ai tracciamenti e ai riconfinamenti, nonché alla conservazione dei termini di confine, 
così come consegnati dalla DL su supporto cartografico o magnetico-informatico. L’appaltatore deve rimuovere gli 
eventuali picchetti e confini esistenti nel minor numero possibile e limitatamente alle necessità di esecuzione dei 
lavori. Prima dell'ultimazione dei lavori stessi e comunque a semplice richiesta della DL, l’appaltatore deve ripri-
stinare tutti i confini e i picchetti di segnalazione, nelle posizioni inizialmente consegnate dalla stessa DL. 

8. L’appaltatore deve produrre alla DL un’adeguata documentazione fotografica relativa alle lavorazioni di particola-
re complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione oppure a richiesta della DL. La 
documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili agevolmente, reca in modo automatico e non modi-
ficabile la data e l’ora nelle quali sono state fatte le relative riprese. 

Art. 59.  Conformità agli standard sociali 
1. I materiali, le pose e i lavori oggetto dell’appalto devono essere prodotti, forniti, posati ed eseguiti in conformità 

con gli standard sociali minimi in materia di diritti umani e di condizioni di lavoro lungo la catena di fornitura defi-
niti dalle leggi nazionali dei Paesi ove si svolgono le fasi della catena, e in ogni caso in conformità con le Conven-
zioni fondamentali stabilite dall'Organizzazione Internazionale del Lavoro e dall'Assemblea Generale delle Nazioni 
Unite. Gli standard sono riportati nella dichiarazione di conformità utilizzando il modello di cui all’Allegato «I» al 
decreto del Ministro dell’ambiente 6 giugno 2012 (in G.U. n. 159 del 10 luglio 2012), che deve essere sottoscritta 
dall'appaltatore prima della stipula del contratto. 

2. Al fine di consentire il monitoraggio, da parte della Stazione appaltante, della conformità ai predetti standard, gli 
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standard, l'appaltatore è tenuto a:  

a) informare fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura dei beni oggetto del presente appalto, che 
la Stazione appaltante ha richiesto la conformità agli standard sopra citati nelle condizioni d'esecuzione 
dell’appalto; 

b) fornire, su richiesta della Stazione appaltante ed entro il termine stabilito nella stessa richiesta, le informazioni 
e la documentazione relativa alla gestione delle attività riguardanti la conformità agli standard e i riferimenti 
dei fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura; 

c) accettare e far accettare dai propri fornitori e sub-fornitori, eventuali verifiche ispettive relative ala conformità 
agli standard, condotte della Stazione appaltante o da soggetti indicati e specificatamente incaricati allo scopo 
da parte della stessa Stazione appaltante; 

d) intraprendere, o a far intraprendere dai fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura, eventuali ed 
adeguate azioni correttive, comprese eventuali rinegoziazioni contrattuali, entro i termini stabiliti dalla Stazio-
ne appaltante, nel caso che emerga, dalle informazioni in possesso della stessa Stazione appaltante, una viola-
zione contrattuale inerente la non conformità agli standard sociali minimi lungo la catena di fornitura; 

e) dimostrare, tramite appropriata documentazione fornita alla Stazione appaltante, che le clausole sono rispet-
tate, e a documentare l'esito delle eventuali azioni correttive effettuate. 

3. Per le finalità di monitoraggio di cui al comma 2 la Stazione appaltante può chiedere all’appaltatore la compilazio-
ne dei questionari in conformità al modello di cui all’Allegato II al decreto del Ministro dell’ambiente 6 giugno 
2012.  

 4. La violazione delle clausole in materia di conformità agli standard sociali di cui ai commi 1 e 2, comporta l'applica-
zione della penale nella misura di cui all’articolo 18, comma 1, con riferimento a ciascuna singola violazione accer-
tata in luogo del riferimento ad ogni giorno di ritardo. 

Art. 60.  Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione 
1. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione appaltante. 

2. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle escavazioni devono 
essere trasportati e regolarmente accatastati in cantiere, a cura e spese dell’appaltatore, intendendosi 
quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti per 
gli scavi. 

3. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle demolizioni devono 
essere trasportati e regolarmente accatastati in cantiere, a cura e spese dell’appaltatore, intendendosi 
quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti per 
le demolizioni. 

4. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di scavo e di 
demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, artistico, archeologico o 
simili, si applica l’articolo 35 del capitolato generale d’appalto, fermo restando quanto previsto dall’articolo 91, 
comma 2, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. 

5. E’ fatta salva la possibilità, se ammessa, di riutilizzare i materiali di cui ai commi 1, 2 e 3, ai fini di cui all’articolo 61. 

Art. 61.  Utilizzo di materiali recuperati o riciclati 
1. Il progetto non prevede categorie di prodotti (tipologie di manufatti e beni) ottenibili con materiale riciclato, tra 

quelle elencate nell’apposito decreto ministeriale emanato ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera d), del decre-
to del ministero dell’ambiente 8 maggio 2003, n. 203. 

Art. 62.  Terre e rocce da scavo 
1. Sono a carico e a cura dell’appaltatore tutti gli adempimenti imposti dalla normativa ambientale, compreso l'ob-

bligo della tenuta del registro di carico e scarico dei rifiuti, indipendentemente dal numero dei dipendenti e dalla 
tipologia dei rifiuti prodotti. L’appaltatore è tenuto in ogni caso al rispetto del decreto ministeriale 10 agosto 
2012, n. 161. 
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2. E’ altresì a carico e a cura dell’appaltatore il trattamento delle terre e rocce da scavo (TRS) e la relativa movimen-
tazione, ivi compresi i casi in cui terre e rocce da scavo: 

a) siano considerate rifiuti speciali ai sensi dell’articolo 184 del decreto legislativo n. 152 del 2006; 

b) siano sottratte al regime di trattamento dei rifiuti nel rispetto di quanto previsto dagli articoli 185 e 186 dello 
stesso decreto legislativo n. 152 del 2006 e di quanto ulteriormente disposto dall’articolo 20, comma 10-sexies 
della legge 19 gennaio 2009, n. 2.  

3. Sono infine a carico e cura dell’appaltatore gli adempimenti che dovessero essere imposti da norme sopravvenu-
te.  

Art. 63.  Custodia del cantiere 
1. E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in esso 

esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori e 
fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante. 

2. Ai sensi dell’articolo 22 della legge 13 settembre 1982, n. 646, la custodia continuativa deve essere affidata a per-
sonale provvisto di qualifica di guardia particolare giurata; la violazione della presente prescrizione comporta la 
sanzione dell’arresto fino a tre mesi o dell’ammenda da euro 51,00 ad euro 516,00. 

Art. 64.  Cartello di cantiere 
1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero 1 esemplare del cartello indicatore, con le dimensioni di 

almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. dell’1 
giugno 1990, n. 1729/UL, nonché, se del caso, le indicazioni di cui all’articolo 12 del d.m. 22 gennaio 2008, n. 37. 

2. Il cartello di cantiere, da aggiornare periodicamente in relazione all’eventuale mutamento delle condizioni ivi ri-
portate; è fornito in conformità al modello che sarà fornito dall’Amministrazione. 

Art. 65. Eventuale sopravvenuta inefficacia del contratto 
1. Se il contratto è dichiarato inefficace per gravi violazioni in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione definitiva 

per gravi violazioni, trova applicazione l’articolo 121 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010 (Codice 
del processo amministrativo). 

2. Se il contratto è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione definitiva per motivi diversi 
dalle gravi violazioni di cui al comma 1, trova l’articolo 122 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010. 

3. Trovano in ogni caso applicazione, ove compatibili e in seguito a provvedimento giurisdizionale, gli articoli 123 e 
124 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010. 

Art. 66. Tracciabilità dei pagamenti 
1. Ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 8, della legge n. 136 del 2010, gli operatori economici titolari dell’appalto, non-

ché i subappaltatori, devono comunicare alla Stazione appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti dedi-
cati, anche se non in via esclusiva, accesi presso banche o presso Poste italiane S.p.A., entro 7 (sette) giorni dalla 
stipula del contratto oppure entro 7 (sette) giorni dalla loro accensione se successiva, comunicando altresì negli 
stessi termini le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sui predetti conti. L’obbligo di co-
municazione è esteso anche alle modificazioni delle indicazioni fornite in precedenza. In assenza delle predette 
comunicazioni la Stazione appaltante sospende i pagamenti e non decorrono i termini legali per l’applicazione de-
gli interessi di cui agli articoli 29, commi 1 e 2, e 30, e per la richiesta di risoluzione di cui all’articolo 29, comma 4. 

2. Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento: 

a) per pagamenti a favore dell’appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-contraenti, dei sub-fornitori o comunque 
di soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione all’intervento, devono avvenire 
mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia ammesso dall’ordinamento giuridico in quan-
to idoneo ai fini della tracciabilità;  

b) i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso utilizzando i conti correnti dedicati di 
cui al comma 1;  

c) i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese generali non-
ché quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere eseguiti tramite i conti correnti de-
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dicati di cui al comma 1, per il totale dovuto, anche se non riferibile in via esclusiva alla realizzazione 
dell’intervento. 

3. I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in favore di gestori e fornitori
di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere eseguiti anche con strumenti diversi da quelli
ammessi dal comma 2, lettera a), fermo restando l'obbligo di documentazione della spesa. Per le spese giornalie-
re, di importo inferiore o uguale a 1.500 euro possono essere utilizzati sistemi diversi da quelli ammessi dal com-
ma 2, lettera a), fermi restando il divieto di impiego del contante e l'obbligo di documentazione della spesa.

4. Ogni pagamento effettuato ai sensi del comma 2, lettera a), deve riportare, in relazione a ciascuna transazione, il
CIG e il CUP di cui all’articolo 1, comma 5.

5. Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 6 della legge n. 136 del 2010:

a) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettera a), costituisce causa di risoluzione del contratto ai sen-
si dell’articolo 3, comma 9-bis, della citata legge n. 136 del 2010;

b) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettere b) e c), o ai commi 3 e 4, se reiterata per più di una
volta, costituisce causa di risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 54, comma 2, lettera b), del presente
Capitolato speciale.

6. I soggetti di cui al comma 1 che hanno notizia dell'inadempimento della propria controparte agli obblighi di trac-
ciabilità finanziaria di cui ai commi da 1 a 3, procedono all'immediata risoluzione del rapporto contrattuale, in-
formandone contestualmente la stazione appaltante e la prefettura-ufficio territoriale del Governo territorial-
mente competente.

7. Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contratti sottoscritti con i
subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate all’intervento ai sensi del
comma 2, lettera a); in assenza di tali clausole i predetti contratti sono nulli senza necessità di declaratoria.

Art. 67. Spese contrattuali, imposte, tasse 
1. Ai sensi dell’articolo 139 del Regolamento generale sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa:

a) le spese contrattuali;

b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei lavori e la
messa in funzione degli impianti;

c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili,
permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente connessi alla ge-
stione del cantiere e all’esecuzione dei lavori;

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del contrat-
to;

e) ai sensi dell’articolo 216 comma 11 del Nuovo Codice dei contratti, l’aggiudicatario, entro il termine di 60 (ses-
santa) giorni dall'aggiudicazione, deve rimborsare alla Stazione appaltante le spese per le pubblicazioni di cui
all’articolo 122, comma 5, secondo periodo, del Codice dei contratti (secondo le disposizioni del 2° capoverso
dell’11° comma dell’art. 216 del Nuovo Codice dei contratti), su un quotidiano a diffusione nazionale e un quo-
tidiano a diffusione locale.

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro, dalla
consegna alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio.

3. Se, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali sono necessari aggiornamenti o conguagli delle somme per spese
contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a carico dell’appaltatore e
trova applicazione l’articolo 8 del capitolato generale d’appalto.

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente gravino sui
lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto.

5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge; tutti gli im-
porti citati nel presente Capitolato speciale si intendono I.V.A. esclusa.
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CAPO I 

QUALITA’ E PROVENIENZA DEI MATERIALI - CARATTERISTICHE TECNICHE 
DEGLI IMPIANTI 

Art. 1 – NORME TECNICHE GENERALI 
L’impianto di gruppo B, sarà realizzato con allacciamenti in derivazione da un sistema trifase a 

400 V con neutro. Gli apparecchi d’illuminazione saranno pertanto alimentati a 230V. L’impianto 
verrà realizzato con l’impiego di apparecchi di illuminazione in classe I e sarà pertanto prevista la 
realizzazione, verifica e collaudo dell’impianto di messa a terra in conformità a quanto previsto dalla 
vigente normativa (CEI 11-8 e DPR 462/01). 

Le opere da eseguire, che dovranno essere compiute in ogni loro parte a perfetta regola d’arte 
(seguendo come riferimento le norme di uno qualsiasi dei paesi della Comunità Europea come per 
es. norme DIN, NF, UNI, ecc., secondo l’allegato II della Direttiva 83/189/CEE - Legge 21 giugno 
1986 n°317 e DPR 447/91 art. 5, comma 5) nonché Norma CEI 64-8, fascicolo 1000 e successive 
varianti, dalla Norma CEI 11-17, fascicolo 558, nonché dalla Norma CEI 64-7, fascicolo 800, 
risultano dai disegni di progetto e dagli elementi descrittivi delle disposizioni di carattere particolare, 
salvo quanto verrà precisato dalla Direzione Lavori in corso d’opera per l’esatta interpretazione dei 
disegni di progetto e per i dettagli di esecuzione. 

Al termine dei lavori le opere oggetto dell’appalto dovranno essere consegnate al Committente 
funzionanti; l’appalto stesso comprende quindi quanto è necessario per raggiungere tale finalità. 

Nessuna eccezione potrà essere sollevata dall’Appaltatore per proprie errate interpretazioni dei 
disegni o delle disposizioni ricevute, oppure per propria insufficiente presa di conoscenza delle 
condizioni locali. 

Negli articoli seguenti sono specificate le modalità e le caratteristiche tecniche secondo le quali 
l’Appaltatore è impegnato ad eseguire le opere e a condurre i lavori, in aggiunta o a maggior 
precisazione di quelle già indicate negli articoli della Parte I. 

Art. 2 - MATERIALE IN GENERE 
I materiali che l’Appaltatore impiegherà nei lavori oggetto dell’appalto dovranno presentare 

caratteristiche conformi a quanto stabilito dalle leggi e ai regolamenti ufficiali vigenti in materia o, in 
mancanza di tali leggi e regolamenti, dalle “Norme” di uno degli Enti Normatori di un paese della 
Comunità Europea, dei Comitato Elettrotecnico Italiano (CEI) e dal presente Capitolato; in ogni 
caso essi dovranno essere della migliore qualità esistente in commercio.  

L’Appaltatore potrà provvedere all’approvvigionamento dei materiali da fornitori di propria 
convenienza, salvo eventuali diverse prescrizioni indicate nei Capitolato o dalla Direzione Lavori, 
purché i materiali stessi corrispondano ai requisiti richiesti. 

L’Appaltatore notificherà però in tempo utile la provenienza dei materiali stessi alla Direzione 
Lavori, la quale avrà la facoltà di escludere le provenienze che non ritenesse di proprio gradimento. 
Tutti i materiali dovranno, in ogni caso, essere sottoposti, prima dei loro impiego, all’esame della 
Direzione Lavori, affinché essi siano riconosciuti idonei e dichiarati accettabili, come previsto 
all’articolo 15 del Capitolato Generale d’Appalto approvato con Decreto del Ministero dei LL.PP. 
19/04/2000 n° 145. 
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Il personale della Direzione Lavori è autorizzato ad effettuare in qualsiasi momento gli opportuni 
accertamenti, visite, ispezioni, prove e controlli. 

Se la Direzione Lavori, a proprio esclusivo giudizio, rifiuterà il consenso per l’impiego di qualche 
partita di materiale già approvvigionata dall’Appaltatore, quest’ultimo dovrà allontanare subito dal 
cantiere la partita scartata e provvedere alla sua sostituzione con altra di gradimento della Direzione 
Lavori, nei più breve tempo possibile e senza avanzare pretese e compensi od indennizzi. La 
Direzione Lavori provvederà direttamente, a spese dell’Appaltatore, alla rimozione di tali partite 
qualora lo stesso non vi abbia provveduto in tempo utile. 

L’accettazione dei materiali da parte della Direzione lavori non esonera l’Appaltatore dalle 
responsabilità che gli competono per la buona riuscita degli impianti. 

 
 

Art. 3  - ACQUA - CALCE - LEGANTI IDRAULICI 
 
 ACQUA  

L’acqua impiegata in ogni lavoro dovrà essere dolce, limpida e scevra da materie terrose. 
 

CALCE  
Le calci aeree ed idrauliche dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui al RD 16 

Novembre 1939, n. 2331. 
La calce grassa in zolle dovrà provenire da calcari puri, essere di recente, perfetta ed uniforme 
cottura, non bruciata, né vitrea, né pigra ad idratarsi ed infine di qualità tale che, mescolandola con 
la sola quantità di acqua necessaria alla estinzione, si trasformi completamente in una pasta soda a 
grassello tenuissimo senza lasciare più del 5% di residui dovuti a parti non bene decarburate, 
siliciose od altrimenti inerti. 
 
LEGANTI IDRAULICI 

I cementi da impiegare in qualsiasi lavoro, dovranno rispondere alle norme di cui al RD 16 
Novembre 1939, n. 2228. Essi dovranno essere conservati in magazzini coperti, su tavolati in legno 
e bene riparati dall’umidità. 
 
 

Art. 4 - SABBIA - GHIAIA - PIETRA 
 
SABBIA, GHIAIA E PIETRISCO  

La sabbia, le ghiaie e i pietrischi da impiegarsi nella formazione dei calcestruzzi dovranno avere 
le stesse qualità stabilite dalle vigenti norme UNI e disposizioni di Legge per il conglomerato 
cementizio. 

Dovranno soddisfare inoltre i requisiti stabiliti nelle corrispodenti norme “Norme per 
l’accettazione dei pietrischi e dei pietrischetti, delle graniglie, delle sabbie e degli additivi per 
costruzioni stradali” del C.N.R. ed essere rispondenti alle specificazioni riportate nelle rispettive 
norme di esecuzione dei lavori. 

 
PIETRE  NATURALI  

Le pietre naturali da impiegarsi nelle murature e per qualsiasi altro lavoro, dovranno essere a 
grana compatta e monde da cappellaccio, esenti da piani di sfaldamento, senza screpolature, 
venature, interclusione di sostanze estranee; dovranno avere dimensioni adatte al particolare loro 
impiego, offrire una resistenza proporzionata all’entità della sollecitazione cui devono essere 
soggette e presentare adesività alle malte. 
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Art. 5  - POZZOLANE  
Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi di cappellaccio ed esenti da sostanze eterogenee 

o di parti inerti; qualunque sia la provenienza dovranno rispondere ai requisiti prescritti dalle 
disposizioni di Legge. 

 
Art. 6  - MALTE - CONGLOMERATI - STRUTTURE MURARIE 

 
I quantitativi dei diversi materiali da impiegare per la composizione delle malte e dei 

conglomerati, salvo le particolari indicazioni che potranno essere stabilite in progetto od impartite 
dalla Direzione dei Lavori, dovranno corrispondere alle seguenti proporzioni: 
*  Malta comune: 

calce spenta in pasta m3  0,30 
sabbia m3  0,85 

 
*  Malta fine di pozzolana: 

calce spenta in pasta m3  0,28 
pozzolana vagliata m3  1,05 
 

*  Conglomerato cementizio per blocchi di fondazione 
(escluso strutture armate): 

cemento tipo 600 kg  250 
sabbia di fiume m3  0,400 
ghiaia o pietrisco di cava m3  0,800 
 

*  Conglomerato cementizio per blocchi di fondazione e per 
strutture armate: 

cemento tipo 600 kg  300 
sabbia di fiume m3  0,400 
ghiaia o pietrisco di cava m3  0,800 
 

*  Strutture murarie 
Le strutture murarie per la costruzione di cabine elettriche, saranno costituite di muratura di 

mattoni pieni (zoccoli), da pietrame calcareo squadrato o da blocchetti di cemento prefabbricati. 
 
 

Art. 7  - LATERIZI 
 

I laterizi da impiegare dovranno rispondere a seconda della tipologia ai requisiti prescritti dalle 
norme UNI (UNI 2105-23107, UNI 8942, UNI 9730). 

 
 

Art. 8 - MATERIALI FERROSI E METALLI VARI 
 

Tutti metalli,sia ferrosi che non, dovranno avere caratteristiche conformi a quelle riportate nelle 
norme UNI più recenti.  

Di seguito si riportano delle generiche caratteristiche qualitative per i diversi metalli. 
 

MATERIALI FERROSI 

I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da scorie, soffiature, 
brecciature, paglie o qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, laminazione, trafilature e 
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simili. Essi dovranno rispondere alle norme UNI specifiche per il tipo di materiale e a seconda della 
qualità, avere i seguenti requisiti generali: 
• Ferro. Il ferro comune dovrà essere di prima qualità, eminentemente duttile e tenace e di 

marcatissima struttura fibrosa. Esso dovrà essere malleabile, liscio alla superfici e esterna, privo 
di screpolature, senza saldature aperte e senza altre soluzioni di continuità. 

• Acciaio dolce laminato. L’acciaio extra dolce laminato dovrà essere emintemente dolce e 
malleabile, perfettamente lavorabile a freddo ed a caldo, senza presentare screpolature od 
alterazioni; inoltre dovrà essere saldabile e non suscettibile di perdere la tempera. Alla rottura 
presenterà una struttura finemente granulare ed aspetto sericeo. 

 

METALLI VARI 

Il piombo, lo stagno e tutti gli altri metalli o leghe metalliche da impiegare nelle costruzioni 
devono essere della migliore qualità, ben fusi o laminati a seconda della specie di lavori cui sono 
destinati, e scevri da ogni impurità o difetti che ne vizino la forma e ne alterino la resistenza o la 
durata. 

 
ZINCATURA DI PROFILATI IN FERRO O ACCIAIO 

La zincatura dei profilati per la costruzione di mensole, ganci etc. dovrà essere eseguita 
mediante immersione in bagno di zinco purissimo, oppure, per le minuterie, col metodo Sherald (il 
grado di purezza non dovrà essere inferiore al 99%), oppure con vernice a base di zinco puro 
sciolta in apposito solvente. In questo ultimo caso una mano della vernice suddetta dovrà essere 
applicata in fabbrica ed una mano dopo la posa in opera. 

Il controllo verrà effettuato con le prove prescritte dalla norma CEI 7-6. 
 

VERNICIATURA 

Tutte le parti in ferro, ad eccezione di quelle zincate, verranno fornite a piè d’opera già colorite 
con una prima mano di minio o di vernice antiruggine. 

Dopo essere state poste in opera verrà data una seconda mano di vernice antiruggine, previa 
raschiatura delle parti di cui alla prima verniciatura si presentassero danneggiate ed affiorassero 
tracce di ruggine. 

Sarà poi passata una mano di vernice antiruggine grigia, o all’alluminio, o allo zinco, come 
indicato in progetto ovvero a scelta della Direzione dei Lavori. Saranno ugualmente verniciati con 
minio o antiruggine tutti giunti ed i bulloni che non risultino in acciaio zincato ovvero inox. 
 
 

Art. 9 – MATERIALI PER FONDAZIONI STRADALI IN STABILIZZATO 
 
CARATTERISTICHE   

ll materiale da impiegarsi sarà costituito da pietrisco o ghiaia, pietrischetto o ghiaietto, graniglia, 
sabbia, limo ed argilla derivati da depositi alluvionali, dal letto dei fiumi, da cave di materiali litici 
(detriti) e da frantumazione di materiale lapideo. 

A titolo di base per lo studio della curva granulometrica definita, si prescrive la formula seguente: 
 

  Percentuale in peso del 
 Tipo del vaglio passante per il vaglio 
  a fianco segnato 3 pollici 
 
 3 pollici    100 –        
 2 pollici    65 – 100 
 1 pollice  45 – 75 
 3/8 pollice  30 – 60 
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 n. 4 serie ASTM 25 – 50 
 n. 10 serie ASTM 20 – 40 
 n. 40 serie ASTM 10 – 25 
 n. 200 serie ASTM  3 – 10  

 
L’impresa ha l’obbligo di far eseguire, presso un laboratorio ufficiale riconosciuto prove 

sperimentali sui campioni ai fini della designazione della composizione da adottarsi. 
La direzione dei lavori sulla base dei risultati di dette prove ufficialmente documentate, si riserva 

di dare l’approvazione sul miscuglio prescelto. 
Tale approvazione non menomerà in alcun caso la responsabilità dell’impresa sul 

raggiungimento dei requisiti finali della fondazione in opera. 
Le altre caratteristiche del misto granulometrico dovranno essere le seguenti: 
— Ip: 6% 
— Limite di liquidità: 26% 
— C.B.R. post-saturazione: 50% a mm 2,54 di penetrazione 
— Rigonfiabilità: 1% del volume. 
Il costipamento dovrà raggiungere una densità di almeno il 95% di quella ottenuta con la prova 

AASHO “Standard” e la percentuale dei vuoti d’aria, un valore inferiore o uguale a quello relativo 
alla suddetta densità. 

Gli strati in suolo stabilizzato non dovranno essere messi in opera durante periodi di gelo o su 
sottofondi a umidità superiore a quella di costipamento o gelati, né durante periodi di pioggia e 
neve. 

La fondazione avrà lo spessore di cm 30 dopo la compattazione e sarà costruita a strati di 
spessore variabile da cm 10 a cm 20 a costipamento avvenuto a seconda delle caratteristiche delle 
macchine costipanti usate. 

 

PIETRA PER SOTTOFONDI  
La pietra per sottofondi dovrà provenire da cave e dovrà essere fornita nella pezzatura non 

inferiore a cm 15, cm 18, cm 20, se fornita in pezzatura superiore dovrà essere dimezzata durante 
la posa; dovrà essere della migliore qualità, di forte coesione e di costante omogeneità. Sarà 
scartata inderogabilmente tutta quella proveniente da cappellaccio o quella prossima a venature di 
infiltramento. 

 
GHIAIA IN NATURA 

La ghiaia in natura per intasamento dell’ossatura o ricarichi dovrà essere costituita da elementi 
ovoidali esclusi in modo assoluto quelli lamellari, in pezzatura da cm 1 a cm 5 ben assortita, potrà 
contenere sabbia nella misura non superiore al 20%. Dovrà essere prelevata in banchi sommersi 
ed essere esente da materie terrose e fangose. 

 

PIETRISCO 
Il pietrisco dovrà provenire da frantumazione di ciottoli di fiume o da pietra calcarea di cave di 

pari resistenza. I ciottoli o la pietra dovranno essere di grossezza sufficiente affinché ogni elemento 
del pietrischetto presenti almeno tre facce di frattura e risulti di dimensioni da cm 4 a cm 7. 

La frantumazione dei ciottoli o della pietra potrà venire effettuata sia a mano che 
meccanicamente e seguita da vagliatura, onde selezionare le granulazioni più idonee a formare una 
pezzatura varia da cm 4 a cm 7 e nella quale il volume dei vuoti risulti ridotto al minimo. Al riguardo 
dovranno osservarsi esattamente le disposizioni che verranno impartite all’atto esecutivo dalla 
direzione lavori. 

Il pietrisco dovrà essere assolutamente privo di piastrelle o frammenti di piastrelle e da materiali 
polverulenti provenienti dalla frantumazione. 
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PIETRISCHETTO O GRANISELLO 

Il pietrischetto e la graniglia dovranno provenire da frantumazione di materiale idoneo e saranno 
esclusivamente formati da elementi assortiti di forma poliedrica e con spigoli vivi e taglienti le cui 
dimensioni saranno fra i mm 5 e mm 20. 

Saranno senz’altro rifiutati il pietrischetto e la graniglia ed elementi lamellari e scagliosi. 
Detto materiale dovrà essere opportunamente vagliato, in guisa di assicurare che le dimensioni 

dei singoli siano quelle prescritte e dovrà risultare completamente scevro da materiali polverulenti 
provenienti dalla frantumazione. 
 
 

Art. 10 – DETRITO DI CAVA O TOUT-VENANT DI CAVA  
 

Quando per gli strati di fondazione della sovrastruttura stradale sia disposto di impiegare detriti 
di cava, il materiale deve essere in ogni caso non suscettibile all’azione dell'acqua (non solubile; 
non plasticizzabile) ed avere un C.B.R. di almeno 40 allo stato saturo. Dal punto di vista 
granulometrico non sono necessarie prescrizioni specifiche per i materiali teneri (tufi, arenarie) in 
quanto la loro granulometria si modifica e si adegua durante la cilindratura; per materiali duri la 
granulometria dovrà essere assortita in modo da realizzare una minima percentuale di vuoti. Di 
norma la dimensione massima degli aggregati non dovrà superare i 10 cm. 

Per gli strati superiori si farà ricorso a materiali lapidei dei più duri, tali da assicurare un C.B.R. 
saturo di almeno 80. La granulometria dovrà essere tale da assicurare la minima percentuale di 
vuoti; il potere legante del materiale non dovrà essere inferiore a 30; la dimensione massima degli 
aggregati non dovrà superare i 6 cm. 

 

 

Art. 11 – LEGANTI BITUMINOSI  
I leganti bituminosi dovranno rispondere alle norme e condizioni per l’accettazione dei materiali 

stradali: 
 

BITUME  
Il bitume dovrà provenire dalla distillazione dei petroli o da asfalto tipo “TRINIDAD”; dovrà inoltre 

corrispondere alle seguenti caratteristiche: 
1) Solubilità in solfuro di carbonio, almeno 99%; 
2) Peso specifico a 25 °C maggiore di 1; 
3) Penetrazione Dow a 25 °C minimo 100 dmm; 
4) Punto di rammollimento (palla o anello) non inferiore a 38 °C; 
5) Perdita in peso per riscaldamento a 163 °C, per 5 ore al massimo il 2%; 
6) Contenuto massimo di paraffina 2,3%. 
Ove la fornitura del bitume sia fatta in fusti o in altri recipienti analoghi per il prelevamento dei 

campioni verrà scelto almeno un fusto o un recipiente su ogni cinquanta. 
Da ciascuno dei fusti scelti e qualora il materiale trovasi liquescente dovrà prelevarsi un decilitro 

cubo, avendo cura che il contenuto sia reso preventivamente omogeneo. 
I prelevamenti così fatti saranno assunti come rappresentativi del contenuto del gruppo di 

recipienti ai quali si riferiscono. 
Qualora invece il materiale trovasi allo stato pastoso, si dovrà prelevare per ciascun fusto un 

campione di peso non inferiore a kg 1. 
Il materiale di cui sopra dovrà essere fornito in cantiere in tempo utile affinché possano essere 

eseguite le prove prima dell’inizio della bitumatura. 
 

EMULSIONE BITUMINOSA  
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L’emulsione bituminosa per le prime mani dovrà corrispondere alle seguenti caratteristiche: 
a) percentuale in bitume puro minimo 50%; 
b) percentuale in emulsivo secco massimo 1,50%; 
c) omogeneità residuo massimo gr. 0,50 per 100 gr.; 
d) stabilità nel tempo, residuo massimo gr. 0,10 per 100 gr.; 
e) sedimentazione non più di mm 6 dopo tre giorni, non più di mm 12 dopo sette giorni; 
f) stabilità al gelo, residuo massimo gr. 0,50 per 100 gr.; 
g) viscosità non meno di 5. 
Per i prelievi dei campioni ci si atterrà alle norme per le prove dell’emulsione. 

 

PIETRISCHETTO BITUMATO 
Il pietrischetto bitumato sarà ottenuto con l’impasto di pietrischetto preventivamente vagliato a 

bitume puro in ragione almeno di kg 60 per mc. di pietrischetto. Il pietrischetto da impiegarsi dovrà 
essere perfettamente asciutto e il bitume dovrà essere riscaldato alla temperatura da 150 ° a 180 
°C. 

La miscela dovrà essere effetuata nelle ore più calde, sopra superfici dure perfettamente pulite 
ed esposte al sole. Il pietrischetto bitumato dovrà essere fornito e misurato a pié d’opera su 
camion, escluse per le pavimentazioni dei marciapiedi in cui verrà misurato a mq ad opera finita. 

 

 

Art. 12 – COSTRUZIONE DEI TAPPETI SOTTILI IN CONGLOMERATO BITUMINOSO 
 

STRUTTURA DEL RIVESTIMENTO 
Il tappeto sarà costituito da un manto sottile di conglomerato bituminoso formato e posto in 

opera su massicciata bituminata come si specifica in seguito. 
 
FORMAZIONE DEL CONGLOMERATO BITUMINOSO 
Aggregato grosso. L’aggregato grosso da impiegare per la formazione del conglomerato sarà 

costituito da graniglia ottenuta da frantumazione della pezzatura da mm 210 per una percentuale in 
peso 60%. 

Aggregato fine. L’aggregato fine da impiegare per la formazione del conglomerato dovrà essere 
costituito da sabbia di frantoio o sabbia di fiume, essenzialmente silicee e vive, pulite e 
praticamente esenti da argilla, terriccio, polvere, e da altre materie estranee per una percentuale in 
peso del 34%. 

Addittivo (filler). L’additivo minerale da usarsi per il conglomerato sarà costituito da calce 
idraulica e da polvere di rocce calcaree finemente macinate per una percentuale in peso del 6%. 

Bitume. Il bitume da usare per la formazione del conglomerato sarà del tipo penn. 80/100 per 
una percentuale in peso del 6%. 

Emulsione di bitume. L’emulsione da impiegarsi per trattamento preliminare della massicciata 
dovrà essere del tipo al 50% di bitume nella misura di kg 0.700 al mq. 

 

CONFEZIONE DEL CONGLOMERATO BITUMINOSO 
L’aggregato dovrà essere riscaldato con essiccatore del tipo a tamburo munito di ventilatore, 

essere portato alla temperatura di almeno 120 °C senza superare i 150 °C. 
Alla formazione del conglomerato l’impresa dovrà provvedere con una impastatrice meccanica 

del tipo adatto ed approvato dalla direzione lavori la quale consenta la dosatura a peso con bilance 
munite di grandi quadranti di tutti i componenti e assicuri la regolarità e uniformità degli impasti, 
dovrà inoltre essere munito di termometri per il controllo delle temperature. 

 

 

Art. 13 - SOSTEGNI 
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Per la scelta ed il dimensionamento dei sostegni che sorreggano anche linee aeree, di qualsiasi 
materiale essi siano, si dovrà scrupolosamente seguire quanto specificato nelle norme CEI 11-4 
(Esecuzione delle linee elettriche aeree esterne), per quelli adibiti a e CEI 67-4 (Impianti elettrici di 
illuminazione pubblica e similari). 

Per la scelta ed il dimensionamento dei sostegni dei centri luminosi che non sorreggano linee 
aeree, di qualsiasi materiale essi siano, si dovrà scrupolosamente seguire quanto specificato nelle 
norme CEI 67-4 (Impianti elettrici di illuminazione pubblica e similari).   

 
PALI D’ACCIAIO CONICI E RASTREMATI 

Tali sostegni, potranno essere tanto del tipo a stelo unico a diametri rastremati che conici, 
ottenuti con procedimento di laminazione a caldo, con accentuate caratteristiche di robustezza, 
elasticità e leggerezza. 

L’acciaio costituente detti sostegni deve essere della migliore qualità, ad alta resistenza, e per le 
linee aeree avere caratteristiche non inferiori a quanto specificato nelle norme CEI 11-4. 

I sostegni dovranno essere efficacemente protetti contro la corrosione, con particolare 
attenzione alle parti in diretto contatto col terreno. 

 
 

Art. 14 - ARMAMENTO DELLE LINEE AEREE 
 

Per la scelta ed il dimensionamento dell’armamento delle  linee aeree si dovrà scrupolosamente 
seguire quanto specificato nelle norme CEI 11-4 (Esecuzione delle linee elettriche aeree esterne). 
 
MENSOLE 

Le mensole per le linee in B.T. saranno di acciaio zincato in profilati di sezione normale. 
 

PERNOTTI E GANCI 

I pernotti sia per le linee aeree in M.T. che in B.T. saranno costituiti da un profilato di acciaio 
tondo di adeguata sezione; essi avranno la parte superiore tronco conica filettata per rendere 
possibile l’avvitamento alla capsula dell’isolatore, la parte inferiore sarà filettata per il serraggio alle 
mensole con dado e controdado. Saranno altresì muniti di due rondelle e zincati, con zincatura a 
caldo o galvanica, per la protezione contro la corrosione. 

Per le sole linee in B.T.  potranno adoperarsi ganci a vite passante per i soli pali normali, 
debitamente protetti contro i pernotti. 

 
 

Art. 15 - MATERIALE ELETTRICO 
 

Tutti i materiali e gli apparecchi impiegati negli impianti elettrici devono essere adatti all'ambiente 
in cui sono installati e devono avere caratteristiche tali da resistere alle azioni meccaniche, 
corrosive, termiche o dovute all'umidità alle quali possono essere esposti durante l'esercizio. 

Per i materiali la cui provenienza è prescritta dalle condizioni del presente Capitolato Speciale, 
potranno pure essere richiesti i campioni, sempre che siano materiali di normale produzione. 

Nella scelta dei materiali è raccomandata la preferenza ai prodotti nazionali o comunque a quelli 
dei Paesi della CE.   

Tutti gli apparecchi devono riportare dati di targa ed eventuali indicazioni d'uso utilizzando la 
simbologia del CEI e la lingua italiana. 
 
REQUISITI DI RISPONDENZA A NORME, LEGGI E REGOLAMENTI 

I componenti degli impianti elettrici devono essere realizzati a regola d'arte, conformemente alle 
prescrizioni della legge 1° marzo 1968, n. 186, della legge 5 marzo 1990, n.46, del DPR 6 dicembre 
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1991, n.447 (regolamento di attuazione della legge n.46/1990) e successive modificazioni e 
integrazioni. 

Le caratteristiche dei componenti, devono corrispondere alle norme di legge e di regolamento 
vigenti alla data di presentazione del progetto-offerta e in particolare essere conformi: 

- alle prescrizioni di sicurezza delle Norme CEI (Comitato Elettrotecnico Italiano); 
- alle prescrizioni e indicazioni dell'ENEL o dell'Azienda Distributrice dell'energia elettrica; 
- alle prescrizioni e indicazioni della Telecom Italia; 
- alle prescrizioni dei VVF e delle Autorità Locali. 
A ogni effetto, si precisa che maggiorazioni dimensionali, in qualche caso fissate dal presente 

Capitolato, rispetto a valori minori consentiti dalle norme CEI o di legge, sono adottate in favore 
della sicurezza o per consentire possibili futuri limitati incrementi delle utilizzazioni, non implicanti 
tuttavia veri e propri ampliamenti degli impianti. 

In particolare saranno soggetti a collaudo in fabbrica i trasformatori di qualunque tipo, ed 
all’uopo l’impresa dovra’ mettere a disposizione i mezzi e le prestazioni necessarie. 
 
NORME PER LA PREVENZIONE DEGLI INFORTUNI SUL LAVORO 

Nel caso di appalto-concorso, le ditte concorrenti, nella scelta del materiale elettrico 
dell’impianto, dovranno tener debito conto quanto prescritto delle vigenti disposizioni di legge e 
dalle norme CEI in materia antinfortunistica. 
 
CAVI E CONDUTTORI  

a) Isolamento dei cavi: 
i cavi elettrici che saranno utilizzati per la rete di distribuzione nell’impianto di pubblica 
illuminazione, sia se collocati interrati entro tubi di protezione che direttamente su letto di sabbia, 
sia se installati aerei, sospesi a fune di acciaio ancorata ai sostegni, dovranno essere provvisti di 
una guaina esterna in aggiunta al proprio isolamento. In particolare per la posa interrata devono 
essere utilizzati cavi idonei nel rispetto delle rispettive norme CEI in relazione alla classe 
dell’impianto. 

b) colori distintivi dei cavi: 
i conduttori impiegati nell'esecuzione degli impianti devono essere contraddistinti dalle 
colorazioni previste dalle vigenti tabelle di unificazione CEI-UNEL 00722-74 e 00712. 

c) sezioni minime e cadute di tensioni massime ammesse: 
le sezioni dei conduttori calcolate in funzione della potenza impegnata e della lunghezza dei 
cavi, devono essere scelte tra quelle unificate. La caduta di tensione deve essere contenuta, 
nelle condizioni ordinarie e particolari previste, entro valori di servizio che non alterino il 
funzionamento degli apparecchi utilizzatori connessi (si vedano le norme CEI relative al singolo 
componente utilizzatore). In ogni caso non devono essere superati i valori delle portate di 
corrente ammesse, per i diversi tipi di conduttori, dalle tabelle di unificazione CEI-UNEL. 
Indipendentemente dai valori ricavati con le precedenti indicazioni, i conduttori in rame non 
dovranno avere sezione inferiore a 1,5 mm2. 
I conduttori di neutro avranno sezione non inferiore a quella dei corrispondenti conduttori di fase, 
fatta eccezione per i circuiti trifasi con conduttori in rame di sezione superiore a 16 mm2 se di 
rame ed a 25 mm2 se di alluminio; in tal caso la sezione del conduttore di neutro può essere 
ridotta alla metà del conduttore di fase con un minimo di 16 mm2 se di rame ed a 25 mm2 se di 
alluminio. 

d) sezione dei conduttori di terra e protezione: 
la sezione dei conduttori di terra e di protezione, cioè dei conduttori che collegano all'impianto di 
terra le parti da proteggere contro i contatti indiretti, devono essere conformi a quanto riportato: 
− nelle CEI 64-8 per gli impianti o le parti di essi con tensione non superiore a 1000 V; 
− nelle CEI 11-8 per gli impianti o le parti di essi con tensione  superiore a 1000 V; 

e) conduttori di rame in genere: 
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Il rame costitituente i conduttori di rame, qualsiasi tipo essi siano, deve avere le seguenti 
caratteristiche: 
Peso specifico = 8,89 kg/dm3 
Temperatura di fusione = 1083 °C 
Resistività a 20 °C del filo di rame crudo non superiore a  0,0178 ohm mm2/m.  
Carico di rottura del filo di rame crudo non inferiore a 38 kg/mm2 . 
Carico di rottura del filo di rame elettrolitico ricotto non inferiore a 22 kg/mm2 . 
Il modulo di Young del filo di rame crudo non inferiore a 1,3 106 kg/cm2 . 
Il coefficiente di dilatazione termica lineare = 16,8 x 10-6 °C-1 

f) corda di rame: 
Per le corde di rame il passo di cordatura dei fili di ciascun o strato deve essere almeno eguale 
ad otto volte il diametro esterno della corda e non superiore a tredici volte detto diametro. Le 
corde devono essere esenti da rigonfiature ed i fili dello strato esterno debbono essere ben 
serrati fra loro. 
La corda deve avere le seguenti caratteristiche: 
Il modulo di Young : E = 0,99 - 1,2 106 kg/cm2 . 
Il coefficiente di dilatazione termica lineare: epsilon = 17 x 10-6 °C-1 

g) corda di lega di alluminio: 
Per le corde di lega di alluminio vale quanto detto per quelle di rame, in particolare dovranno 
avere le seguenti caratteristiche: 
Peso specifico: 2,7 kg/ dm3; 
Temperatura di fusione: circa 650 °C; 
Resistivita’ media 0,0235 ohm/mm2/m 

h) filo bimetallico rame-acciaio: 
Il filo bimetallico rame-acciaio deve essere ricavato da un lingotto costituito da un’anima di 
acciaio sulla quale, mediante un processo di fusione, sia stato applicato uno strato protettivo di 
rame. I fili elementari ottenuti per successiva trafilatura, possono essere anche impiegati per la 
formazione di corde.  
Il peso specifico deve essere di circa 8,15 kg/dm3. 
Tale tipo di filo in funzione della percentuale di rame sarà di due tipi: 
• tipo 30 con conducibilità minima pari al 30% rispetto al rame campione internazionale, 

resistività 0,0580 ohm mm2/m, carico di rottura di circa 150 kg/mm2. 
• tipo 40 con conducibilità minima pari al 40% rispetto al rame campione internazionale, 

resistività 0,0435 ohm mm2/m, carico di rottura di circa 96 kg/ cm2 variabile in funzione della 
sezione del filo.  

Il modulo di Young deve essere:  E = 1,62 - 1,69 106 kg/cm2 . 
Il coefficiente di dilatazione termica lineare deve essere: epsilon = 13 x 10-6 °C-1 

i) filo di acciaio zincato:  
I conduttori di acciaio zincato, da utilizzarsi esclusivamente negli impianti di terra o di protezione 
dalle sovratensioni, saranno costituiti da filo di acciaio ad alta resistenza meccanica con doppia 
zincatura ed avranno le seguenti caratteristiche: 
Peso specifico: 7,8 kg/dm3; 
Resistività: 0,21 ohm mm2/m; 
Carico di rottura minimo: 130 kg/mm2; 
Modulo di Young:  E = 2 106 kg/cm2 . 
Coefficiente di dilatazione termica lineare deve essere: epsilon = 12 x 10-6 °C-1 

l) connessioni rigide: 
Le connessioni per il collegamento delle apparecchiature elettriche e la formazione di sbarre 
saranno costituite da tondo di rame elettrolitico crudo del diametro non inferiore ad 8 mm; per 
dette connessioni dovranno essere utilizzati morsetti concentrici in bronzo cadmiato 

m) prese di terra: 
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I dispersori degli impianti di terra saranno realizzati con elementi verticali, in particolare: da tubi 
di acciaio zincato a caldo di diametro esterno non inferiore a 40 mm e spessore minimo di 2,5 
mm, da tubi di rame di diametro esterno non inferiore a 30 mm e spessore minimo di 3 mm, 
profilati di acciaio zincato a caldo od in rame di dimensione trasversale non inferiore a 50 mm e 
spessore minimo di 5 mm. 

n) materiale accessorio antifortunistico:  

Detto materiale è costituito essenzialmente dalle targhe monitorie di pericolo, che saranno o in 
lastra di zinco tranciata a giorno, o disegnate con mascherina sui sostegni a mezzo di minio, e 
dalle corone spinose costituite da una reggetta di ferro con su saldati dei pungiglioni ricurvati 
verso il basso e da un bulloncino per il fissaggio sui sostegni. 
 
 
 
 

CARATTERISTICHE TECNICHE DEGLI IMPIANTI 

 

Fanno parte dell’impianto di pubblica illuminazione tutte le opere, quali linee di alimentazione, 
sostegni ed apparecchiature,  destinate in generale a fornire l’illuminazione in aree esterne ovvero a 
realizzare indicazioni luminose (segnaletica per il traffico, impianti semaforici, insegne pubblicitarie 
etc..) a partire dal punto di consegna dell’energia elettrica. 

In relazione allo schema ed alla tensione di alimentazione, in accordo alle norme CEI 64-7, 
distinguiamo quattro tipi e cinque gruppi di impianto; 
 
Tipi di impianto: 
− Impianto in derivazione: i centri luminosi vengono derivati dalla linea di alimentazione e sono 

quindi in parallelo tra loro. 
− Impianto in serie: i centri luminosi vengono collegati in serie tra loro attraverso la linea di 

alimentazione. 
− Impianto indipendente: la linea di alimentazione è dedicata al solo impianto di pubblica 

illuminazione. 
− Impianto promiscuo: la linea di alimentazione è asservita anche ad altri utilizzatori oltre l’impianto 

di pubblica illuminazione. 
 
Gruppi di impianto: 
− Impianto di gruppo A: alimentazione a bassissima tensione di sicurezza. 
− Impianto di gruppo B: impianto in derivazione con alimentazione a tensione nominale non 

superiore a 1000 V in c.a. e 1500 V in c.c., con esclusione degli impianti di gruppo A. 
− Impianto di gruppo C: impianto in serie con alimentazione a tensione nominale non superiore a 

1000 V in c.a. e 1500 V in c.c., con esclusione degli impianti di gruppo A. 
− Impianto di gruppo D: impianto in derivazione con alimentazione a tensione nominale compresa 

fra 1000V e 6000 V in c.a. . 
− Impianto di gruppo D: impianto in serie con alimentazione a tensione nominale compresa fra 

1000V e 6000 V in c.a. . 
Nel progetto andrà esplicitato il  tipo ed il gruppo di appartenza dell’impianto di pubblica 
illuminazione, l’impianto potrà essere costituito da porzioni appartenenti a gruppi diversi. 
 

 

Art. 16 - MODALITÀ DI INSTALLAZIONE DEI CAVI 
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A seconda dei casi, dovrà adottarsi una delle seguenti disposizioni, in accordo a quanto previsto 
dalle CEI 11.17 (Impianti di distribuzione, trasmissione e distribuzione di energia elettrica - Linee in 
cavo) e CEI 11.4 (Esecuzione delle linee elettriche aeree esterne): 
• posa di cavi elettrici isolati, sotto guaina,  interrati; 
• posa di cavi elettrici isolati, sotto guaina, in cunicoli praticabili; 
• posa di cavi elettrici isolati, sotto guaina, in tubazioni che siano interrate o non interrate, o in 

cunicoli non praticabili; 
• posa aerea di cavi elettrici, isolati non sotto guaina, o di conduttori elettrici nudi; 
• posa aerea di cavi elettrici isolati, sotto guaina, autoportanti o sospesi a corde portanti o fissati ai 

muri dei fabbricati; 
 
Per la tensione di isolamento dei cavi, sotto guaina o meno, si dovrà far riferimento alle suddette 
norme CEI, lo stesso dicasi per quanto riguarda la posa dei cavi in relazione a: temperatura di 
posa, raggi di curvatura, sollecitazioni a trazione, distanze di rispetto. 
 
 
a) posa di cavi elettrici isolati, sotto guaina,  interrati: 

Per l’interramento dei cavi elettrici, si dovrà procedere nel seguente modo: 
• sul fondo dello scavo, sufficiente per la profondità di posa concordata con la Direzione dei 

Lavori e privo di qualsiasi sporgenza o spigolo di roccia o di sassi, si dovrà costituire in primo 
luogo un letto di sabbia di fiume, vagliata e lavata, o di cava, vagliata, dello spessore di 
almeno 10 cm, sul quale si dovrà distendere il cavo, od i cavi, senza premere e senza far 
affondare artificialmente la sabbia; 

• si dovrà stendere quindi altro strato di sabbia come sopra, dello spessore di almeno 5 cm, in 
corrispondenza della generatrice superiore dei cavi o dell’eventuale tegolo posto a protezione 
degli stessi per tutta la lunghezza; lo spessore complessivo dello strato di sabbia risulterà 
pari a 15 cm oltre il diametro del cerchio circoscritto al gruppo di cavi od a questo piu’ lo 
spessore del tegolo; 

• sulla sabbia così posta, qualora non sia stato inserito il tegolo di protezione meccanica, si 
dovrà infine disporre una fila continua di mattoni pieni, bene accostati fra loro, e con il lato 
maggiore secondo l’andamento dei cavi, se il cerchio circoscritto ai cavi avrà un diametro 
inferiore a 5 cm od al contrario in senso trasversale; 

• si passerà quindi al reinterro dello scavo pigiando sino al limite del possibile e trasportando a 
discarica autorizzata il materiale eccedente dall’iniziale scavo; 

• l’asse del cavo, quello centrale se più cavi, dovrà ovviamente trovrasi sullo stesso piano 
verticale con l’asse della fila di mattoni; 

• per la profondità di posa sarà generalmente seguito il concetto di avere i cavi posti 
sufficientemente al sicuro da possibili scavi superficiali per riparazioni ai manti stradali e 
cunette eventualmente sovrastanti, o movimenti di terra nei tratti a prato o giardino. Di 
massima si osserverà una profondità minima, misurando sull’estradosso della protezione di 
mattoni, ovvero dello strato di sabbia per la protezione a tegolo, pari a  50 cm per gli impianti 
di categoria zero e 1, ad  80 cm per gli impianti di categoria 2, ad 1,2 m per gli impianti di 
categoria 3; per la definizione delle categorie o classi si veda la sezione 2 delle norme CEI 
11-4. 

 

b) posa di cavi elettrici isolati, sotto guaina, in cunicoli praticabili: 

I cavi saranno posati: 
• entro canalette di materiale idoneo: cemento, cemento rinforzato con fibre, PVC etc., tenuti in 

sito da mensoline in piatto o profilato di acciaio zincato o da mensole di calcestruzzo armato; 
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• direttamente su ganci, grappe, staffe e mensoline (appoggio discontinuo) in piatto o profilato 
di acciaio zincato, ovvero di materiali plastici resistenti all’umidità, od ancora su mensoline di 
calcestruzzo armato; 

• dovendo disporre i cavi su più strati, dovrà essere assicurato un distanziamento fra strati 
successivi pari ad almeno una volta e mezzo il diametro del cavo maggiore nello strato 
sottostante con un minimo di 3 cm, allo scopo di assicurare la libera circolazione dell’aria; 

• nel caso in cui le canalette di cui sopra non siano a carico della Ditta appaltatrice, 
quest’ultima dovrà tempestivamente indicarne le caratteristiche, mentre se non diversamente 
prescritto dall’Amministrazione appaltante, sarà comunque di competenza della ditta 
appaltatrice soddisfare al fabbisogno di mensole, grappe ganci, che potranno anche andare 
a formare rastrelliere di conveniente altezza; 

• per il dimensionamento dei supporti e dei mezzi di fissaggio in opera (grappe murate, chiodi 
sparati etc.) dovrà essere tenuto conto oltre al peso dei cavi da sostenere in rapporto al 
distanziamento dei supporti, di massima stabilito intorno a 70 cm, anche tutti i prevedibili 
carichi aggiuntivi in fase di installazione, manutenzione ed esercizio (dilatazioni termiche, 
sforzi elettrodinamici). 

In casi particolari si potrà richiedere la zincatura a caldo di tutte le parti in acciaio. 
I cavi, ogni 150-200 m di percorso dovranno essere provvisti di fascetta distintiva in materiale 

inossidabile. 
 

c) posa di cavi elettrici isolati, sotto guaina, in tubazioni che siano interrate o non interrate, o in 

cunicoli non praticabili; 

• per la posa in opera delle tubazioni a parete o a soffitto, etc. in cunicoli, intercapedini, 
sotterranei, etc. valgono le prescrizioni precedenti, con i dovuti accorgimenti; 

• per la posa interrata delle tubazioni, vale quanto già detto per l’interramento dei cavi elettrici, 
in merito a: modalità di scavo, preparazione del fondo di posa (senza l’obbligo della sabbia); 

• le tubazioni dovranno risultare con i singoli tratti uniti tra loro o stretti da collari o flange, onde 
evitare discontinuità nella loro superficie interna; 

• il diametro della tubazione dovrà essere non inferiore ad 1,3 volte il diametro del cavo o del 
cerchio circoscrivente i cavi, sistemati a fascio; 

• per l’infilaggio dei cavi, si dovranno avere adeguati pozzetti sulle tubazioni interrate ed 
apposite cassette sulle tubazioni non interrate; 

• il distanziamento fra due successivi pozzetti o cassette sarà stabilito in funzione del tipo, del 
numero e delle dimensioni dei cavi da infilare. Tuttavia, per i cavi in condizioni medie di 
scorrimento e grandezza, il distanziamento resta stabilito di massima pari a 30 m circa se 
rettilineo ed a 15 m se con interposta curva. 

I  cavi non dovranno in nessun caso subire curvature di raggio inferiore a quanto stabilito dalle CEI 
11-17 in relazione alla natura del cavo stesso. 
In sede di appalto, verrà precisato se spetti all'Amministrazione appaltante la costituzione dei 
pozzetti o delle cassette. In tal caso, la Ditta appaltatrice dovrà fornire tutte le indicazioni necessarie 
per il loro dimensionamento, formazione, raccordi ecc. 
 

d) posa aerea di cavi elettrici, isolati non sotto guaina, o di conduttori elettrici nudi; 

• Per la posa dei cavi elettrici, isolati, non sotto guaina e di conduttori elettrici nudi, dovranno 
osservarsi le norme CEI 11-4 oltre alle eventuali più restrittive indicazioni di altro Ente 
autorizzato; 

• la fornitura di tutti i materiali e la loro messa in opera per la posa aerea in questione 
(sostegni, mensole, isolatori, cavi accessori etc.) sarà di competenza della Ditta appaltatrice; 

• come indicato nel successivo art. 42, la Ditta appaltatrice, in caso di appalto-concorso, potrà 
richiedere una maggiorazione di compensi se deriveranno a essa maggiori oneri 
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dall'applicazione di nuove norme rese note in data posteriore alla presentazione del progetto-
offerta; 

• tutti i rapporti con terzi (istituzioni di servitù di elettrodotto, di appoggio, di attraversamento, 
etc.) saranno di competenza esclusiva dell’Amministrazione appaltante, in conformità a 
quanto disposto dal Testo Unico di legge sulle Acque e sugli Impianti elettrici, di cui al RD 
n.1775 dell’11 Dicembre 1933. 

 

e) posa aerea di cavi elettrici isolati, sotto guaina, autoportanti o sospesi a corde portanti o fissati ai 

muri dei fabbricati; 

• saranno ammessi a questo di posa unicamente i cavi relativi a linee di prima classe, ovvero 
destinati a sopportare tensioni di esercizio non superiori a 1000 V, isolati in conformità alle 
norme CEI, salvo ove trattasi di cavi per l’alimentazione di circuiti per illuminazione pubblica 
in serie, per i quali il limite massimo di tensione d’esercizio sopportabile deve essere 
considerato di 5000 V. 

• Valendo quanto suddetto, potranno essere impiegati i seguenti tipi di cavo: 
− cavi con treccia in acciaio di supporto incorporata nella stessa guaina isolante; 
− cavi autoportanti a fascio con isolamento a base di polietilene reticolato per linee aeree a 

corrente alternata secondo le norme CEI 20; 
− cavi sospesi a treccia indipendente in acciaio zincato (sospensione americana) a mezzo 

di fibbie e ganci di sospensione, opportunamente scelti, sulla base delle sollecitazioni 
agenti, fra i tipi commerciali, intervallati non più di 40 cm l’uno dall’altro; 

In entrambi i casi, per la tenuta dei cavi sui sostegni, tramite le predette trecce di acciaio, si 
impiegheranno collari e mensole di ammarro opportunamente scelti fra i tipi commerciali, sulla base 
delle sollecitazioni agenti. 
Anche per la posa dei cavi elettrici isolati, sotto guaina, vale integralmente quanto detto al 
precedente comma d) per la posa dei cavi elettrici isolati, non sotto guaina, o dei conduttori elettrici 
nudi. 
Le funi portanti di acciaio zincato, nei tratti in cui risultino installate su sostegni metallici, dovranno 
essere connesse elettricamente ai sostegni stessi, i quali saranno adeguatamente collegati a terra. 
 
 

Art. 17 - CARATTERISTICHE TECNICHE DELLE LINEE 
 

DISTANZIAMENTI NELLE LINEE AEREE 
In generale occorrerà osservare quanto prescritto dalle CEI 11-4; in particolare il franco minimo 

dei conduttori sul terreno, nelle condizioni più sfavorevoli deve essere almeno di 6 m; tale franco si 
intende riferito ai conduttori più bassi. 
 

DISTANZIAMENTI NEGLI IMPIANTI DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE 
a) Distanziamenti dai limiti di carreggiata.  

I sostegni, nonchè ogni altra parte degli impianti di pubblica illuminazione, devono rispettare 
le seguenti distanze minime dalla carreggiata stradale, per tutta la loro porzione sotto i 5 m dalla 
pavimentazione stradale: 
− 0,5 m per le strade urbane dotate di marciapiedi con cordonatura; lasciando sul marciapiede 

una luce netta di passaggio non inferiore ad 1 m verso il limite delle sede stradale; per i 
marciapiedi di larghezza insufficiente il sostegno andrà installato al limite della sede stradale; 

− 1,4 m per le strade extraurbane e per quelle urbane prive di marciapiedi con cordonatura;  
distanze inferiori potranno essere adottate solo nel caso che la banchina non ne consenta il 

rispetto;  
distanze maggiori dovranno essere adottate nel caso di banchina con ammessa sosta ai 

veicoli. 
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b) Altezze sulla carreggiata. 

L’altezza minima sulla carreggiata di una qualsiasi parte di impianto deve essere pari a 6 m; 
fanno eccezione le lanterne semaforiche, per le quali l’altezza minima viene ridotta a 5 m.  

c) Distanziamenti dai conduttori di linee elettriche. 

I sostegni, nonchè ogni altra parte degli impianti di pubblica illuminazione, devono rispettare 
le seguenti distanze minime dai conduttori di linee elettriche aeree, considerati sia con catenaria 
verticale sia inclinata di 30° sulla verticale (nelle condizioni della CEI 11.4 par. 2.2.04 ipotesi 3):  
• 1,0 m per conduttori in classe 0 ed 1; riducibile a 0,5 m nei centri abitati e nel caso di linee 

con conduttori in cavo aereo; 
• (3+ 0,015 U) m dai conduttori di linee di classe II e III, dove U è la tensione nominale della 

linea aerea espressa in kV; riducibile a (1 + 0,015 U) m per le linee in cavo aereo. 
 

SOSTEGNI PER ORGANI ILLUMINANTI E LINEE DI DISTRIBUZIONE IN B.T. 
I sostegni saranno in acciaio tubolare sia trafilato che saldato, rastremati o conici, le cui 

caratteristiche risultano dai disegni di progetto, risponderanno alle norme CEI 64-7, CEI 11-4 ed 
UNI EN 40. Il calcolo e la verifica dei sostegni oltre ad essere conformi a quanto prescritto dalle 
norme appena citate dovranno essere condotti secondo le norme di legge vigenti in tema di 
costruzioni delle opere in acciaio e cemento armato. 

Ogni sostegno, bracci portalampade ed armamento, le cui caratteristiche dovranno essere 
preventivamente sottoposte all’approvazione della Direzione dei Lavori, dovrà essere staticamente 
idoneo alla funzione chiamata a svolgere. 

I sostegni ove non zincati sia internamente che esternamente per immersione a caldo secondo 
le norme CEI 7-6, dovranno essere forniti a piè d’opera bitumati internamente e verniciati 
esternamente con una mano di minio di piombo, escluso il tratto di incastro che sarà bitumato. 

Il diametro minimo alla base dei sostegni diritti o curvi non dovrà essere inferiore a 127 mm; 
fatta eccezione per le paline, di altezza fuori terra inferiore a 4,70 m, per le quali è ammesso un 
diametro minimo alla base di 88,7 mm. 

I sostegni non sottoposti a processo di zincatura, dopo la loro posa in opera, saranno verniciati 
con due mani di vernice protettiva, la seconda del colore che sarà richiesto dalla Stazione 
appaltante, quelli zincati saranno verniciati solo se prescritto in progetto. 
 
BLOCCHI DI FONDAZIONE. 

I blocchi di fondazione in calcestruzzo,  costituenti la base dei sostegni, avranno le dimensioni 
stabilite in progetto ovvero saranno calcolati sulla base di quanto riportato al capitolo 2 sezione 5 
delle norme CEI 11-4, valevoli anche per impianti in zona sismica; la composizione dell’impasto 
sarà conforme alle disposizioni contenute nell’articolo 13.  
  
IMPIANTI DI MESSA A TERRA. 

In generale, l’impianto di dispersione verso terra delle correnti di guasto andrà realizzato in 
accordo alle CEI 64.8 per gli impianti con tensione fino a 1000V ed alle CEI 11.8 per gli impianti con 
tensioni superiori; l’impianto di dispersione relativo ad un sistema di protezione dalle scariche 
atmosferiche andrà realizzato in accordo alle CEI 81.1; gli impianti così realizzati dovranno anche 
soddisfare le vigenti norme antinfortunistiche (DPR 547/55 etc..). 

I dispersori degli impianti di terra saranno realizzati con elementi verticali, in particolare: da tubi 
di acciaio zincato a caldo di diametro esterno non inferiore a 40 mm e spessore minimo di 2,5 mm, 
da tubi di rame di diametro esterno non inferiore a 30 mm e spessore minimo di 3 mm, profilati di 
acciaio zincato a caldo od in rame di dimensione trasversale non inferiore a 50 mm e spessore 
minimo di 5 mm; in ogni caso, in accordo alle CEI, la sezione “A” del dispersore non dovrà essere 
inferiore a quella così calcolata: 
A = 1/k  (I

2
t)

1/2 

dove: 
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A : sezione in mm2; 
I  : quota parte della corrente di terra che scorre nel dispersore in ampere; 
t : tempo di eliminazione del guasto in secondi; 
k : fattore dipendente dal materiale, e delle temperature iniziali e finali del dispersore (valori tabulati 
nelle norme CEI). 

Detti dispersori che saranno affondati nel terreno da un minimo di 1,5 m ad un massimo di 3 m a 
seconda della resitenza elettrica del terreno dovranno offrire una superficie di contatto col terreno 
non inferiore a 0,25 m2 per gli impianti di seconda classe e a 0,5 m2 per gli impianti di terza classe; 
al contempo dovranno garantire una resistenza verso terra conforme alle vigenti norme CEI ed 
antinfortunistiche. 

I sostegni dei centri luminosi e delle linee aeree dovranno essere collegati elettricamente a terra 
singolarmente. I collegamenti dei sostegni o delle loro armature con i dispersori andranno eseguiti 
per mezzo di treccia, corda o piattina di rame di sezione non inferiore a 35 mm2 disposta ad anello 
intorno al blocco di fondazione, a profondità compresa fra 0,5 ed 1 m; qualora necessario oltre al 
dispersore principale potrà essere infisso un ulteriore dispersore verticale, ubicato ad una distanza 
di almeno tre metri dal primo, entrambi saranno collegati al conduttore costituente l’anello.  Detta 
giunzione deve essere eseguita con morsetti a compressione o a bullone con superficie di contatto 
di almeno 200 mm2 e bulloni di diametro non inferiore a 10 mm in alternativa per i dispersori a tubo 
con manicotti per tubi. 
 
 

Art. 18 - CARATTERISTICHE TECNICHE DELL’IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE 
 

TENSIONE DI ALIMENTAZIONE 

La tensione nominale per gli impianti in derivazione, scelta in accordo ai valori permessi dalla 
Norma CEI 8-5, dovrà essere inferiore: a 380 V per gli impianti con lampade ad incandescenza ed 
a 6000 V per quelli con lampade a scarica. 

La tensione nominale per gli impianti in serie dovrà essere inferiore a 6000 V. 
 

CORRENTE NOMINALE 

La corrente nominale per gli impianti in serie va di preferenza scelta fra i seguenti valori, 
espressi in Ampere:   1;   6,6 ;   7,5 ;   9,6 ;   20 . 
 

RESISTENZA DI ISOLAMENTO VERSO TERRA 

In accordo con la Norma CEI 64-7, l’intero sistema, all’atto della prima verifica, dovrà presentare 
una resistenza di isolamento verso terra non inferiore a: 
• 0,15 MOhm per gli impianti di gruppo A. 
• 2 U0 / (L+N) MOhm per gli impianti di gruppo B,C,D,E. 
dove: U0  è la tensione nominale dell’impianto verso terra in kV ( si assume pari ad 1 per le tensioni 
sotto 1kV) ; L  è la lunghezza complessiva della linea di alimentazione in km (si assume pari ad 1 
per le lunghezze sotto 1km);  N è il numero totale delle lampade alimentate. 
 
CADUTA DI TENSIONE LUNGO LA LINEA 

In accordo con la Norma CEI 64-7, le cadute di tensione lungo la linea di alimentazione, nelle 
condizioni normali di servizio (a pieno carico e se previsto a carico parzializzato) debbono essere 
inferiori al 5%. 
 
REGOLAZIONE DELLA CORRENTE NEGLI IMPIANTI IN SERIE 

In accordo con la Norma CEI 64-7, negli impianti in serie la variazione della corrente, con 
tensione di alimentazione che mantiene il valore nominale, da corto circuito a pieno carico, dovrà 
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essere inferiore al 3%;  in tutte le altre condizioni di carico possibili detta variazione dovrà essere 
contenuta entro il 2%, per una variazione del 10% in più od in meno della tensione di alimentazione. 
 
PERDITE NELLA LINEA DI ALIMENTAZIONE 

In accordo con la Norma CEI 64-7, le perdite nella linea di alimentazione nelle condizioni normali 
di servizio (a pieno carico e se previsto a carico parzializzato) dovranno essere contenute entro i 
seguenti valori: 
• 5%  della potenza assorbita dai centri luminosi negli impianti in derivazione indipendenti; 
• 10%  della potenza attiva assorbita dai centri luminosi negli impianti in serie. 

Nei calcoli di verifica occorrerà tener in conto oltre alla potenza nominale delle lampade la 
potenza eventualmente assorbita dagli ausiliari elettrici. 
 

PERDITE NELLE  APPARECCHIATURE DI REGOLAZIONE DEGLI IMPIANTI IN SERIE 

In accordo con la Norma CEI 64-7, le perdite nelle apparecchiature di regolazione, con i morsetti 
di uscita dell’apparecchiatura in corto circuito, dovranno essere contenute entro il 3,5% della 
potenza nominale dell’apparecchiatura stessa espressa il VA. 
 
 
FATTORE DI POTENZA 

Il fattore di potenza dell’impianto, sia nel suo complesso sia per le singole sezioni componenti, 
non dovrà essere inferiore a 0,9. 
 

DISTRIBUZIONE DEI CARICHI SULLE FASI 

Nelle linee di alimentazione trifase i centri luminosi devono essere derivati ciclicamente sulle 
fasi, in modo da avere un carico il più equilibrato possibile. 
 

LINEE DI ALIMENTAZIONE 

Le linee di alimentazione, che saranno realizzate di sezione e composizione rispondenti al 
progetto, dovranno consentire la parzializzazione dell’impianto onde poter ridurre il numero delle 
lampade accese durante le ore notturne. 

 
APPARECCHI ILLUMINANTI 

Gli apparecchi illuminanti devono presentare adeguate caratteristiche di robustezza, di 
resistenza alla corrosione, di accesibilità e smontabilità per la manutenzione e dovranno essere di 
gradimento della Direzione dei Lavori. 

I dispositivi di fissaggio degli apparecchi ai sostegni dovranno essere adeguati alle sollecitazioni 
alle quali essi potranno essere soggetti durante l’esercizio, con particolare riguardo alle vibrazioni 
prodotte dal vento. Dovranno inoltre essere adottati opportuni dispositivi atti ad evitare 
l’allentamento dei dadi per effetto delle suddette vibrazioni. 

L’isolamento elettrico dei suddetti apparecchi illuminanti dovrà essere almeno doppio della 
tensione di esercizio. 

In generale, in relazione al tipo di sostegno ed all’utilizzo, saranno da preferirsi le seguenti 
tipologie di apparecchi illuminanti: 
a) Armature per sostegni curvi o diritti, per lampade a bulbo fluorescenti od a vapori di sodio. 

Il corpo dovrà essere in alluminio anticorrosivo verniciato a fuoco, sia ricavato per fusione che 
da lastra stampata, oppure stampato in speciali resine poliesteri. Il vano per gli accessori elettrici 
dovrà avere ampiezza adeguata e sufficiente per contenere tutti i tipi di alimentatori rifasati 
richiesti per le lampade che possano essere montate nell’armatura stessa.  
I riflettori dovranno essere in alluminio purissimo brillantato ed ossidato anodicamente o in vetro, 
e debbono poter essere agevolmente asportati per facilitare le operazioni di pulizia e 
manutenzione. 
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Il rifrattore sarà in resine di adeguate caratteristiche, puntinato o prismato, e deve essere 
resistente sia agli urti che all’invecchiamento; oppure sarà in vetro pressato termoresistente 
prismato.  
Il gruppo ottico deve risultare a chiusura ermetica per ridurre al massimo la manutenzione, e le 
guarnizioni di tenuta saranno in gomma sintetica antinvecchiante. Le viterie saranno di acciaio 
inossidabile, quelle esterne, ed in acciaio cadmiato quelle interne, oppure tutte in ottone. La 
chiusura del gruppo ottico avverrà mediante ganci a leva a scatto in modo da permettere una 
facile apertura dello sportello, assicurando al contempo l’ermeticità del complesso alla polvere 
ed all’acqua; per cui non vi dovranno essere fori per l’aerazione ma il raffreddamento dovrà 
avvenire per conduzione. 
L’attacco dell’armatura al sostegno avverrà per mezzo di appositi collari di alluminio con 
interposte guarnizioni in gomma antinvecchiante per assorbire le eventuali vibrazioni. 
L’armatura deve permettere la regolazione e l’orientamento del flusso luminoso, variando la 
posizione dei riflettori o del portalampade. 
Il solido fotometrico, riferito a 1000 lumen dovrà fornire, all’incirca, i seguenti valori: 

 
0° = 150 Cd 65° = 400 Cd 
15° = 175 Cd 75° = 600 Cd 
35° = 200 Cd 85° = 0 Cd 
50° = 300 Cd     

 
b) Armature per montaggio a sospensione. 

Le caratteristiche generali saranno quelle delle armature precedenti; ma disporranno di apposito 
attacco per la sospensione adatto per fune di acciaio del diametro da 6 a 13 mm e di 
pressacavo per l’ingresso dei conduttori di alimentazione. 

c) Lampioni per viali, giardini, zone residenziali, per lampade a bulbo fluorescente. 

Saranno del tipo per montaggio verticale, rotondi, per installazione su sostegni diritti. 
Il corpo del lampione sarà in alluminio anticorrosivo o in speciali resine poliesteri, verniciato con 
vernice protettiva. 
Il diffusore sarà in resine sintetiche di adeguate caratteristiche, di colore opalino, o se chiaro, 
prismatizzato. Guarnizioni in apposita gomma antinvecchiante garantiranno la tenuta ermetica. 
L’interno del lampione dovrà presentare ampiezza sufficiente per l’installazione del reattore per 
l’alimentazione della lampada a bulbo fluorescente. 

d) Lanterne ornamentali. 

Avranno forma generale simile a quelle delle tradizionali lanterne di fine Ottocento. 
Le parti metalliche saranno in acciaio fosfatato e verniciato o in rame. 
Gli schermi saranno o in cristallo o in resina acrilica o policarbonato. 
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CAPO II 

NORME DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO - CONSEGNA DEI 
LAVORI - VERIFICHE E PROVE IN CORSO D’OPERA DEGLI IMPIANTI 

 
 

Art. 19 - ESECUZIONE DEI LAVORI 
 
MODO DI ESECUZIONE ED ORDINE DEI LAVORI 

Tutti i lavori devono essere eseguiti secondo le migliori regole dell'arte e le prescrizioni impartire 
al riguardo dalla Direzione dei Lavori, in modo che gli impianti rispondano perfettamente a tutte le 
condizioni stabilite nel presente Capitolato Speciale ed al progetto approvato. 

L'esecuzione dei lavori deve essere coordinata secondo le prescrizioni della Direzione dei Lavori 
e le esigenze che possono sorgere dalla contemporanea esecuzione di tutte le altre opere affidate 
ad altre Ditte. 

La Ditta appaltatrice è pienamente responsabile degli eventuali danni arrecati, per fatto proprio e 
dei propri dipendenti, alle opere e/o a terzi. 

Salvo preventive prescrizioni dell'Amministrazione appaltante, la Ditta appaltatrice ha facoltà di 
svolgere l'esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più opportuno per darli finiti nel termine 
contrattuale secondo le regole dell'arte. 

La Direzione dei Lavori potrà, però, prescrivere un diverso ordine nell'esecuzione dei lavori, 
salvo la facoltà della Ditta appaltatrice di far presenti le proprie osservazioni e riserve nei modi e nei 
termini prescritti. 

L’appaltatore è obbligato a tenere tempestivamente informata la Amministrazione dell’inizio dei 
lavori, delle eventuali sospensioni e riprese, nonchè dell’ultimazione. Egli dovrà tempestivamente 
avvertire l’Amministrazione di quei singoli lavori che, per la loro natura, non si prestano ad essere 
misurati ad opera compiuta. 
 
GESTIONE DEI LAVORI 

Per quanto riguarda la gestione dei lavori, dalla consegna al collaudo, si farà riferimento alle 
disposizioni dettate al riguardo dal Regolamento per la direzione, contabilità e collaudazione dei 
lavori dello Stato e dal Capitolato Generale per gli appalti delle opere dipendenti dal Ministero dei 
Lavori Pubblici, vigenti all'atto dell'appalto. 
 
 

Art. 20 – CONSERVAZIONE DELLA CIRCOLAZIONE – SGOMBERI E RIPRISTINI 
 

L’impresa, nell’esecuzione delle opere, dovrà assicurare la circolazione pedonale e, ove 
possibile, quella veicolare sulle strade interessate dai lavori. 

Essa provvederà pertanto a tutte le necessarie opere provvisionali (passarelle, recinzioni ecc.), 
all’apposizione di tutta la segnaletica regolamentare per l’eventuale deviazione del traffico 
veicolante, ed alla sua sorveglianza. 

In ogni caso, a cura e spese dell’impresa dovranno essere mantenuti gli accessi a tutti gli 
ingressi stradali privati, ovvero tacitati gli aventi diritto, nonché provveduto alla corretta 
manutenzione ed all’interrotto esercizio dei cavi e delle condutture di qualsiasi genere interessate ai 
lavori. 

Gli scavi saranno effettuati anche a tronchi successivi e con interruzioni, allo scopo di rispettare 
le prescrizioni precedenti. 

L’impresa è tenuta a mantenere, a rinterri avvenuti, il piano carreggiato atto al transito dei 
pedoni e dei mezzi meccanici, provvedendo a tal fine allo sgombero di ciottoli ed alla rimessa 
superficiale di materiale idoneo allo scopo. 
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Ultimate le opere, I’impresa dovrà rimuovere tutti gli impianti di cantiere e sgomberare tutte le 
aree occupate, rimettendo tutto in pristino stato, in modo che nessun pregiudizio o alterazione 
derivino in dipendenza dei lavori eseguiti. 

Dovrà inoltre – qualora necessario – provvedere ai risarcimenti degli scavi con materiali idonei, 
all’espropriazione del ciottolame affiorante, ed in genere alla continua manutenzione del piano 
stradale in corrispondenza degli scavi, in modo che il traffico si svolga senza difficoltà e pericolosità. 
 
 

Art. 21 - SCAVI 
 

Negli scavi dovranno essere adottate tutte le cautele necessarie a prevenire scoscendimenti e 
smottamenti, restando l’impresa esclusivamente responsabile degli eventuali danni e tenuta a 
provvedere, a proprie spese, alle rimozioni delle materie franate ed al ripristino delle sezioni 
correnti. 

Gli scavi ed i trasporti saranno eseguiti con mezzi adeguati e con sufficiente mano d’opera, si 
avrà cura di assicurare in ogni caso il regolare smaltimento e il deflusso delle acque. 

I materiali provenienti dagli altri impieghi nei lavori, dovranno essere portati a rifiuto in zone 
disposte a cura dell’impresa; lo stesso dicasi per quelle invece inutilizzabili ed esuberanti le 
necessità dei lavori. 
 
 

Art. 22 – ESECUZIONE SCAVI PER POSA TUBAZIONI 
 

Prima di iniziare lo scavo vero e proprio si dovrà procedere al disfacimento della pavimentazione 
stradale. 

L’Appaltatore deve rilevare la posizione di cippi o di segnali indicatori di condutture sotterranee, 
di termini di proprietà o di segnaletica orizzontale, allo scopo di poter assicurare durante il 
susseguente ripristino la loro rimessa in sito con la maggior esattezza possibile. 

Gli scavi a sezione obbligata saranno spinti alla profondità indicata dalla direzione dei lavori, con 
pareti verticali che dovranno essere sbadacchiate ed armate per evitare franamenti nei cavi, 
restando a carico dell’impresa ogni danno a cose e persone che potrà verificarsi. 

Qualora, in considerazione della natura del terreno, I’impresa intendesse eseguire lo scavo con 
pareti inclinate (per difficoltà, ovvero per l’impossibilità di costruire la chiavica in presenza di 
armature e sbadacchiature) dovrà sempre chiedere il permesso alla direzione dei lavori. 

L’impresa è obbligata ad evacuare le acque di qualunque origine esistenti od affluenti nei cavi, 
ove ciò sia ritenuto necessario dalla direzione dei lavori, ad insindacabile giudizio, per una corretta 
esecuzione delle opere. 

Nei prezzi relativi, fra l’altro, sono compresi l’onere delle demolizioni di pavimentazioni stradali e 
di qualsiasi genere, di acciottolati, di massicciate e sottofondi stradali, di murature, sottofondi, 
tombini, ecc. 

 
 

Art. 23 - RINTERRI 
 

I rinterri si faranno con materiale adatto, sabbioso, ghiaioso e non argilloso, derivante dagli 
scavi, ponendo in opera strati orizzontali successivi di circa 30 cm di spessore, ben costipati con 
adeguate attrezzature. 

Nel rinterro delle condotte con pareti sottili si avrà la massima cura di rivolgere prima i tubi con 
sabbia, sino ad una altezza di cm 15 sopra il dorso dei tubi per non danneggiare in alcun modo la 
tubatura né altre opere costruite ed esistenti. I singoli strati dovranno essere abbondantemente 
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innaffiati in modo che il rinterro risulti ben costipato, e non dia luogo a cedimenti del piano viabile 
successivamente costruito. 

Qualora ugualmente avvenga un dissesto nella pavimentazione esso dovrà venire 
immediatamente riparato con il perfetto ripristino del piano viabile, e ciò a tutte cure e spese 
dell’impresa fino a collaudo avvenuto. Qualora il cavo da ritombare fosse attraversato da tubazioni, 
le stesse verranno adeguatamente sostenute con paretine o pilastrini di mattoni o calcestruzzi in 
modo da non pregiudicarne l’integrità. 

I relativi oneri s’intendono compensati con i prezzi di tariffa. 
I riempimenti di pietrame a secco per drenaggi, fognature, vespai, banchettoni di 

consolidamento e simili, dovranno essere formati con pietre da collocarsi in opera a mano e ben 
costipate al fine di evitare cedimenti per effetto dei carichi. 
 
 

Art. 24 – CONGLOMERATO BITUMINOSO 
 

Per l’esecuzione dei lavori si osserveranno le seguenti precisazioni: 
— Aggregati: gli aggregati dovranno avere i requisiti prescritti dalle “Norme per l’accettazione 

dei pietrischi, pietrischetti, delle graniglie, della sabbia, degli additivi per costruzioni stradali” del 
C.N.R. 

— Bitume: il bitume dovrà avere i requisiti prescritti e sarà del tipo di penetrazione accettata 
dalla direzione dei lavori. 

— Strato di collegamento (Binder) conglomerato semiaperto. 
A titolo di base e con le riserve già citate per le miscele dello strato di usura, si prescrive la 

seguente formula: 
 

  Tipo del vaglio Percentuale in peso di 
   aggreg. pass. per il 
   vaglio a fianco segnato 
 
 1" (mm 25,4) 100 
 3/4" (mm 19,1) 85-100 

 1/2" (mm 12,7) 70- 90 

 3/8"  (mm 9,52) 60- 80 

 n.   4 serie ASTM (mm 4,76) 40- 70 

 n.  10 serie ASTM (mm 2,00) 29- 50 

 n.  40 serie ASTM (mm 0,47) 15- 40 

 n.  80 serie ASTM (mm 0,177) 5- 25 

 n. 200 serie ASTM (mm 0,074) 3-  5 

 
TENORE DEL BITUME 
Il tenore del bitume da mescolare negli impasti, espresso in misura percentuale del peso a 

secco degli aggregati di ciascun miscuglio sarà del 4-6 per lo strato di collegamento (conglomerato 
semichiuso). 

L’impresa è tuttavia tenuta a far eseguire presso un laboratorio ufficialmente riconosciuto 
prove sperimentali intese a determinare, per il miscuglio di aggregati prescelti, il dosaggio in bitume 
esibendo alla direzione lavori i risultati delle prove con la relativa documentazione ufficiale. 

La direzione lavori si riserva di approvare i risultati ottenuti e di far eseguire nuove prove senza 
che tale approvazione riduca la responsabilità dell’impresa relativa al raggiungimento dei requisiti 
finali dei conglomerati in opera. 
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STRATO DI USURA 
Il conglomerato bituminoso chiuso destinato alla formazione dello strato di usura dovrà avere i 

seguenti requisiti: 
1) elevatissima resistenza meccanica interna, e cioè capacità a sopportare senza 

deformazioni permanenti le sollecitazioni trasmesse dalle ruote dei veicoli; 
2) elevatissima resistenza all’usura superficiale; 
3) sufficiente ruvidità della superficie, per evitare lo slittamento delle ruote; 
4) grandissima stabilità; 
5) grande compattezza; il volume dei vuoti residui a costipamento finito non dovranno 

eccedere il 16%; 
6) impermeabilità praticamente totale; un campione sottoposto alla prova con colonna di 

acqua di 10 cm di altezza dopo 72 ore non deve presentare tracce di passaggio di acqua. 
Lo strato ultimato dovrà risultare di spessore uniforme e delle dimensioni precisate negli 

elaborati progettuali. 
 
FORMAZIONE E CONFEZIONE DEGLI IMPASTI 
Si useranno impianti speciali per la preparazione del conglomerato bituminoso a caldo, che a 

giudizio della direzione lavori siano di capacità proporzionata ai programmi di produzione e tali da 
assicurare l’essicamento, la depolverizzazione degli inerti ed il riscaldamento degli stessi e del 
bitume, con verifica della temperatura nonché l’esatta costante composizione degli impasti. 

Dal miscelatore l’impasto passerà in una tramoggia in carico e successivamente sui mezzi di 
trasporto. 

Resta inteso che l’impresa è sempre soggetta all’obbligo contrattuale delle analisi presso i 
laboratori ufficiali. 

L’impresa è inoltre obbligata per suo conto a tenere sempre sotto controllo e verifica le 
caratteristiche della miscela. 

Gli accertamenti dei quantitativi di leganti bituminosi e di inerti, nonché degli spessori dei 
conglomerati bituminosi e dei manti saranno eseguiti dalla direzione lavori nei modi che essa 
giudicherà opportuni. 

Resta in ogni caso convenuto, indipendentemente da quanto possa risultare dalle prove di 
laboratorio e dal preventivo benestare della direzione dei lavori sulla fornitura del bitume e di 
pietrischetto e graniglia, che l’impresa resta contrattualmente responsabile della buona riuscita dei 
lavori e pertanto sarà obbligata a rifare tutte quelle applicazioni che, dopo la loro esecuzione, non 
abbiano dato soddisfacenti risultati e si siano deteriorate. 

 
POSA IN OPERA DEGLI IMPASTI 
Si procederà ad una accurata pulizia della superficie da rivestire, mediante energico lavaggio 

e ventilazione, ed alla spalmatura di uno strato continuo di legante di ancoraggio, con l’avvertenza 
di evitare i danni e le macchiature di muri, cordonate, ecc. 

Immediatamente farà seguito lo stendimento dal conglomerato semiaperto per lo strato di 
collegamento (Binder) in maniera che, a lavoro ultimato, la carreggiata risulti perfettamente 
sagomata con i profili e le pendenze prescritte dalla direzione dei lavori. 

Analogamente si procederà per la posa in opera dello strato di usura. 
L’applicazione dei conglomerati bituminosi verrà fatta a mezzo di macchine spanditrici finitrici. 
Il materiale verrà disteso a temperatura non inferiore a 120°. 
Il manto di usura e lo strato di base saranno compressi con rulli meccanici a rapida inversione 

di marcia, di peso adeguato. 
La rullatura comincerà ad essere condotta a manto non eccessivamente caldo, iniziando il 

primo passaggio con le ruote motrici; e proseguendo in modo che un passaggio si sovrapponga 
parzialmente all’altro, si procederà pure con passaggio in diagonale. 

La superficie sarà priva di ondulazione; un’asta rettilinea lunga 4 m posta su di essa avrà la 
faccia di contatto distante al massimo di 5 mm e solo in qualche punto singolare dello strato. 

La cilindratura sarà continuata sino ad ottenere un sicuro costipamento; lo strato di usura, al 
termine della cilindratura, non dovrà presentare vuoti per un volume complessivo superiore al 6%. 
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Art. 25 - COLLOCAMENTO IN OPERA 

 
Il collocamento in opera di qualsiasi manufatto, materiale od apparecchio, consisterà in genere, 

nel suo prelevamento dal luogo di deposito e nel suo trasporto in sito, intendendosi con ciò tanto il 
trasporto in piano o in pendenza, con o senza strade, che il sollevamento o tiro in alto o in basso, il 
tutto eseguito con qualsiasi sussidio o mezzo meccanico od opera provvisionale; nonchè il 
collocamento, nel luogo esatto di destinazione, a qualsiasi altezza o profondità ed in qualsiasi 
posizione, comprese tutte le opere conseguenti il fissaggio, adattamento, stuccatura e riduzione in 
pristino. L’appaltatore ha l’obbligo di eseguire il collocamento in opera di qualsiasi materiale ed 
apparecchio che gli viene ordinato dalla Direzione dei Lavori, anche se fornito da altre Ditte. 

Il collocamento in opera dovrà eseguirsi con tutte le cure e cautele del caso e l’opera stessa 
dovrà essere convenientemente protetta, se necessario, anche dopo collocata, essendo 
l’Appaltatore unico responsabile dei danni di qualsivoglia natura che potessero essere arrecati alle 
cose poste in opera, anche dal solo traffico degli operai, durante e dopo l’esecuzione dei lavori e 
sino alla loro consegna, anche se particolare collocamento in opera si svolgesse sotto la 
sorveglianza o assistenza di altre ditte, fornitrici del solo materiale. 
 
 

Art. 26 - FORNITURA E POSA IN OPERA DEI SOSTEGNI 
 

Subito dopo la consegna dei lavori l’Appaltatore dovrà provvedere, in base ai disegni 
consegnatigli dall’Amministrazione, al tracciamento della linea e, di concerto con la Direzione dei 
Lavori, alla picchettazione dei pali sul terreno. 

Nel caso di appalto-concorso i tracciati, a cura dell’appaltatore,  dovranno essere riportati su 
mappe catastali idonee alla bisogna e dovranno contenere tutti gli elementi rappresentativi delle 
opere da eseguire,  saranno quindi presentati alla Direzione dei Lavori per l’approvazione.   Prima e 
durante la picchettazione la Direzione dei Lavori avrà facoltà di apportare al tracciato di progetto, ed 
alla posizione dei pali, quelle modifiche che all’atto esecutivo riterrà più confacenti alla natura del 
terreno e tecnicamente ed economicamente più convenienti, senza che per questo l’Appaltatore 
possa trarne motivo per richiedere compensi o prezzi non previsti nel presente Capitolato. 

Approvata la picchettazione dell’impianto dalla Direzione dei Lavori, l’Appaltatore procederà alla 
esecuzione degli scavi per la posa dei conduttori e per i blocchi di fondazione dei sostegni. 

Nell’esecuzione degli scavi, l’Appaltatore dovrà adottare tutte le norme di legge perchè siano 
evitati danni a persone o cose e perchè il lavoro venga eseguito a perfetta regola d’arte. 

L’Appaltatore dovrà inoltre provvedere all’allontanamento ed allo spandimento delle materie di 
risulta nel luogo preventivamente indicato dalla Direzione dei Lavori ovvero al trasporto presso una 
discarica autorizzata. 

All’Appaltatore viene fatto divieto assoluto, pena la demolizione del già fatto, di procedere al 
getto del calcestruzzo di fondazione prima che la Direzione dei Lavori abbia verificato ed accertato 
la dimensione degli scavi eseguiti. 

Una volta eseguiti i blocchi di fondazione, l’Appaltatore dovrà provvedere alla fornitura, al 
trasporto a piè d’opera ed al rizzamento dei sostegni. 

Tutti i sostegni di rettifilo dovranno risultare perfettamente allineati e a piombo. Quelli di vertice, 
qualora richiesto dalla Direzione dei Lavori, dovranno risultare inclinati rispetto alla verticale per 
tener conto della freccia elastica dovuta alle sollecitazioni esterne. 

La profondità di infissione dei sostegni dovrà essere conforme a quanto indicato in progetto. 
Sarà cura dell’Appaltatore nell’effettuare il tracciamento, che sarà esecutivo solo a seguito 

dell’approvazione della Direzione dei Lavori, di evitare se possibile vertici superiori ai 30° e di fare in 
modo che gli attraversamenti con linee elettriche avvengano sempre sotto un angolo molto 
prossimo ai 90°. 
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Art. 27 - FORNITURA E TESATURA DEI CONDUTTORI AEREI 
 

La tesatura dei conduttori comprende l’obbligo da parte dell’Appaltatore della fornitura e del 
trasporto a piè d’opera dei conduttori e di tutti I materiali accessori necessari.   L’appaltatore è 
inoltre tenuto allo stendimento ed alla tesatura definitiva dei conduttori aerei che dovrà essere 
effettuata secondo le migliori regole dell’arte. L’Appaltatore presterà particolare cura affinchè le 
sollecitazioni meccaniche dei conduttori e delle corde di guardia siano sempre contenute nei limiti 
stabiliti nella sezione 2 delle Norme CEI 11-4, avendo precedentemente definito in quale zona di 
sovraccarico ricada la linea. 

Durante ed a tesatura eseguita non dovranno formarsi pieghe nè torciglioni. Nel caso questi si 
producano, l’Appaltatore sarà obbligato a sostituire l’intero tratto del conduttore su cui si siano 
prodotti.  Non sarà la posa di spezzoni di lunghezza inferiore a 50 metri, salvo speciali disposizioni 
della Direzione dei Lavori. 

Per gli attraversamenti valgono le condizioni più restrittive riportate nella Sezione 2 delle norme 
CEI 11-4 e comunque rispettando le particolari disposizioni emanate dalle Amministrazioni 
interessate le quali, ad opera compiuta, eseguiranno il relativo collaudo; l’Appaltatore sarà ritenuto il 
solo responsabile delle irregolarità eventualmente riscontrate. 

La verifica della tensione di posa, da determinarsi dalle tabelle di tesatura che l’Appaltatore è 
tenuto a presentare, verrà effettuata con le modalità che la Direzione dei Lavori comunicherà a suo 
tempo. 

Le giunzioni dei conduttori di rame-acciaio dovranno essere effettuate mediante l’impiego di 
morsetteria speciale del tipo a compressione. 

Per le giunzioni in filo di rame si dovranno adoperare morsetti di ottone a cuneo; per la 
formazione delle losanghe, nei punti singolari della linea, verranno usati morsetti bifilari a pettine a 
due bulloncini.    La legatura alla testa degli isolatori sarà fatta con filo di rame stagnato ricotto da 
2mm. 

In conclusione tutti i lavori inerenti la costruzione dell’impianto elettrico dovranno essere eseguiti 
a perfetta regola d’arte, restando in ogni caso l’Appaltatore responsabile di ogni avaria, guasto o 
difetto di costruzione che potesse manifestarsi ai materiali e di ogni danno arrecato  a terzi per 
difetto di montaggio. 
 
 

Art. 28 – MESSA A TERRA E COLLEGAMENTI EQUIPOTENZIALI 
 

I paletti per la messa a terra dei sostegni dovranno essere infissi nel terreno almeno a 50 cm 
dal blocco e la sommità del paletto dovrà risultare affondata a non meno di ml 0,80 sotto il piano di 
campagna. 

Le superfici di contatto dovranno essere accuratamente ripulite, in modo da eliminare ogni 
traccia di ruggine vernice, zincate, a freddo se in ferro ed ingrassate con vaselina prima del 
serraggio. 

Il collegamento equipotenziale tra pali e puntazze sarà eseguito con corda di rame nudo sez. 
35 mq. infilata entro le tubazioni in pvc già occupate da cavo di linea. 

In ogni pozzetto di illuminazione pubblica, il collegamento tra il bullone di messa a terra dei 
pali, il dispersore angolare e il capo di ogni collegamento equipotenziale, verrà fatto con corda di 
rame di 35 mq uscente dal pozzetto attraverso un tubo flessibile ø 20 da sistemare durante il getto. 

Il nodo dei tre capi dovrà essere realizzato con una morsettiera in bronzo di opportuna 
dimensione e ingrassata di vaselina. 
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Art. 29 – GIUNZIONE DEI CAVI 
 

L’esecuzione di ciascun giunto deve essere condotta a termine senza interruzione di lavoro; 
qualora per qualsiasi causa ciò non sia possibile, si deve, durante le brevi sospensioni, fasciare 
accuratamente le fasi con nastro impermeabile onde evitare l’entrata di umidità nell’interno del 
cavo. Durante le eventuali sospensioni notturne, I’Appaltatore deve chiudere provvisoriamente il 
cavo dello spezzone mediante fasciatura con nastri adesivi od equivalenti se trattasi di cavi di 
plastica; tali provvedimenti devono essere presi anche durante eventuali forzate sospensioni diurne 
ogni qualvolta vi sia dubbio sulla stabilità delle condizioni atmosferiche. Tutte le operazioni di cui 
sopra, sono comprese nei compensi dei prezzi allegati. 

Nei giunti fra cavi in plastica, al di sopra della fasciatura con nastri di polietilene si deve 
ripristinare, con uno strato di plastica liquida tale da rendere la giunzione completamente 
impermeabile all’acqua. 
 
 

Art. 30 - VERIFICHE E PROVE IN CORSO D'OPERA DEGLI IMPIANTI 
 

Durante il corso dei lavori, l'Amministrazione appaltante si riserva di eseguire verifiche e prove 
preliminari sugli impianti o parti degli stessi, in modo da poter tempestivamente intervenire qualora 
non fossero rispettate le condizioni del presente Capitolato Speciale e del progetto. 

Le verifiche potranno consistere nell'accertamento della rispondenza dei materiali impiegati con 
quelli stabiliti, nel controllo delle installazioni secondo le disposizioni convenute (posizioni, percorsi 
ecc.), nonché in prove parziali di isolamento e di funzionamento e in tutto quello che può essere 
utile allo scopo sopra accennato. 

Dei risultati delle verifiche e delle prove preliminari di cui sopra, si dovrà compilare regolare 
verbale. 
 
PROVE DEI MATERIALI 

L'Amministrazione appaltante indicherà preventivamente eventuali prove da eseguirsi, in 
fabbrica o presso laboratori specializzati da precisarsi, sui materiali da impiegarsi negli impianti 
oggetto dell'appalto. 

Le spese inerenti a tali prove non faranno carico all'Amministrazione appaltante, la quale si 
assumerà le sole spese per fare eventualmente assistere alle prove propri incaricati. 

Non saranno in genere richieste prove per i materiali contrassegnati con il Marchio di qualità 
Italiano o equivalenti ai sensi della legge n.791 del 18 ottobre 1977. 
 
ACCETTAZIONE DEI MATERIALI 

I materiali dei quali sono stati richiesti i campioni potranno essere posti in opera solo dopo 
l'accettazione da parte dell'Amministrazione appaltante, la quale dovrà dare il proprio responso 
entro 7 giorni dalla presentazione dei campioni, in difetto di che il ritardo graverà sui termini di 
consegna delle opere. 

Le parti si accorderanno per l'adozione, per i prezzi e per la consegna, qualora nel corso dei 
lavori si dovessero usare materiali non contemplati nel contratto. 

La Ditta appaltatrice non dovrà porre in opera materiali rifiutati dall'Amministrazione appaltante, 
provvedendo quindi ad allontanarli dal cantiere. 
 
 

Art. 31 - PRESCRIZIONI TECNICHE 
 

L’impresa aggiudicataria è tenuta, prima dell’inizio dei lavori, a presentare alla Direzione dei 
Lavori, adeguando se necessario il progetto esecutivo, la verifica del calcolo dell’impianto oggetto 
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dell’Appalto, relativa a tutti seguenti punti: 
a) verifica dei valori di illuminazione e relativa uniformità, sulla base delle prescrizioni che seguono; 
b) verifica della distribuzione, della interdistanza e dell’altezza dei centri luminosi in relazione al tipo 

di armatura prescelta ed alle caratteristiche delle pavimentazioni stradali; 
c) verifica delle cadute di tensione e delle sezioni dei cavi previsti, ridimensionando, ove occorra, le 

suddette sezioni. Le cadute di tensione risultanti dovranno essere contenute nelle tolleranze 
richieste dal tipo di lampada impiegato, tenuto conto, in accordo con la Direzione dei Lavori di 
eventuali possibili futuri prolungamenti della rete di distribuzione; 

d) adeguamento delle linee elettriche ad una distribuzione quadripolare che permetta due 
accensioni (tutta notte e mezza notte), con distribuzione sulle tre fasi e con l’inserimento di 
dispositivi temporizzatori; 

e) verifica dell’equilibratura dei carichi sulle varie fasi; 
f) verifica preliminare delle resistenze di terra, le quali non devono risultare superiori a quelle 

indicate dalle norme CEI 11-8 e CEI 64-7; qualora le prese di terra non dovessero trovarsi nelle 
immediate vicinanze dei corpi illuminanti,  questi dovranno essere collegati a catenaria alla 
migliore terra risultante. 
L’Appaltatore dovrà inoltre predisporre lo schema elettrico esecutivo topografico con riportate le 

sezioni di ogni tratto di cavo, la relativa lunghezza ed una tabella riepilogativa dei cavi che si 
intendono impiegare. 

Su tale schema verranno anche riportati la posizione e la potenza dei singoli centri luminosi. 
Si richiede inoltre una verifica dei livelli di illuminamento calcolati a tremila ore di esercizio.  

Detti livelli di illuminamento, in relazione al traffico, non devono essere inferiori a quanto prescritto 
dalle norme UNI 10439 (Requisiti illuminotecnici delle strade con traffico motorizzato). 

E’ sufficiente eseguire la verifica col metodo del flusso totale, applicando la nota formula: 
E = ϕ x Cu x Cd x Cm / S 
dove: 
ϕ : flusso luminoso della lampada (lm). Cu: coefficiente di utilizzazione dell’armatura. 
Cd: coefficiente di deprezzamento luminoso. Cm: coefficiente di manutenzione. 
S: superficie illuminata (larghezza strada x interasse lampioni).  
 

Il coefficiente di utilizzazione riferito all’armatura, in funzione della larghezza stradale e 
dell’altezza di installazione del punto luminoso, non deve risultare inferiore ai seguenti valori ( l/h è il 
rapporto fra la larghezza della strada e l’altezza di installazione del punto luminoso ): 
 

 

LAMPADE A BULBO FLUORESCENTE 

 

Avanti armatura l/h Cu 

 1 0,275 
 1,5 0,35 
 2 0,38 
 2,5 0,39 
 3 0,4 
 

Dietro armatura l/h Cu 

 1 0,175 
 1,5 0,2 
 2 0,225 
 2,5 0,226 
 3 0,23 
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LAMPADE A BULBO CHIARO 

 

Avanti armatura l/h Cu 

 1 0,4 
 1,5 0,475 
 2 0,525 
 2,5 0,54 
 3 0,55 
 
Dietro armatura l/h Cu 

 1 0,18 
 1,5 0,2 
 2 0,21 
 2,5 0,22 
 3 0,225 
 

Dalla formula deve essere quindi ricavata l’interdistanza fra i centri luminosi, tenendo conto che 
il coefficiente di uniformità deve rientrare nei seguenti parametri: 
1/3 per strade importanti; 
1/4 per strade di media importanza; 
1/5 per strade di scarsa importanza. 
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CAPO III 

NORME PER LA MISURAZIONE E LA VALUTAZIONE DEI LAVORI 
 
 

Art. 32 – DISPOSIZIONI GENERALI 
 
L’Appaltatore sarà obbligato ad intervenire personalmente alle misurazioni dei lavori e provviste 

o di farsi rappresentare da persona a ciò delegata. 
L’Appaltatore sarà obbligato inoltre a prendere egli stesso l’iniziativa per invitare la direzione dei 

lavori a provvedere alle necessarie misurazioni, e ciò specialmente per quelle opere e 
somministrazioni che in progresso di lavori non si potessero più accertare. 

Qualora per difetto di ricognizione fatta a tempo debito, talune quantità di lavoro non potessero 
venire esattamente accertate, I’Appaltatore dovrà accettare le valutazioni che verranno fatte dalla 
direzione dei lavori, in base ad elementi noti, ed in caso di bisogno dovrà sottostare a tutte le spese 
che si rendessero necessarie per eseguire i ritardati accertamenti. 

Per tutti i lavori e le somministrazioni appaltate a misura, le relative quantità verranno misurate 
con sistema geometrico e decimale, escluso ogni metodo e valutate secondo le seguenti norme: 

a) Movimenti di materie 
La misura dei movimenti di materie risulterà dal volume degli scavi ottenuto dal confronto fra le 

sezioni di consegna e le sezioni di scavo effettuato. 
b) Tubazioni 
Saranno valutate a metro lineare sull’asse con la detrazione dei pozzetti attraversati. 
c) Lavori in genere 
Saranno valutati in base a composizione di figure geometriche effettuando le detrazioni solo per 

superfici superiori a 1 mq e volumi superiori a mc 0,20, salvo diversa precisazione. 
 
 

Art. 33 – VALUTAZIONE DELLE VARIE CATEGORIE E MEZZI D’OPERA 
 

MOVIMENTI Dl MATERIE 
a) Norme generali 
I movimenti di materie per la formazione della sede stradale, per la posa delle condotte e per i 

getti delle fondazioni saranno calcolati con il metodo delle sezioni ragguagliate sulla base dei profili 
rilevati. 

Per quanto riguarda la larghezza delle fosse si rimanda alle norme indicate al successivo 
punto b). 

Ai volumi totali risultanti di scavo o di rilevato finito ed assestato, saranno applicati i relativi 
prezzi di elenco secondo le distinzioni di essi indicate e di seguito specificate. Gli scavi di 
fondazione saranno valutati a pareti verticali, con la base pari a quella delle relative murature sul 
piano di imposta, anche nel caso in cui sia ammesso lo scavo con pareti a scarpa. 

Ove negli scavi e nei rilevati l’impresa adottasse dimensioni maggiori di quelle prescritte, i 
volumi eccedenti non saranno comunque conteggiati: la direzione dei lavori si riserva inoltre di 
accettare lo stato di fatto, ovvero di obbligare l’impresa ad eseguire a sua cura e spese tutti quei 
lavori in terra o murati che si rendessero necessari per assicurare la funzionalità dell’opera a 
proprio giudizio insindacabile. 

Nel prezzo degli scavi è compreso ogni onere: per presenza di acqua nei cavi o per la relativa 
educazione (acqua di fognatura compresa) e per le opere provisionali di difesa delle acque stesse; 
per l’esecuzione di scavi in acqua a qualsiasi profondità di materie ed anche melmose; per il carico, 
il trasporto, lo scarico a rifiuto del materiale eccedente ai rinterri, ovvero lo scarico in deposito 
provvisorio, e la ripresa e sistemazione a rinterro, del materiale di risulta che non fosse possibile 
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disporre lungo il cavo, per disfacimento delle massicciate e l’accatastamento del materiale 
reimpiegabile, per la formazione, il mantenimento ed il disarmo di tutte le sbadacchiature e i 
puntellamenti che si rendessero necessari per la demolizione di tutti i manufatti inutili indicati dalla 
direzione lavori rinvenuti negli scavi, per la salvaguardia, la conservazione ed il corretto 
funzionamento in corso di lavori di tutte le condotte, le canalizzazioni, i cavi e gli altri manufatti utili 
rinvenuti negli scavi, per le soggezioni derivanti dal mantenimento della circolazione pedonale e 
veicolare con le conseguenti opere provvisionali, segnalazioni stradali e vigilanza relativa. 

b) Norme di valutazione 
La larghezza delle fosse per i manufatti in c.c.a. semplice od armato, gettati in opera o 

prefabbricati (pozzi di ispezione di incrocio, salti di fondo, fondazioni ecc.) sarà considerata pari alla 
larghezza di progetto del manufatto (massimo ingombro). 

Per la posa in opera di condotte prefabbricate (tubi), la larghezza delle fosse (naturalmente 
qualora lo scavo non sia incluso nel prezzo) sarà computata a pareti verticali con la larghezza della 
sezione di scavo pari alla larghezza della sagoma esterna di progetto della condotta di cm 20 per 
parte. 

 
OPERE DIVERSE 

a) Murature in genere 
Tutte le murature in genere saranno misurate geometricamente a volume, in base a misure 

prese sul vivo dei muri esclusi, cioè gli intonaci, e dedotti i vani di luce maggiori di mq 1,00. 
b) Riempimenti di pietrame a secco 
Il riempimento a ridosso di murature per drenaggi e vespai, ecc. con pietrame secco, sarà 

valutato a mc per il volume effettivo in opera. 
c) Calcestruzzi di getto 
Saranno pagati in genere a mc, escluso il ferro da impiegare per i cementi armati che sarà 

pagato a parte a kg sia che si tratti di getti per fondazioni, che per murature. 
Nel prezzo dei calcestruzzi semplici ed armati sono sempre compresi tutti gli oneri dei casseri, 

stampi, casseforme e cassette, le armature in legname, i palchi di servizio, nonché la posa in opera 
a qualunque altezza e profondità. 

d) Intonaci 
Saranno valutati a mq sia a superficie piana che a superficie curva, in funzione della superficie 

effettiva dei muri intonacati, senza tener conto di rientranze e sporgenze inferiori a cm 10. 
e) Demolizioni 
I prezzi si applicano al volume effettivo delle murature da demolire e comprenderanno tutti gli 

oneri di sbadacchiature, puntellamenti ecc. 
f) Conglomerati bituminosi, strati di collegamento e di usura 
I conglomerati bituminosi, siano essi formati per lo strato di collegamento o per il tappeto di 

usura, verranno valutati secondo la superficie eseguita e secondo gli spessori indicati nei singoli 
prezzi. 

Nei relativi prezzi a mq o a volume sono compresi tutti gli oneri per la fornitura degli inerti e del 
legante secondo le formule accettate o prescritte dalla direzione lavori, la fornitura e la stesa del 
legante per ancoraggio, il nolo dei macchinari funzionanti per la confezione, il trasporto, la stesa e 
la compattazione dei materiali, la mano d’opera, I’attrezzatura e quant’altro occorra per dare il 
lavoro finito a perfetta regola d’arte. 

Non verranno fatte detrazioni per le aree occupate dai pozzetti stradali, da caditoie e chiusini 
di fognature ed acque. 

g) Lavori in ferro e ghisa 
Tutti i lavori in ferro o ghisa saranno in genere valutati a peso, con pesatura diretta fatta in 

contraddittorio ed a spese dell’Appaltatore, con stesura del verbale di pesatura incluse la messa in 
opera a due mani di verniciatura o coloritura su base di preparazione in minio. 

Per il tondino di cemento armato si misureranno le lunghezze effettivamente poste in opera 
non tenendo conto delle giunzioni e sovrapposizioni e si adotteranno i pesi unitari riportati, per i 
diversi diametri, dal manuale dell’ingegnere. 

h) Segnaletica orizzontale 
Il lavoro verrà valutato come segue: 



 30 
 

— per la segnaletica orizzontale di nuovo impianto s’intende il lavoro completo di tracciatura e 
verniciatura, mentre per il ripasso solo la verniciatura esclusa la tracciatura; 

— le strisce continue e tratteggiate da cm 12 vengono computate a ml. sullo sviluppo totale; 
— le misurazioni vengono eseguite a mq per gli altri segni, secondo la superficie effettiva delle 

segnalazioni, ad eccezione di: 
1) scritte misurate secondo il rettangolo che circoscrive la lettera; 
2) frecce misurate secondo il rettangolo che circoscrive la figura; 
3) zebrature non pedonali misurate secondo la figura geometrica contenuta nel perimetro. 
i) Cavi sotterranei 
Verranno misurati a ml seguendo il tracciato e lungo l’asse dello scavo. Nel prezzo indicato 

nell’allegato elenco sono state considerate le maggiori lunghezze per gli sprechi. 
Nel prezzo è pure compresa la nastratura delle derivazioni con nastro Keps o Schotch 

polivinilico e sopra la nastratura verranno dati due strati di plastica liquida. 
I) Sostegni 
La posa dei sostegni armature di equipaggiamenti elettrici, di pozzetti, sarà valutata a numero. 

Nel prezzo delle singole voci è compreso l’onere del trasporto dei materiali al posto di impiego, 
siano essi forniti dall’Appaltatore o dall’Amministrazione appaltante presso i propri magazzini. 
L’impresa è responsabile degli eventuali guasti dei materiali stessi che si verificassero dopo la 
consegna, che s’intende effettuare nei luoghi sopra indicati. 

m) Scatole e cassette di derivazione per scavi 
Nei prezzi di posa in opera delle cassette di derivazione su strutture di acciaio o su strutture 

murarie di qualsiasi tipo sono compresi e compensati i seguenti oneri e prestazioni: 
1) esecuzione dei fori di fissaggio necessari; 
2) f.p.o. di tutti gli accessori necessari per il fissaggio della cassetta alle strutture e quindi, 

dadi, chiodi, perni, ecc.; 
3) eventuali lavori di adattamento della cassetta per ottenere la posa in opera di tutti i materiali 

necessari per collegare i cavi alle cassette stesse e pertanto non verranno contabilizzati a parte, 
essendo compresi nei prezzi in appresso indicati, capicorda, morsetti, bocchettoni di ingresso, od 
altro che potesse occorrere o fosse richiesto dalla direzione lavori per ottenere la posa in opera di 
dette cassette a perfetta regola d’arte. La contabilizzazione verrà fatta a numero posto in opera. 

n) Armature ed equipaggiamenti elettrici 
Nei prezzi di posa e fornitura delle armature illuminanti è compreso e compensato: 
1) la fornitura e posa di tutti i materiali accessori necessari per eseguire il montaggio della 

lampada, portalampada, alimentatore, reattore, e condensatori nell’interno dell’armatura a piè 
d’opera; 

2) tutte le prestazioni necessarie per eseguire le prove di funzionamento e regolazione del 
complesso illuminante sia a piè d’opera sia in opera; 

3) tutte le prestazioni necessarie per la fornitura di tutti gli attrezzi quali scale, bilancini, ecc. 
occorrenti per la posa in opera di tutte le apparecchiature (lampada, porta lampada, alimentatore) 
ecc. 

Per tutte le opere non espressamente citate e descritte nei precedenti articoli si farà 
riferimento alle prescrizioni di cui al relativo prezzo unitario di tariffa. 
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PRESCRIZIONI TECNICHE PER LA REALIZZAZIONE DI IMPIANTI SEMAFORICI  

  

INTRODUZIONE  

Tutte le parti strutturali ed impiantistiche degli impianti semaforici presenti nel presente elenco prezzi, devono 

rispondere a livello normativo alle seguenti norme:  

UNI EN 12368 “Lanterne semaforiche”  

UNI EN 12675 “Regolatori semaforici”  

UNI EN 50556 “Requisiti minimi sulla parte elettrotecnica delle norme UNI EN 12368 e UNI EN 12675” CEI 

214-9:2002-04  

L’appaltatore deve consegnare le relative certificazioni alla D.L. prima della loro posa.  

L’impiego dei semafori va considerato quale particolare accorgimento per risolvere problemi di circolazione 

per volumi di traffico di discreta entità.   

Quale possa essere la tipologia costruttiva e le modalità di funzionamento dell’impianto, la semaforizzazione 

di un incrocio stradale può presentare i seguenti vantaggi:  

Favorire l’ordinato movimento delle correnti veicolari, aumentando nel contempo la capacità di smaltimento 

dell’intersezione;  

Ridurre la frequenza degli incidenti più lesivi quali le collisioni ortogonali;  

Fornire un movimento continuo, o pressoché continuo, del traffico;  

Interrompere un traffico intenso a intervalli determinati e consentire ad altre correnti pedonali o veicolari di 

attraversare.  

L’impianto semaforico è costituito da:  

a) regolatore semaforico  

È il componente primario dell’impianto semaforico. Esso governa la regolazione dell’incrocio, gestendo i 

programmi, l’accensione di ogni singola lampada e stabilisce il tempo di accensione, controlla l’incompatibilità 

con altre accensioni, alimenta gli organi esterni, i quali gli permettono di modificare tempi e programmi. Deve 

essere completo di interfaccia per la centralizzazione delle informazioni e dei comandi. Deve proteggere 

l’impianto a livello elettrico contro le dispersioni o i contatti accidentali e le sovratensioni.  

b) paline semaforiche e/o pali a sbraccio, portale  

Possono essere realizzate in vetroresina o in acciaio ed hanno il compito di sostenere le lanterne semaforiche; 

sono collegate al regolatore mediante condotti che corrono sotto il piano strada e ciascuna di esse presenta alla 

propria base un pozzetto d’ispezione.   

c) lanterne semaforiche veicolari normali, direzionali, pedonali ecc.  

Le lanterne semaforiche, escluse le lanterne semaforiche gialle lampeggianti, servono per regolare, nel tempo, 

l’avanzamento delle correnti di traffico in una intersezione o in un tronco stradale.  

1. Lanterne semaforiche veicolari normali  

Le lanterne semaforiche veicolari normali sono a luce colorate di forma circolare, disposte verticalmente 

nel seguente modo: luce rossa in alto, luce gialla al centro e luce verde in basso.  

Nei casi in cui le lanterne semaforiche veicolari sono incorporate nella segnaletica di indicazione posta al 

di sopra della carreggiata, la disposizione delle luci può essere orizzontale con luce rossa a sinistra, luce 

gialla e luce verde a destra.  

La sequenza di accensione delle luci è la seguente: a) verde; b) gialla; c) rossa.  

2. Lanterne semaforiche veicolari di corsia  

Le lanterne semaforiche veicolari di corsia sono a tre luci a forma di frecce luminose su fondo nero 

circolare disposte verticalmente nel seguente modo: freccia rossa in alto, freccia gialla al centro, freccia 

verde in basso. Le lanterne semaforiche veicolari di corsia possono essere usate solo in presenza, sulla 

carreggiata stradale, di corsie specializzate per le manovre relative alle direzioni indicate dalle frecce e 

solo se la suddivisione delle correnti di traffico in fasi semaforiche lo richiede.  
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Le frecce possono avere qualsiasi inclinazione, coerentemente con il ramo d’intersezione verso cui devono 

dirigersi i veicoli.  

Nelle intersezioni tra strade formanti angolo retto o prossimo a 90°, nel caso in cui esista una corsia mista 

per due manovre, le relative frecce colorate possono essere accoppiate in un’unica luce.  

3. Lanterne semaforiche per i veicoli di trasporto pubblico  

Le lanterne semaforiche per i veicoli di trasporto pubblico sono destinate esclusivamente a tale tipo di 

veicoli e possono essere a tre o più luci con i seguenti simboli:  

  barra bianca orizzontale su fondo nero;  

  triangolo giallo, con la punta rivolta verso l’alto, su fondo nero;  

 barra bianca verticale su fondo nero;    

barra bianca inclinata a destra su fondo nero;    

barra bianca inclinata a sinistra su fondo nero.  

La disposizione delle luci è verticale: barra bianca orizzontale in alto, triangolo giallo al centro e barra 

bianca verticale in basso; le luci con barra bianca inclinata, qualora necessarie, devono essere poste in 

basso in sostituzione della luce con barra bianca verticale ovvero all’altezza di essa rispettivamente a destra 

per la luce di cui alla lettera d), ed a sinistra per la luce di cui alla lettera e).  

Le lanterne semaforiche per i veicoli di trasporto pubblico vanno usate unicamente quando le lanterne 

veicolari normali o di corsia possono ingenerare confusione all’avanzamento delle varie correnti di traffico 

veicolare.  

4. Lanterne semaforiche pedonali  

Le lanterne semaforiche pedonali sono destinate esclusivamente alla regolazione degli attraversamenti 

pedonali semaforizzati; esse sono a tre luci con i seguenti simboli:  

- pedone rosso su fondo circolare nero; la sagoma del pedone è in atteggiamento di attesa;  

- pedone giallo su fondo circolare nero; la sagoma del pedone è in atteggiamento di attesa;  

- pedone verde su fondo circolare nero; la sagoma del pedone è in atteggiamento di movimento.  

La disposizione delle luci è verticale: pedone rosso in alto, pedone giallo al centro e pedone verde in basso.  

5. Lanterne semaforiche per velocipedi  

Le lanterne semaforiche per velocipedi sono destinate esclusivamente alla regolazione degli 

attraversamenti ciclabili semaforizzati; esse sono a tre luci con i seguenti simboli :  

  bicicletta rossa su fondo circolare nero;  

 bicicletta gialla su fondo circolare nero;  

 bicicletta verde su fondo circolare nero.  

La disposizione delle luci è verticale: bicicletta rossa in alto, bicicletta gialla al centro e bicicletta verde in 

basso.  

Le lanterne semaforiche per velocipedi vanno usate solo in corrispondenza di piste ciclabili; in assenza di 

tali piste vanno adottate le normali lanterne pedonali in quanto i conducenti dei velocipedi devono seguire 

un comportamento identico a quello dei pedoni.  

d) spire per attuazione  

Per ciascuno degli elementi sopradescritti e per ogni altra apparecchiatura elettrica o elettronica caratterizzante 

l’impianto semaforico, l’appaltatore dovrà fornire la relativa garanzia tecnica, la durata della stessa, oltre ad 

eventuali certificazioni e dichiarazioni di conformità.  

L’Appaltatore è obbligato ad impiegare forniture relative alla sicurezza della circolazione stradale, ai sensi 

della circolare ministeriale LL.PP. 16 maggio 1996, n° 2357, che abbiano le specifiche tecniche fissate 

dall’Amministrazione nell’elaborato apposito, e prodotte da fornitori il cui sistema di gestione aziendale sia 

stato certificato ai sensi della norma UNI EN ISO 9002/1994: a tale scopo, in sede di presentazione dell’offerta, 

dovrà produrre la dichiarazione riportata nella circolare di cui sopra.  
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Art. 1 - Regolatore semaforico tipo  

CARATTERISTICHE GENERALI  

Il regolatore semaforico dovrà essere capace di gestire in modo autonomo uno o più incroci, in modalità 

dinamica.  

Dovrà poter gestire un singolo impianto semaforico o una rete di impianti per mezzo di algoritmo 

programmabile dell’utente con la capacità di generare e gestire in modalità dinamica i cicli semaforici in 

funzione del traffico rilevato.  

Le funzioni principali dovranno essere:  

o Predisposto per il collegamento alla centralizzazione semaforica (progetto già in atto);  

o Monitoraggio di tutti i segnali luminosi posti sull’impianto al fine di segnalare la singola lampada bruciata;  

o Funzione “dimmer” sulle segnalazioni semaforiche;  

o Raccolta dei dati di traffico in forma volumetrica e classificata per mezzi di sensori nelle varie tipologie 

come radar, video camera per spire virtuali , sensori wireless, spire magnetiche;  

o Archiviazione degli allarmi, delle attività e delle informazioni diagnostiche nonché i dati di traffico;  

o Invio in automatico di eventuali messaggi a siti remoti per mezzo di gprs/gsm già integrato nel regolatore;  

o Regolazione automatica dell’orario di sistema tramite gps  

CAPACITÀ DEL REGOLATORE  

Il regolatore semaforico dovrà essere strutturato per poter gestire:  

36 Gruppi semaforici  

20 Uscite a relè  

32 Detector   

72 Ingressi digitali  

16 Piani semaforici  selezionabili da remoto o da tabella oraria con datario settimanale e annuale    

CARATTERISTICHE DELLA CPU  

La configurazione base del regolatore deve prevedere almeno :  

Microprocessore   32 bit  

Memoria   64Mb; RAM 128Mb   

EEPROM FLASH  1 Mb RAM statica   

Porte di comunicazione  1Porta Ethernet   

  2 Porte Usb  

  3 Porte Rs232/Rs485  

CONTROLLI E SICUREZZE  

In considerazione della particolare importanza rivestita dalla sicurezza in un impianto semaforico, il regolatore 

dovrà essere equipaggiato con una serie di circuiti di controllo, strutturati in modo ridondante e su Hardware 

differenziati, costituiti da microprocessori indipendenti da quello di gestione e sensori di tensione e di corrente 

su tutte le uscite  

In particolare i sensori di tensione sulle luci verdi dovranno raddoppiati per garantire le condizioni di sicurezza 

sulla lettura dello stato della luce.  

I controlli standard di cui l’apparecchiatura dovrà essere dotata sono:  

o Sensori analogici per la misura della tensione emessa da ciascun circuito di uscita, con ridondanza sulle 

uscite per il comando della segnalazione del segnale di verde;  

o Sensori analogici per la misura della corrente circolante in ciascun circuito di uscita per il comando delle 

segnalazioni semaforiche;  

o Conversione A/D delle misure analogiche; o Processore indipendente dedicato al controllo sui conflitti sia 

tra le segnalazioni verdi, sia tra quelle rosse;  

o Processori di ciascuna scheda comando uscite realizzanti:  

1. controllo di congruenza fra comandi logici e stato della segnalazioni semaforiche;  
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2. controllo sulla corrente circolante su ogni uscita, al fine di monitorare la corretta funzionalità di ogni 

colore delle segnalazioni semaforiche;  

3. Processori di ciascuna scheda comando uscite realizzanti:  

a) Controllo Watch dog hardware e software;  

4. Processore della Cpu realizzante:  

a) check sui dati residenti in memoria.  

b) check sulla configurazione hardware.  

c) controllo di congruenza fra comandi logici e stato delle segnalazioni semaforiche.  

d) azione di correzione sui comandi logici per il rispetto della matrice di sicurezza.  

e) controllo sulle temporizzazioni del ciclo semaforico.  

f) misura e controllo della tensione di alimentazione.  

DIAGNOSTICA  

Nel regolatore dovranno essere residenti una serie di controlli diagnostici operanti, sia in modo on-line sia off-

line, allo scopo di facilitare l’intervento manutentivo per l’identificazione delle parti in avaria nel regolatore 

stesso e sull’impianto, quali ad esempio:  

 tipo di guasto;   

 la scheda guasta;    

il guasto di una spira;   

 il guasto di un ingresso  

INTERFACCIA UOMO MACCHINA  

Il regolatore dovrà essere equipaggiato con un display grafico e una tastiera  

• Display per la visualizzazione dello stato funzionale, dei messaggi d’allarme e diagnostica  

• Tastiera personalizzata per la gestione e la programmazione  

L’interfaccia uomo macchina dovrà essere particolarmente curata sia per gli aspetti diagnostici sia per quelli 

di programmazione, infatti sul pannello dovranno essere visualizzati in chiaro i messaggi indicanti lo stato 

funzionale del regolatore, le condizioni di allarme i risultati dei test diagnostici e i dati di programmazione del 

regolatore.  

SOFTWARE DI PROGRAMMAZIONE  

Il software con interfaccia grafica, operante su PC con sistema operativo Windows dovrà essere strutturato per 

facilitare e guidare l’utente alle operazioni di configurazione del regolatore.  

L’accesso al regolatore dovrà essere permesso anche con l’utilizzo di un “Browser Internet” standard.  

Le operazioni di caricamento dati e prelievo dei dati della memoria potranno essere realizzati mediante 

chiavetta usb.  

Le operazioni di configurazione dovranno poter essere eseguite durante la normale operatività del regolatore, 

senza arrecare alcun disservizio dello stesso regolatore.  

I dati di configurazione e il firmware dovranno essere residenti su memoria EEPROM FLASH, a garanzia del 

mantenimento dei dati anche in assenza di alimentazione .  

MODULARITÀ  

Il regolatore dovrà essere completamente modulare.  

I moduli base costituenti l’apparecchiatura dovranno essere:  

• Interfaccia MMI  

• Alimentatore unità centrale  

• Interfaccia di I/O (12 Uscite + 4 Ingressi + Sensori corrente e tensione)  

ELEMENTI OPZIONALI  

Il regolatore dovrà essere dotato di una serie di moduli opzionali quali:  

• Detector di tipo quadricanale  
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• GPS per sincronizzazione orologio da sistema satellitare  

• Modem ricetrasmettitore UMTS per telefonia cellulare   

• Ausiliario bluetooth  

CARATTERISTICHE TECNICHE MINIME  

Il regolatore dovrà possedere almeno le seguenti caratteristiche tecniche generali:  

Tensione di alimentazione:      230V - 20% +15%   

Potenza max. installabile su ogni uscita: 800 W  

Protezione uscite:        fusibili da 4A tipo EF  

Insensibilità ai buchi di tensione:    sino a 100 ms  

Temperatura di funzionamento:     – 20°C / + 70°C  

Il regolatore dovrà essere contenuto in armadio stradale avente almeno le seguenti caratteristiche:  

Materiale: poliestere caricato e stampato a caldo  

Grado di Protezione: IP 55  

Conformità alle norme: EN 12675 ; CEI EN 214-9 ; CENELEC  HD 638 S1 ; EN 50559  

Le apparecchiature dovranno essere certificate da laboratorio riconosciuto secondo quanto prescritto dalle 

norme sopra riportate.  

Apparecchiature non rispondenti alla norma non potranno essere installate.  

  

Art. 2 - Lanterne semaforiche  

Le lanterne semaforiche avranno le seguenti caratteristiche:  

Costruzione  

• Costruzione modulare ad elementi componibili D.200/210 e D.300/310 mm   

• Sportelli ad innesto rapido e dispositivo di chiusura con rotazione 90°, completi di lente in policarbonato  

• Visiere paraluce ad innesto rapido con inserti a rotazione differenziata anticaduta accidentale  

• Attacchi per supporti a palo D.102 (gomito con tronchetto e paletta) e/o a richiesta per "Bandit",sospensione 

palo sbraccio o su fune.  

Materiale  

• Policarbonato colorato in pasta all’origine in colore verde assimilabile al RAL 6009,stabilizzato U.V.,  

Lenti  

• Policarbonato colorato in pasta all’origine nei colori rosso-giallo-verde con caratteristiche cromatiche 

secondo EN 12368 illuminante A, attestata da certificato di collaudo positivo rilasciato da Laboratorio 

Ufficiale  

Complesso Luce  

• Parabola in alluminio Renal>99,8% con anodizzazione >5 micron.  

• Fissaggio parabola ad innesto rapido su elemento elastico fisso.  

• Portalampade a norme CEI e marchio IMQ,con attacco E27 ,collegamenti elettrici a capicorda   

• Emissione luminosa >100 cd per luci Φ200/210 e > 200 cd per luci Φ300/310, attestata da certificato di 

collaudo positivo rilasciato da Laboratorio Ufficiale  

Cablaggio  

• Connessioni elettriche realizzate con cavi unipolari aventi sezione 1,5 mmq. a marchio IMQ, in numero di 

uno per ciascun portalampade, più uno per la connessione comune.  

Grado di protezione  

• IP55 con certificato di conformità rilasciato da laboratorio ufficialmente riconosciuto  
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Classe di isolamento  

• Sistema a doppio isolamento classe:"II" secondo norme CEI .  

La lanterna dovrà essere dotata di OMOLOGAZIONE MINISTERIALE e delle certificazioni rilasciate da 

laboratori riconosciuti che certificano la rispondenza alla normativa EN 12368  

  

Art. 3 - Lanterne semaforiche con ottica LED  

Le nuove lanterne semaforiche, fornite e istallate, dovranno obbligatoriamente essere conformi al nuovo  

Codice della Strada e alle normative UNI EN 12368:2006, con le seguenti caratteristiche minime ritenute 

ottimali per il contesto viabilistico e climatico del comune di Cinisello Balsamo:  

Costruzione  

• Costruzione modulare ad elementi componibili, D 200/210 mm e D 300/310 mm   

• Sportelli ad innesto rapido e dispositivo di chiusura con rotazione 90°, completi di lente in policarbonato  

• Visiere paraluce ad innesto rapido con inserti a rotazione differenziata anticaduta accidentale  

• Attacchi per supporti a palo D.102 (gomito con tronchetto e paletta) e/o a richiesta per “bandit”,sospensione 

palo sbraccio o su fune.  

Materiale  

• Policarbonato colorato in pasta all’origine, stabilizzato U.V.  

Lenti  

• Policarbonato colorato in pasta all’origine nei colori rosso-giallo-verde   

Complesso luce  

• Emissione luminosa>200 cd per luci Φ200/210 e luci Φ300, attestata da certificato di collaudo positivo 

rilasciato da Laboratorio Ufficiale – ottica luminosa a LED a diffusione uniforme della luce e non 

puntiforme  

Cablaggio  

• Connessioni elettriche realizzate con cavi unipolari aventi sezione 1,5 mmq a marchio IMQ, in numero 

di uno per ciascun portalampade più uno per la connessione comune  

Grado di protezione  

• IP55 con certificato di conformità CESI o altro laboratorio ufficialmente riconosciuto  

Classe di isolamento  

• Sistema a doppio isolamento, classe II secondo norme CEI  

Alimentazione  

• Standard: 230 V ca ± 15%  

Norme di riferimento  

Rispondente alle norme   pr EN12368  

Intensità luminosa  livello di prestazione 3/2  

Classe di livello di prestazione  A 3/1  

Distribuzione intensità luminosa  Classe W  

Uniformità di luminanza   L min:Lmax > 1 : 10  

Massimo effetto Phantom  Classe 5  

Resistenza all’impatto  IR3  
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Classe ambiente  A-B-C  

Grado di protezione  IP55  

Classe di simboli  S1  

  

La lanterna dovrà essere dotata di OMOLOGAZIONE MINISTERIALE e delle certificazioni rilasciate da 

laboratori riconosciuti che certificano la rispondenza alla normativa EN 12368 secondo allegato ZA.  

  

Art. 4 - Rilevatori di traffico (detector)  

I trasduttori di rilevamento veicolare dovranno essere del tipo a spira induttiva e in grado di soddisfare le 

seguenti prescrizioni:  

• Quadricanale  

• Essere di tipo autotarante  

• Essere adatti sia per il semplice rilevamento volumetrico, sia per il rilevamento della velocità e della 

dimensione dei veicoli  

• Essere dotati di sistema diagnostico con azione di tipo fail-secure  

• Tipo di rilevamento: variazione di induttanza di una spira posta sotto il manto stradale  

• Taratura: automatica  

• Gamma di induttanza: da 20 a 2000 microHenry  

• Sensibilità: tarabile con un max. pari almeno allo 0,04%  

• Funzionamento: selezionabile a presenza o a impulso con recupero automatico del funzionamento in caso 

di permanenza di veicoli sulla spira  

• Diagnostica: indicazione luminosa di rilevamento veicolo e di spira interrotta o in c.to c.to  

• Uscita: contatto SPST con funzione di tipo ”failsecure” per malfunzionamento della spira con portata di 

almeno 2A a 250 V  

  

Art. 5 - Sostegni  

I sostegni in genere devono essere costruiti in conformità alle prescrizioni della norma UNI EN40. Le 

dimensioni dei vari tipi di sostegni unificati sono indicate nel seguito; il dimensionamento deve essere 

comunque verificato in base alle indicazioni del D.M. LL.PP. 09/01/1996 “Norme tecniche per il calcolo, 

l’esecuzione ed il collaudo delle strutture in cemento armato normale e precompresso e per le strutture 

metalliche”, prevedendo il massimo equipaggiamento ipotizzabile di lanterne o segnali luminosi.   

Tutti i sostegni, a lavorazione ultimata devono essere zincati mediante immersione in bagno di zinco a norme 

UNI EN ISO 1461 e CEI 7-6, con ripassatura delle filettature.  

Ad esclusione dei pali speciali “tipo Passante”, tutti i sostegni devono essere dotati di una camicia di rinforzo 

la quale deve essere aderente al palo. Sui pali a sbraccio, sia sul ritto che sullo sbraccio e sui pali per tesata 

dovrà essere posizionata una targhetta identificativa con la sigla del costruttore e l’anno di produzione secondo 

la normativa vigente.  

  

Art. 6 - Paline semaforiche  

Le paline semaforiche dovranno avere le seguenti caratteristiche :  

Esecuzione in acciaio FE410 a sezione tonda, fabbricati in unico pezzo con saldatura continua longitudinale 

sull’intera lunghezza (ERW) secondo norme EN 10025/92  

• Zincatura a caldo per immersione secondo norme EN 40.4 (spessore medio zincatura 80 microm)  

• Verniciatura con vernici epossidiche  

• Diametro 102 mm  
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• Spessore minimo 3 mm  

• Altezza 3600 mm  

• Foro ingresso cavi e bullone di messa a terra.  

• Manicotto anticorrosione da posizionare nella sezione di innesto –200 / + 200  

I pali dovranno essere dotati di supporti in policarbonato per il montaggio di un massimo di quattro lanterne, 

completi di morsettiera con almeno 14 morsetti facilmente ispezionabile e accessibile.  

  

Art. 7 - Pali a sbraccio  

I pali a sbraccio saranno calcolati secondo norme CNR-UNI per sopportare oltre ai carichi propri del palo 

anche le necessarie lanterne semaforiche montate sullo sbraccio e complete del relativo pannello di contrasto, 

in condizioni di vento avente una velocità massima di 145 km/h. secondo quanto definito per la "Zona 3" nelle 

normative 10011 e 10012 del C.N.R.  

I pali avranno le seguenti caratteristiche costruttive:  

Realizzazione in 2 pezzi da assemblare al montaggio mediante giunto meccanico e bulloni di bloccaggio  

• Esecuzione rastremata a sezione circolare in tronchi di tubo di acciaio FE360B, fra di loro saldati secondo 

metodo  omologato R.I.N.A e norme ANSI/AWS D1.1  

• Spessore minimo della parte diritta 4 mm  

• Spessore minimo dello sbraccio 3,2 mm  

• Zincatura a caldo per immersione secondo norme EN 40.4  

• Foro ingresso cavi e bullone di messa a terra  

• Cava dotata di portella di ispezione e morsettiera composta da almeno 10 morsetti realizzata ad una altezza 

di 1000 mm da terra  

  

Art. 8 - Pulsanti di chiamata pedonale  

Dovranno avere un contenitore in policarbonato con resistenza meccanica sufficiente a ridurre eventuali danni 

provocati da atti vandalici.  

Rispondere ad un grado di protezione minimo IP 55.  

Il frontale del pulsante dovrà portare in modo indelebile la scritta "CHIAMATA PEDONALE".  

Pulsante: con doppio contatto, bloccato sul frontale in modo da non essere asportabile. Il solo frutto del 

pulsante dovrà essere facilmente sostituibile durante gli interventi manutentivi.  

Fissaggio: stampato in un unico blocco con il contenitore con la possibilità di fissaggio al palo tramite bulloni, 

o band-it.  

Spia luminosa: realizzata con una finestrella trasparente, posta sotto il pulsante, e illuminata da n° 6 LED ad 

alta luminosità, situati su un circuito stampato, con alimentazione 24Vcc o 24Vca.  

  

Art. 9 – Cavi  

Cavi per energia e segnalazioni – Isolanti in gomma etilenpropilenica alto modulo di qualità FG7(O)M1, non 

propaganti l’incendio e a ridotta emissione di gas corrosivi. Norma CEI 20-22, CEI 20-30 CEI - TABELLA 

UNEL 35384 Dati Tecnici:  

Tensione nominale:       0,6/1KV  

Tensione di prova:      4000 V in c.a.  

Temperatura massima di esercizio:  + 90 ° C  

Temperatura di c.c. max:    + 250° C fino alla sez. 240 mmq  

          + 220° C oltre la sez. 240 mmq  

Conduttore:        A corda flessibile o rigida di rame ricotto rosso o stagnato  

Isolamento:        In HEPR qualità G7  
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Riempitivo:        In materiale non fibroso e non igroscopico  

Guaina:       Termoplastica LSOH, qualità M1  

Stampigliatura:       Ad incisione ed inchiostro  

Colori amine  

Unipolare:        nero  

Bipolare:        nero-blu  

Tripolare:        blu-marrone-nero  

          blu-nero-G/V  

Quadripolare:        blu-marrone-nero-nero      

        blu-marrone-nero-G/V  

Pentapolare:        blu-marrone-nero-nero-G/V  

          (se richiesto anche senza G/V)  

Multipli per segnalazioni:    neri numerati  

Colore guaina:       grigio chiaro RAL 7035  

  

Art. 10 - Rete di terra  

Gli impianti prevedono la messa a terra dei sostegni e delle altre parti metalliche, collegati mediante conduttore 

tipo N07VR colore giallo/verde con sezione di 16 mmq, protetto meccanicamente con guaina, collegato alla 

rete di terra costituita da cavo N07VR colore giallo/verde con sezione minima non inferiore ai 25 mmq, posta 

nelle tubazioni interrate, a sua volta connessa a dei dispersori costituiti da puntazze a croce in acciaio dolce, 

zincate a caldo, H min. 1,5 m.  

Le connessioni tra conduttori e dorsale saranno realizzate mediante morsetti.  

La resistenza dell’impianto di messa a terra dovrà avere un valore inferiore a 20 Ω (norme CEI 64/8).  

L’Appaltatore è tenuto a fornire a sue spese e sotto la propria responsabilità le apparecchiature e gli strumenti 

necessari ad eseguire le misure richieste e dovrà produrre al comune tutta la documentazione inerente la 

taratura e le caratteristiche tecniche degli strumenti utilizzati per effettuare le verifiche del valore di resistenza 

di terra.   

L’Appaltatore è totalmente ed esclusivamente responsabile delle verifiche effettuate sugli impianti; poiché i 

valori numerici di tali prove fanno parte integrante della “denuncia degli impianti di terra” è obbligo 

dell’Appaltatore garantire la corrispondenza e l’attendibilità delle misure eseguite. Inoltre l’Appaltatore è 

tenuto a manlevare il comune da ogni responsabilità derivante da verifiche non eseguite o comunque effettuate 

in modo non conforme alla normativa vigente.  

Al termine delle prove di continuità dell’allacciamento dei sostegni al circuito di terra e/o della misura del 

valore della resistenza di terra dell’impianto semaforico, l’Appaltatore deve compilare a propria cura e spesa, 

e consegnare al comune apposito modulo predisposto dalla stessa certificante l’esito della verifica. La consegna 

del modulo sopra indicato dovrà essere fatta alla D.L. entro e non oltre 5 giorni lavorativi dalla data di 

accensione dell’impianto.  

Detto modulo deve essere firmato, oltre che dal responsabile che ha eseguito la prova, anche dal legale 

rappresentante dell’Impresa Appaltatrice, poiché è parte integrante della documentazione inerente la denuncia 

della verifica degli impianti di messa a terra presso gli organi competenti.  

  

Art. 11 – Telecamere di rilevamento traffico e di simulazione spire virtuali  

Fornitura ed installazione, su palo, su palo a sbraccio o su palina semaforica, di telecamera per simulazione di 

spire virtuali di rilevazione flussi di traffico. Ogni telecamera dovrà essere installata ad altezza non inferiore a 

m 4,00 dal piano stradale eventualmente anche utilizzando profilati metallici e/o tubi di prolungamento del 

palo e/o della palina per raggiungere l'eltezza minima di installazione e dovrà essere idonea a simulare almeno 

tre spire virtuali.  

Caratteristiche tecniche minime: 
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Sensore CMOS 1/2.5'' a colori 

Pixel Attivi 2560x1920 

tecnologia del sensore CMOS 

Protocolli di rete TCP/IP, http, FTP, RTP/RSTP, DHCP 

Compressione video M-JPEG 

Obiettivo 1.67 mm, grandangolo e/o telescopico 

bassa distorsione dell'immagine 

rilevamento 24h su 24 anche di notte ed in condizioni climatiche avverse 

non necessita di illuminazione aggiuntiva 

rilevazione su lunga distanza e fino a 4 corsie 

larghezza di banda regolabile 

qualità dell'immagine regolabile  

dimensione dell'immagine regolabile e scalabile dalla massima risoluzione 

Sono compresi i collegamenti elettrici al regolatore semaforico ed ogni altro onere per dare l'opera completa e 

funzionante e conforme alla legislazione vigente. 

 

Art. 12 - Canalizzazioni per posa cavi  

La posa di nuovi cavidotti in sede stradale dovrà essere realizzata secondo le seguenti operazioni:  

taglio della pavimentazione mediante l’ausilio di lama circolare, demolizione della pavimentazione stradale 

esistente eseguita con mezzi meccanici; scavo a sezione obbligata non superiore a m 1,50x0,80, salvo eventuali 

particolari prescrizioni progettuali, eseguito con l’ausilio di mezzi meccanici o a mano in corrispondenza di 

sottoservizi, apparati radicali vegetali, ecc., compreso l’eventuale ausilio di idonee armature di sostegno, 

carico, trasporto e conferimento dei materiali di risulta alle PP.DD., con l’avvertenza che gli stessi non 

dovranno essere depositati, seppur provvisoriamente, entro l’ambito di cantiere, ma dovranno essere altresì 

immediatamente allontanati; riempimento stratificato dello scavo con sabbia viva di cava e ghiaietto di cava 

(proporzione 50/50), nonché successiva cilindratura con rullo di peso adeguato; fornitura e posa in opera di 

fondazione in conglomerato bituminoso sabbio/ghiaioso tout-venant bitumato con bitume penetrazione 80-100 

steso con vibrofinitrice e rullatura con rullo di peso adeguato, spessore compresso non inferiore a cm 15, 

fresatura a freddo di tutta la sezione trasversale della sede stradale interessata alla manomissione per una 

larghezza minima di m 5,0 eseguita con mezzo idoneo; pulizia accurata delle superfici; eventuale diserbo da 

erbe infestanti; emulsione bituminosa in ragione di 1,5 kg/mq; fornitura in opera di tappetino bituminoso posato 

sulle superfici precedentemente fresate a sezione geometrica, spessore finito compresso mm 30 con graniglia 

in pezzatura fino a 18/20 mm con bitume penetrazione 180/200 al 5-6% del peso dell’inerte, confezionato con 

graniglia e sabbia, compreso materiali, stendimento con vibrofinitrice e rullatura con rullo di peso adeguato; 

compreso altresì la fornitura e posa in opera di nuove cordonature in luogo dei cordoli eventualmente lesionati 

nel corso dei lavori in oggetto; ripristino della segnaletica stradale mediante fornitura e posa in opera di vernici 

speciali rifrangenti di grande resistenza all’usura, applicata con l’ausilio di compressore a spruzzo (garanzia 

12 mesi), compreso altresì l’eventuale ripristino della segnaletica verticale, il tutto in conformità al Nuovo 

Codice della Strada.  

La posa di nuovi cavidotti su marciapiede dovrà essere realizzata secondo le seguenti operazioni:  

taglio della pavimentazione mediante l’ausilio di lama circolare, demolizione della pavimentazione e del 

sottofondo, scavo a sezione obbligata eseguito con l’ausilio di mezzi meccanici o a mano in corrispondenza di 

sottoservizi, apparati radicali vegetali, ecc., compreso l’eventuale ausilio di idonee armature di sostegno, carico 

trasporto e conferimento dei materiali di risulta alle PP.DD., con l’avvertenza che gli stessi non dovranno 

essere depositati, seppur provvisoriamente, entro l’ambito del cantiere, ma dovranno essere altresì 

immediatamente allontanati; riempimento stratificato dello scavo con sabbia viva di cava e ghiaietto di cava 

(proporzione 50/50), nonché successiva cilindratura con rullo di peso adeguato; formazione di massetto in 

calcestruzzo, spessore non inferiore a 10 cm, a 200 kg/mc di cemento R 325; fresatura a freddo con mezzo 

idoneo alla natura dell’opera da eseguire per l’intera larghezza del marciapiede e per la relativa lunghezza del 

ripristino; pulizia accurata delle superfici; eventuale diserbo da erbe infestanti; spolvero con sabbia vagliata, 

fornitura e posa in opera di pavimentazione in asfalto colato sulle superfici precedentemente fresate, spessore 

di 20 mm con superficie ricoperta di graniglia di marmo o frattazzata con sabbietta, compreso altresì la 
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fornitura e posa in opera di nuove cordonature in luogo dei cordoli eventualmente lesionati nel corso dei lavori 

in oggetto.  

Per quanto attiene gli interventi da effettuare in presenza di alberature e aiuole, al fine di tutelare e valorizzare 

il verde urbano esistente, si dovrà fare riferimento all’art. 5.1 del vigente Regolamento del Verde, approvato 

con delibera di C.C. n° 85 dell’11.06.1996.  

  

  

  

Art. 13 - Plinti di fondazione  

Realizzati in cls. cementizio tipo “325” dosato 250 Kg al m.c. e dimensionati secondo quanto disposto da D.M. 

21.03.1988, norme CEI 11- 4, rispettando comunque le seguenti dimensioni minime:  

Palina:       cm. 40 x 40 x 70  

Palo a sbraccio da mt 4:   cm. 100 x 100 x 100  

Palo a sbraccio da mt 6:   cm. 110 x 110 x 120  

Palo a sbraccio da mt 8:   cm. 120 x 120 x 140  

La parte superiore sarà sagomata a forma di calotta, in modo da evitare il ristagno delle acque.  

Il blocco di fondazione dovrà essere dotato di feritoia per il passaggio del cavo di alimentazione.  

Plinto di fondazione per regolatori semaforici in cls cementizio i.c.s. con supporto metallico annegato nel 

blocco.  

  

Art. 14 - Pozzetti rompi tratta  

Costituiti da elementi prefabbricati in cls vibrocompresso in un unico elemento o in più anelli sovrapposti fino 

a raggiungere le dimensioni richieste.  

I pozzetti dovranno essere posti in opera su di un sottofondo in calcestruzzo Rck > 150 Kg/cmq, avente uno 

spessore di circa 10 cm.  

Completi di chiusino e telaio in ghisa, classe minima pari a C250  

Dimensioni:  cm 40 x 40  

  

Art. 15 - Verniciatura  

Il Direttore dei Lavori ha la facoltà di richiedere la verniciatura di sostegni o di altre parti di impianto sia prima 

della loro messa in opera che eventualmente già posati, secondo le modalità di seguito precisate.  

I prodotti vernicianti dovranno essere fabbricati da primaria ditta specializzata nel settore e risultare della 

migliore qualità esistente in commercio. I prodotti vernicianti delle tre mani componenti il ciclo dovranno 

essere dello stesso Produttore.  

L’Appaltatore non potrà impiegare prodotti che non siano stati precedentemente approvati dalla Direzione 

Lavori che potrà rifiutarli se ritenuti inidonei. Il ciclo di verniciatura dovrà essere idoneo per strutture in acciaio 

grezzo o zincato a caldo, sottoposte ad atmosfera industriale.  

Il grado di preparazione delle superfici d’acciaio, definito dalla norma ISO 8501-1:1988, dovrà essere St 3, 

previa pulitura molto accurata tramite utensili: ad ispezione oculare, la superficie dovrà essere libera da olio, 

grassi e impurità, da scorie di laminazione, ruggine e da sostanze estranee. Essa dovrà essere trattata molto 

accuratamente fino ad ottenere una lucentezza metallica.  

Nel caso di acciaio zincato nuovo occorrerà che tutti i contaminanti presenti superficialmente vengano rimossi 

utilizzando agenti sgrassanti che possiedano proprietà emulsionanti, eventualmente miscelati con vapore 

d’acqua a pressione. La sola pulizia con solventi in questo caso è infatti da ritenersi insufficiente.  

Il prodotto da impiegare per la prima mano dovrà essere una pittura antiruggine di fondo, a base di resine 

epossipoliammidiche e fosfato di zinco, con eccellente capacità anticorrosiva, bicomponente, spessore del film 

secco: 40µm.  

Il prodotto da impiegare per la seconda e terza mano dovrà essere una pittura protettiva di copertura, a base di 

resine poliuretaniche alifatiche, con ottima resistenza agli agenti atmosferici anche in ambienti chimicamente 
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severi, ottima resistenza all’invecchiamento, mantenimento del colore e dell’aspetto originale nel tempo, 

sovraverniciabile, bicomponente, spessore del film secco: 40µm.  

Colore a scelta della D.L. il quale dovrà essere uniforme e privo di striature o altre imperfezioni.  

  

Art. 16 - Etichettatura  

L’Appaltatore deve procedere all’etichettatura delle parti di un impianto semaforico, ogni qual volta queste 

vengono installate o sostituite, mediante l’apposizione di fasce adesive in materiale plastico. Le fasce devono 

essere di norma posizionate, previa la pulizia della parte interessata alla posa, ad una altezza di m 1,75 dal 

suolo (limite superiore della targhetta) per i sostegni.  

L’Appaltatore deve posizionare la fascia sul sostegno in posizione tale da renderla facilmente leggibile 

percorrendo la carreggiata adiacente al sostegno stesso.  

Qualora si utilizzino sostegni esistenti appartenenti ad altri Enti, la codifica dell’impianto semaforico non deve 

ricoprire indicazioni o codifiche già esistenti. Qualora invece si dismetta l’utilizzo di un sostegno appartenente 

ad altri Enti, la vecchia codifica semafori deve essere eliminata con vernice del medesimo colore del palo in 

questione.  

  

Art. 17 - Marcatura  

L’Appaltatore dovrà procedere alla marcatura di tutte le nuove apparecchiature contenenti qualsiasi 

componente elettrico, elettronico o ottico installato nel corso dell’appalto. La marcatura, posta all’interno 

dell’unità per offrire un aspetto esterno accettabile, dovrà essere visibile una volta ottenuto l’accesso ai 

componenti interni.  

Le informazioni da riportare sono le seguenti:  

  Nome del produttore, marca o marchio di identificazione;  

  Caratteristiche elettriche nominali (tensione, corrente, frequenza);  

  Modello o referenza di tipo del produttore;  

  Data di produzione (mese e anno);  

  Dettagli sull’ubicazione delle informazioni relative alla classe costruttiva.  

I punti terminali del conduttore PE sugli elementi dovranno essere facilmente accessibili e recare il marchio di 

identificazione specificato nella EN 60417.   
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